• Quoti dì tao • Spedizione in abbonamento postale 


Una copia L. 40 - Arretrata il doppio 


GIOVEDÌ PROSSIMO 


Due pagine speciali delirate alla 

LOTTA DELLE DONNE COMUNISTE 

nei 40 anni di vita del Partite» 


ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


GRAVI DENUNCE A GENOVA 
CONTRO 5 ANTIFASCISTI 


In seconda pagina le informazioni 


ANNO XXXVIII . NUOVA SERIE - N. 52 


MARTEDÌ' 21 FEBBRAIO 1961 


AL CONSIGLIO DELLA D.C 


J9 


Altri sei dirigenti lumumbisti assassinati nel Congo 


Moro Conformo Hammarskjoeld ammette all'ONU 


il neo-centrismo 





L’anticomunismo resta lo scopo ma si tratta di aggior¬ 
nare i mezzi per renderlo più efficace e per mantenere 
l’unità della DC e del blocco conservatore - Il dibattito 


Moro lia letto per due ore al 
Consiglio nazionale democri¬ 
stiano, riunito per la prima 
volta dopo le elezioni ammi¬ 
nistrative, una relazione di 50 
pagine dattiloscritte. La re¬ 
lazione parte da una valuta¬ 
zione dei risultati elettorali, 
indugia a lungo sulla « opera¬ 
zione giunte » e colloca i pro¬ 
blemi della maggioranza di 
governo e dei rapporti tra i 
partiti nel quadro della stra¬ 
tegia democristiana neo-cen¬ 
trista. Presenti a Palazzo Ro¬ 
spigliosi, poco distante dal 
Quirinale, tutti i leader del 
partito, i capi-corrente. Panta¬ 
ni e quasi tutti i ministri. 


A proposito dei risultati 
elettorali, Moro ha contestato 
'validità di confronti con i 


la 


risultati delle elezioni politi 
che del 1958. all ormando ohe 
l'unico raffronto * possibile e 
serio * è costituito dai risolta 


governo nella forma della con 
vergenza clic ha caratterizzato 
quegli stessi partiti • nel cor¬ 
so della campagna elettorale 
Nell’esame dei risultati ot¬ 
tenuti dagli altri partiti. Moro 
ha sostenuto che, salvo l'ap 


ti delle amministrative del (porto andato all'estremismo 
195ti l'atta questa premessa. « rozzo e eousegueiiziale ilei 
egli ha sostenuto che l'elettoMSI », la risonanza elettorale 
rato ha dimostrato di deside Ideila destra è sempre minore 
rare una grande concentra iQuanto alla sinistra, dopo aver 
zinne di suffragi intorno alla ^immesso, tuttavia svalutando ( 
DC da opporre a quella clic siila, l’avanzata generale del PCI. 


raccoglie intorno al PCI. 11 
• successo • dei partiti allea¬ 
ti, d'altra parte, è servito a 
porre l’aceento * sulla inde¬ 
rogabilità della solidarietà di 


Argomenti 


Al 


vero 

anticomunismo 


Con sapienza e pazien¬ 
za, l'un. Moro ha spiegato 
ieri ai consiglieri nazio¬ 
nali democristiani e più 
iti generale alle classi di¬ 
rigenti italiane come la 
stia politica tenda noli ad 
intaccare l'attuale strut¬ 
tura politica e sociale del 
jiaese bensì a consolidar¬ 
la, non a favorire, ma a 
contrastare una svolta de¬ 
mocratica, e a conservare 
il monopolio della DC nel 
solo modo oggi possibile, 
con maggiore aderenza 
alla realtà. E infatti la re¬ 
lazione, data questa sua 
chiarissima ispirazione, 
ila facilmente incontrato 
la r a I d a approvazione 
della grande maggioran¬ 
za dei consiglieri, dai 
« sinistri » detta * tinse • 
ai fanfalliatii, ai « dom¬ 
ici », fino a (pici lior fiore 
di democratici elle som» 
gli on. Segni, (ini. 

La relazione è siala, so¬ 
prattutto. un saggio sul- 
i'anticomuiiiMUo come es¬ 
senza della politica de¬ 
mocristiana. Poiché il 
PCI opera fin malafede, 
naturalmente!) nel qua¬ 
dro della Costituzione. 
t“sso « appare agli ocelli 
del cittadino medio — di¬ 
co Moro — come un mo¬ 
vimento di sinistra tiene 
organizzalo, forte di lina 
capacità di protesta e di 
rivendicazione, addiritfu¬ 
ra come il difensore e il 
promotore della libertà; e 
in una società come la 
nostra (love esistono an¬ 
cora strozzature, scom¬ 
pensi, dislivelli clic osta¬ 
colano la piena matura¬ 
zione umana, sociale e po¬ 
litica di individui c ceti, 
l'esistenza del PC! offre 
un’occasione unica per il 
superamento di una fase 
disorganica della prote¬ 
sta ». 

Anticomunismo, dun¬ 
que: m.i quale? Non quel¬ 
lo delle destre estreme, 
che anche elettoralmente 
appaiono in declino, non 
quello di un « blocco d'or¬ 
dine » chiuso e conserva¬ 
tore die manderebbe in 
pezzi l’interclassismo del¬ 
la DC. non quello delle 
soluzioni di forza che già 
si sono rivelate fallimen¬ 
tari e clic — come l’espe¬ 
rienza fascista dimostra 
— non valgono a stron¬ 
care bensì ad allargare, in 
definitiva, l'influenza co¬ 
munista e la spinta verso 
soluzioni di sinistra. Ben¬ 
sì un anticomunismo clic 
prospetti una società « or¬ 
dinata c libera ». e che 
nhhia quindi « come sua 
componente una politica 
di riforme ». 

Sì può dire che l'on.Ie 
Moro abbia sommato alla 
pazienza perfino una pun¬ 
ta di irritazione nell’invi- 
larr i suoi critici interni 
«-•I esterni a comprendere 
finalmente rhe questa lat- 
tiea è oggi, di fronte alla 
spinta a sinistra del pae¬ 
se. la sola, possibile per 
eludere sostanzialmente 
quella spinta a conserva¬ 
re il monopolio politico 
della DC. I. davvero Moro 
non si è risparmiato (fino 
a scoprirsi troppo) nello 
illustrare i! carattere s tra- 
mentale di questa poli¬ 
tica: le soluzioni di de¬ 
stra sono state escluse per 
la loro inefficienza, assai 
più che per la loro natura 
totalitaria; le collabora¬ 
zioni esterne di cui la 


DC oggi si serve sono sta¬ 
te definite come « integra¬ 
tive • dell’immutabile pn- 
tere democristiano, coll 
particolare riferimento al¬ 
la funzione del l’Id e a 
quella del ESDI (indicato 
come modello ai sociali¬ 
sti); la formula e l’azione 
politica dell’atluale go¬ 
verno sono stale indicale 
come esemplari; l’opera- 
zione-Giunlc verso i so¬ 
cialisti (e verso il 1*1)1 » 
è stata presentala come 
via obbligala per evitare 
« alternative di sinistra ». 
c nello stesso tempo cium* 
una soluzione conforme 
« all’ esistente equilibrio 
governativo ®; ed anche 
per la Sicilia, a sostitu¬ 
zione dell’attuale governo 
coi fascisti é stata infine 
auspicata lina « conver¬ 
genza • conforme a (luci¬ 
la nazionale. 

Ecco la eontraddizioiie 
insanabile clic emerge. 
Dapprima l’on.Ie Moro 
adombra una politica e 
una prospettiva che egli 
chiama di riforme, ma 
(piando scende al concre¬ 
to si accorge che su un 
tale terreno ci siamo pro¬ 
prio noi. i comunisti clic 
egli vuol combattere, c 
clic non contro di noi an¬ 
drebbe rivolta una tale 
politica, ma contro le for¬ 
ze politiche e sociali che 
appoggiano il suo partito 
c clic vi militano dentro. 
Ed ecco clic ben altra ed 
opposta è allora la poli¬ 
tica clic egli propone, non 
la riforma agraria ma il 
« Piano verde », non l’ag¬ 
gressione al dislivdln 
Nord-Sud ma l’cspansio- 
ne monopolistica, non una 
scuola democratica tua 
una scuola clericale, non 
nuove sedie politiche ma 
l’alleanza con Maiagodi c 
la sperala saragalizzazio- 
ne dd PSt. 

Ha scritto Rinascila 
nel Fi tu portante editoriale 
già da noi ripreso: « Per 
spezzare la spinta inno¬ 
vatrice delle masse, il 
gruppo dirigente d.c. cer¬ 
ea attualmente di intro¬ 
durre alcune modificazio¬ 
ni nella sua tattica... In 
questo modo, i dirigenti 
(l.c. cercano di integrare 
nell’attuale sistema di do¬ 
minio monopolistico e 
clericale una parte delle 
forze popolari avanzate, 
attraverso l'aiuto di un 
partito socialdemocratico 
di massa e della ideologia 
riformista •; in collega¬ 
mento tuttavia • con i 
gruppi monopolistici pio 
forti e eon le gerarchie 
ecclesiastiche ». e (pondi 
senza spingere (dire un 
certo limite i contrasti 
rnn i gruppi di destra e 
soprattutto senza compro¬ 
mettere il partito unico 
■lei cattolici. • Sono tipici 
in questo senso — si leg¬ 
ge in quell'editoriale — 
la tallirà di Moro, l'ac¬ 
coppiamento fra la mano¬ 
vra verso il PSt e il neo- 
centrismo. la politica 
del caso per caso nelle 
Giunte ». 

C.'è ora da «tire rhe. per 
quanto espressi prima 
«tetta relazione di Moro, 
rpiei giudizi trovano in 
questa relazione una pun¬ 
tualissima conferma, cosi 
come trovano conferma 
le indicazioni «li lolla c 
di alternativa clic ne di¬ 
scendono. 


Moro ha posto la questione 
della strategia con la quale far 
fronte « alla permanente mi 
naceia del comuniSmo ». 

Essendo l'anticomunismo 
della DC * un dato costante 
ed incliminahilc del partito ». 
non di meno la sua posizione 
anticomunista « non pilo esse¬ 
re confusa con quella della 
destra conservatrice e totali¬ 
taria ». Sviluppando questo 
tema, in polemica evidente eon 
le zone di estrema destra del 
partito e con i movimenti filo 
iamhroniani che si muovono 
ai suoi margini. Moro ha det- 
jto elle la DC respinge Filivi- 
Ho • all'indilTcni/intn blocco 
(l’ordine, che rappresenta il 
punto più alto della destra 
italiana Chi vuole respingere 
la DC e lo stesso partito libera 
le su questa china non si rende 
conto che per la soa stessa na¬ 
tura il comuniSmo, anziché 
inaridire, si raUnr/a ili un pae¬ 
se teso da forti contrasti so 
fiali tenuti bloccati in appo 
ronza ed in forma contingente 
da una politica di oppressio¬ 
ne legalizzala e di immobili 
sino ». Alla politica comuni 
sta bisogna quindi contrap 
li porre una politica die rompa 
;!• l'angustia del riformismo 
spicciolo e opportunistico of¬ 
frendo a tale azione una prò 
spediva di vasta portata • 
[Tanto più quando, come io 
[Italia. * il partito comunista 
lappare agli occhi del eittadi 


il nuovo eccidio 


Emozione al Consiglio di sicurezza, che sospende la seduta 
Zorin: « Agire subito per ridurre all'impotenza gli assassini » 


ZI 


NEW YORK. 20 . — Dimin¬ 
uì (’onstglio di sicurezza 
dell’OXr, riunito ni * Pa- 
!<»-'«» (fi retro » per ripren¬ 
derà Il (fifnirnro sul (’onpi». 
Ilammarsk lochi fui ani ni es¬ 
sa orzili rhe le notizie diffu¬ 
se nei «Mitrili scorsi u pro¬ 
posito (ii ni i onoro «’ceiifio 
di il trine uh Inniiinihisti .sui¬ 
no vere Se’ trn ministri e 
ititi (muzio rniri ilei legittimo 
noi ceno ( -oigoU-se sono stil¬ 
li et ieri’ rn niente « piu sti¬ 
llati - u Ho k irti non per ordi¬ 
ne del pruno ministro Imi¬ 
to i-iio ii,! Kusui, Albeit 
Ku/onr / foro nomi sono: 
fin,int. e r presuli-lite del i nj/issero 
porerno prorineinle ili Stilli. 
h'I/ritle. il cupo dello poli¬ 
zia delUi stessa città. Fataki, 
il nunisfro della sanità. Kit 
melimi, il setti etnrio ili Sta¬ 
to. I.ani buoi, i I li n.'ionnri j 
Flengeza e .Yznzi 


! eneo . ( 


KAT.WC, \ — Il capitHiiii Jiilicli («ut. «tri parni-uittitUtl belgi «a dcsttli* viene Imi le.«lo ili 
multi* parti rullìi' l'uomo rlir si Incarliò ilrli’assasslnlo iti t. tini uni ha. M'Polo r (ikllo Sono con 
lui < da sinistra 1 il rapo della pollila k.iPihctlrM- Jrmi Ktkoiulr, imi iifflrlnlr k.itiitii;lies<- r lo 

Ispettore lirica Albert» 


,-t questo (ninfeo 
('nonio al pitale le iYuzio ni 
I 'iute hanno attillato le re 
sponsiibihtii di risoleere In 
elisi eonoofcsc non ha sapu- 


Una vittoria delle forze popolari 


Sciolto il Parlamento belga 
Bloccata la «legge iniqua» 


Respinte le dimissioni dei liberali — Bilancio fallimentare del 
governo Eyskens che rimane in carica per gli affari correnti 


UHI NEI.I.ES. 2 U. — Co¬ 
lt- previsto ic Baldov ino Ita 


trillato oggi i deeieti d: >nn- 
g.. ■ 1 1 e n t « » tifi l'ai l.uiio'ito e 
• it i ( 'oiis.gli piovoi. i.ili. E 
> ».» t « » pine rollici in.ito eli- le 
elezioni generali avi.nulo 
luogo il 20 mai/o. Il g.».or¬ 


no medio come un moviinen | n " l-veLt-iis innati;» in cal ¬ 
lo di sinistra ben organizza J 4 - l ”’ 1 " d:du gn dee'- “U.i- 
forte di lina capacità di I : : «'* 1 1 1 «*ni» Re Baldov no ha 


e m:- : i 
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, l t i-ln : e 
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to. forte di una capacità 

.protesta e di rivendicazione |l( m e le dunis 

Addirittura — ha soggiunto i"*'- Ide ali 

Moro — il PCI s, presentai , 1 ninnine ., ultie.it- 

come il difensore e il proni» del sovrano •• 

toro della libertà e. in una so 1 1,0 dalla ente J-»;»e 
nota conio la nostra (Iosa 1 osi j«i• i>•-'* >: «*r.» .neon!*a" 

stono ancora strozzature, i 1 '’’ M - ,: 1 prona io-i 
.scompensi, distivo 11 1 che osta j 
i colano la piena maturazione I 
umana, sociale e politica di in j 
dividili o di coti, l'esistenza! 

‘del partito comunista «iflrc 
[una occasione unica per il 
'superamento di una fase di-i :,! "‘ 

'organica delta protesta» t ■ K: " 
j Scopo della Di' dove essere 
'quello di costruire una pro-pel 
,tiva politica che * vanifichi la 
l prospettiva comunista • 

; Fa parte di questa prospot- 
tiva — secondo (pianto ha poi 
'detto Moro — anche la que¬ 
stione delle giunte comunali 
1 Vice 




t.» pei quanto i (incerile le 
prospettive, e assai ■ferave. I 
monopoli ai (piali ;lem«*et i- 
-1 ..m e liht-i ali li inno la¬ 
sciato completa librila di 
movimento, fi.min» s.iczlieg- 
ci.ilo tYronom:a del paese. 
p.« occupati ih :immas-u:i“ 
pioti:*! hanm 
itelo legami 


1 Involatoti belgi hanno 
avuto la meglio Si natta 
otri di consolidate con V 
elezioni questo pillilo sue 
i esso, impi unendo una ->v o| 
!a .dia polit.cn d« l porse. 


tt .si innato 

MI Zoilo di¬ 


pi t's 


bqu.dando fin insti 


MI 


•*!' 


■ al 


Ut 


(Continua In lo pAc \ mi > 


»iMi*,»' i 

istinno - ld.o 
IllMtns-,,menti 
dd l itili! a ( .ita*! * ol c* 
| B.-lg.o '! trova o; - 1-1 .1 . 

1 , 111 : o : 11 . 11 (“ t'.'-c la ei is 

| ri ..ve della 'uà sjot :a. 

j ’ i >• . ! su. ■ p“ e -t. g ,o ne| 

J to h.i siitelo col;», ibi 
m; a scgu-t.» della p-> 
- 1 . r. gg : »•" aule e li \ , 
l'.i nei sega t.i nel < '0:1 
iterilo la s.t 11.1 / olle 
• 111 c.i del paese. >o;i- 


. 1 - 


I" 


1 homtei a 
l; tentativo di fare par 1- 
ie le spese della crisi a!l.i 
popolazione piovoi* e a I n.- 
a'cd.ata lea/a.ne doli- ma--| 

* o lavorati;,) 1 ile davano v • - ! 

a I mio dr-|i .sc:opo-i p oi 
Celili» 1 1 * V : .1 V llt ;S; • -i -* 1 *«-S» ; ! 

.0: “I Ilei l’Un • opa 01 . leu" .1 I 
i • Solo r I/ o.le del! t .le¬ 
si »<•-al» |<-m«»c rat iva mipe- 
i v .1 alloi.i i[ iovosc ->:i!«*;i- 
! o del - o \ e ; • ;,, , • ; ] • . • |, i del¬ 
la * «“ci’e .li:.pia » !j go- 
v.'i::.. pem »-t,| condaiipato 

e ia leggo, “lo-iosfati* * "i su i 
"V.i/.i ne tl.i pn* *•• del 

1 ; • Ir. 11 • « "it... <• "uttorà iiop •- 

lite Nessi:-;.. dei <ler‘|-*t 

• li .•ippla-a/u-iie ha visto li 
|ilo- I .I m.iiaCCl.l di Ev sgeli-. 

| ■ folla e!it ■. 1 1 • 1 11 V .go 1 e lo 

-te'*,, _ .e. .ci/at.t -«gg: nel 

ua con f e t e il/a - 
1 ppa ■ «“ sol *.ndo 


Parità 
per 300.000 
lavoratrici 
del commercio 


1 . 


<\1 .’ i-.-t mte 41 ' "■ ,)u 1 in.ir • 
/o pilla 

Per qu.iiilo uguaiti,1 ruiiloii- 
mt.i -I 01*11! ngen/ 1 r.id.-gua- 
uielUo r-.ila el (et I Ulto III lilla 
umo.i 'uhi/mie i-iiu (li-eoi ri-li- 
/., I moggio pilli 

Qlie.s’u I!II|mii t olile oooiiiilu 
• ht-i-ne noli olii» ., po’ On 1 i-.i 
■ I* .Oli<-I 0 .t <‘ci.Mi.IIi c,< flit lo 
Ioni: 1. <•<<.-“ ".lisce liti 11 <»“<• V ole 
pi.-.-o 1 v ili' 1 •<• : i, .ili., 1 >m 1 / 

/ i/aiiu- 1 . 1 Me ) 1 n ./ un io¬ 


ir] ,t» *»<• 1 r f 

lì Ir': h 1 r.vn 

fr.i ! u" 

r .1 pr ,:n » 

«i*- ! « .mvoj d.» 
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li*., mi 
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i\ *.t (ir 
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,- ,, fi..r«: v“ J. 
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t ' 1 !..! « • 

p i*iV < 
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ti» ttpp: 11 intere ehe poche f ni - 
si di i/op/orii zi (>»;<• Ham- 
marsk mehl ha appreso hi 
not'Z'a i/u Ini rapporto ilei 
suo rappresenlante persona- 
h’ a /.eopoljr’Ile. l induno 
I hi uiil, il pnn!e lo arerà in¬ 
formato noi iporut seors; 
ehi• il irruppi» hasariibu- 
Ileo-Mohutn a cera eon se 
limito le fittane nelle man' 
ih Kainiti’, cosi e,ime. po¬ 
che settimane pnma. tirerà 
eonseomitn lumumbn nelle 
mani ih Ciomhe Dapal era 
stato 1 nea r’i'a to ,h t prore 
stari- ' presso Kiisnrnhu e 
Ileo e ih ehiedere ehi- essi 
per il ritorno dei 
pruitoiuer; n I eopoldrrlle 
I 'assassinio dei sei è stata hi 
rtspi 1 11 

Atlnrehè ilainmnrsk nu-ld 
ini dato / 'irir n ri iteti > ni Con- 
Mijfto. iiiiptn npendo eon ot- 
t rnppiosii ipoerism essere 
1 iiieoneepihile » ct.'i* c:o iic- 
l'ihla in 11 n paese < che riee- 
/“*• f assisten-a delfOXr ». 
un tremito di orrore ha per¬ 
corso Panili II rappresen¬ 
tante della Repubblica ara¬ 
ba unita. < bruir l utti, ha 
preso hi parola per sottoli¬ 
neare che In nuora si rape 
sipntl tea * un mi oro. terri¬ 
bile colpo al prcsttprn delle 
Nazioni l'mte ». Il rappre¬ 
seli ht n f e della Pi ber ni ha 
cli’csto elle il Consulti,} si 
mipiomasse sino alle tfì (le 
-I. ora italiana », per dar 
ten ip,, ni deli-pati di esuru'- 
nnr,- la su mi-ione Anche 
SIc rensoii. deplora min Pae- 
eitdittn a nome del noverilo 
depli Stati l'niti. ha i>arla- 
t o ili un t episodio di bar- 
liane ». ehe a suo dire eon- 
ti-rnierebbo. tiitlnria. la ue- 
eessita di * uu'dzione imme¬ 
diata e derisa dell'O.Yf’» 

Il ricc-ininistrn tlepli este¬ 
ri sm-letien. Znrfn. si é leni¬ 
to a parlare sia per denun- 
etnre Peeeidio. sui contro la 
proposta ili oppiar namento 
Filli ha ricordato che rener- 
di. opponendosi all'appiar- 
nanu-nto ili line settimana, 
tirerà detto che < oi/ni ri 11- 
rio libera le ninni del repi- 
nte terrorista ih /.«•o/liifiic»l- 
le ». ed ha nppiuntn: < / mo- 
s frr timori si sono ni elliti 
Intubiti .Voi non possili ino 
aeeet tu re ehi’, sotto hi hmi- 


ALLA MOGLIE 


L’ultima 
lettera 
di Lumumba 
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dello ('GII. 


( ' i s» I. •- I I ! •- li ( 'oiiti-uMiiiu-i 

l* o | ol“l urlio t l'I , V < I .dio fio 
r 1 1 .< di leirdiu/uui<‘ lia 1 la¬ 
vorimi 1 • u- l.c. >o1 ci d'-l 

. ““ole 

I ...eoo il. » '“.di,illi •' ila* 1 * 

[•■“i lei/ oli: femil.m.l. ili", foli 
•io or»- oim.i-ni,<•<- -ii.u .! 
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Dal 1 tn 0 /11 cu iim*e .inno 
le :.«i(l lido enea la vnr.it 1 tei del¬ 
le c.itcgniie commi-rollìi 1 jxi 
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’ I e I a-lue- ’e ; nel eliti : | ri li 
ra-vu del contralto tlli/iotliile 
t 1 sessiuiu» fili-nana lui deci- 
'• d. Jl |0 - •* Il nife | es ut,e «Jl-. 
(Oidio lui • | •••«* : lì ci dello cl. issi¬ 
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l'irul isl tieniseli I- Il S11 «111 
min <• Irilcsctt • > . 

I 'liiiltr.it lamento rsrcnlto ni 
j \iiilnir*ti e kimIoxo a t|iit-||.i 
G iu- fu rffcll iialn nell.» uttlle 
! ilei I «nrrrnle sili muro ili dii 
la ilell'amtiasi-tuli» Italiana a 
I Itomi GII autori «Il i|«ir| cesio 
i autItaliano sono tuttora Irimtl 


PARI(ìl. 20 — Sotto il ti¬ 
tolo « I. ultima lettera di l.u- 
intuii lui » e si'ii/a alcuna nota 
esplicativa dii a il modo in 
ini questo documento 0 pei- 
vciiuto alla sua ifda/iorn- «li 

I imisi, il svi 1 1 manale tunisi¬ 
ni» * Al rupie-Act 1011 * pul»- 
blicu una lettela ilei capo 
congolese alla moglie l’au- 

I I r 1 « ■ 

Si piesunu- clu» Patrice 
l.uimiinli.i Pabln.1 scritta 
«filando gli venne annuncia¬ 
to il s-|i,t 1 1 asl't-iimeiito ila 
llivsvdle a El is.d’et tiv tilt-, 
nel Katanga Cosi si sfm*ga 
la pu-visiune della moi to 
pii'Ssima. elio 0 futi di liti 
pi osi-ip imeni). 

Ecco il testo: 

< Mia «ai a rompagna. ti 
sciivo qnc ,te paiolo scn/a 
s ipoio se t» ari 1 vcr.imu» mai. 
(pi.indo ti arriva*!armo e so 
saio ancora m vita allorel'.i* 
lo leggerai Durante tutta la 
mia lotta per l'mdipcndon/a 
del nostn* paese, non ho mai 
dnbit.ito un istante del trion¬ 
fo finale «Iella causa sacra .1 
cui i miei compagni «*d io 


Nuove* c\s|irrieiiz<‘ «Iella lolla jm'i* la terra 

Breve viaggio nelle zone mezzadrili 
un mese dopo la cooperativa di Salci 


«Abbiamo già cominciato a spingere il padrone fuori dell'azienda» - Le altre forme associative che si vanno estendendo nelle campagne 


Vnn visita ad alcuni 
ccntr’ mezzadrili dnln 
Toscana c dell'Cmbria. al¬ 
cune discussioni con 1 <!’- 
ripentì dei mezzadri a Sie¬ 
na. ad Arezzo e a Ternata, 
et hanno dato modo di con¬ 
trollare lo sviluppo delle 
iniziative in corso per dar 
età a cooperative e ad 
altre forme associative al¬ 
lo seitp,, di conquistar,- la 
terra « di trasformare l 
poderi feudali tri aziende 
moderne 

Il sipnidcnto. t proble¬ 
mi e le prò-petti ce di que¬ 
sto movimento sono di 
grande attualità non so'o 
per queste province e ni 
aenere per la mezzadria, 
ma per l'intero nutrimento 
contadina, jierchc quanto 
si sta facendo opre cc.rj- 
rretamentr il discorso sui¬ 
ti! n-p-ntn rhe le mas.-e 
dei hi rtiratori della terra 
danno a’.'.a linea d’ u.'re- 
riorc penetrazione ilei mo- 
n-ipo’.to nelle campagne, 
e.-pre-'-a dal Piano verde 

Ma per entrare subito 
nel rivo dell'argomento, 
riferiamo quanto é acca¬ 
duto a Salci (nei pressi di 
Città della Pieve) nei pri¬ 
mi trenta giorni trascorsi 
dopo la costituzione della 
cooperativa da parte dei 
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I l I llts-m or. *- 


t/e/,'’ti Ciit-a 


distanza 1 1 


p-nicri 


olezzatiti 1. il 
marchese Paganim, appena 
/« '.•<• do- 1 < suoi mezza¬ 

dri » »! «■t r ,j,:<» umt’ tn una 
c /aperti 1 11 a per istituir¬ 
lo in tutto e per tutto. 
r-cnnlo ,jrl « suo h m(jo » <• 
-1 precipito od poto / 
mezzadri dt Sidri raccon¬ 
tano il Co"oqa’n 111 -ito 
con 1' p atron,■: « Per 

hi mezzo.Irai va beni 
rno — ha detto H marche¬ 
se — e non ho nessuna in- 
",-azione ih vendere 
terra » litspo-ta dei mez¬ 
zadri: * l.a e-iop 'rati rn la 
rn-t’tuita per 
hi terra e 
(he pensa il pa¬ 
lo stipei amo già 

prima ». 

Feci una prima (pie- 
stame: hi cooperarti a di 
Sidri e ’e altre chr <ono 
Siirrr’ s-.I suo esempio, 
quale cn.cre’a prospetti¬ 
va di nz’onc passanti rea¬ 
lizzare ‘ A questo interro¬ 
gatilo. 1 dirigenti dei mez¬ 
zadri c gli stesti contadini 
rispondono riferendo le 
prime esperienze. La coo¬ 
peratila di Salci ha fatto 
tallito domanda per acqui¬ 
stare la terra mediante 
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c i-ilailint dehe terre co/ti¬ 
rate 1 on contrarr., iti rnez- 
Ziuirut 

ila (.; /«“(/a»’ fi er hi f >r- 
"laztone ile. 1 ,: propri, “a 
e-.» od,na e latta m mo- 
<(.-« l’mter renio del'n 
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11 punto sul piano verde 


a bb mtn 
compii sfar, 
queliti 
dr. >ne 


I a ( mirri riprender.» domani la rtmiminnr sul pian»» 
vrrdr, d»»< ulrndo per prima r»»»a l'ordine del clorn» thè 
1 deputati eomuniMI hanno presentalo per non passare 
«il esame desìi arttfoli Ifurin proposta che esprime la 
•»l»p»»si/.«»ne delle masse <onlado»e al pian» verde. e»»me 
e<p»f ssiniir della linea politica dei monopoli, riflette 
il movimento ehe si sla sviluppando « on (rande forza 
nelle «aropacne. 

II hilanrio delle mamfest azioni rhe si sono svolle 
domenica e ieri nllie quelle rhe hanno av nlo luoc» 
nella si orsa settimana, indiea rhe hraretanll. mezzadri 
e coltivatori diretti di nini orranlizarione hanno parie 
(«palo a decine di migliaia alle assemblee, al comizi, a» 
cortei organizzali daH\l|ean/a nafionale dei contadini 
e rial slndarall della tlìll. Tra le manileslaziont In 
calendario prr «inrsta selltmana spirrann quelle di ler 
rara e di Modena. Indette per giovedì prossimo mentre 
dopodomani II compagno scn. I milio Sereni parlerà ad 
un raduno di coltivatori diretti a Re**io f.mtlu 

E - interessante sottolineare rhe anche nella ortaniz 
razione • bonomiana • oltre a noirsoll divisioni ehi si 
s criticano quasi ovunque per la parlrclpartnne decll 
orzanlz/atl al movimento unitario contro II plano verde, 
si (limite (là * posizioni di protesta, nel Friuli — una 
delle zone piò ligie alle direttive del gerarchi • hono- 
mlanl • — la Coltivatori ha proclamato tre giornate di 
manifestazioni prr chieder* provvedimenti a lavoro del 
contadini. 


(a' a avviene filo ><• ,1 

pr-gir e’.irlo tuoi,’ 1 elide¬ 
re Se < 'ampie f rnezzad ri - 
Cooper iti.. 1 attende,- eri. 
iin'app'.r ,1 z ’ *, 11a II furiai r - 
ea f. Io e egqe. la loro 
e,»-.t.i-rn"., », hi ’oio do¬ 
ma,ubi «| r-dar rebbi r,, u,f 
(.;! burocrati, 1, Ma e 

<-■ ». A “•'.;f»'i ,- nelle altre 
et operati, e j- mezzadri e 
in-- ito un <<;,■:•*■«!„ n inno 
della lotta tur hi terra 
Coinè. in , creta ’ lai 

cooperatimi si pretorie di 
I» i f «r»r» subito ad imporre 
la trai’ ,rmazi-ine delle 
iiz-end,- !.’ quasi rotti p.e- 

t>i ' 1 U’> :>reetsi 1 pi,Ino di 
f r a - to’ mazt-me dell'az-en - 
da dr Salci e per •><»*» 1 pu fi¬ 
lo dt «•.'.»-, vi apre una 
b ’ta ad padrone, per con¬ 
trattare gh un i stmi,’nti. 
per sostituirsi a! pmprte- 
ti.r’o in determinate ope¬ 
ri.zumi «* fad produttive. 
;>«’r rivendicare dal gover- 
l'nssegnazione ai mez- 


I mi de'!,’ ipu-it-ant sal- 
ie quali s; crea immedut- 
’amente l'urto col padro¬ 
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(lei fondi previsti 
leggi per l'agncol- 


ip.elhi ilei bestiame 
le prime decn-oni 
ea,, peniti va di Su.*- 
c quelli: dt costituire 
vf.i'fri centrale, •gnder- 
t’en, r t idillica fido lo 
1 ’tnanz lino dello Sta¬ 
to <■ miponeruto ut padro¬ 
ne rapjior’t ilei tutto ,{•- 
ter- 1 ,(,i q’.el'.i ilei cor/- 

fr-:ft, : mezzadrie attillile 
( > » per le colf; re niitu- 
'1 rulli. a so del concini!, 
la rneccinizzazi me <" f -, f - 

(•’ /<- aifre tpicsfiorit ciò' 

r • quii rda no io svrhippo 

r»Tn ’hipu'o az’cndii'e 

, 1 11 p. >chparo!,- — 

riassume :! rompagli-’ St[. 
ito Antonini. segretario 
delia Fcdcrm,-zza,! ri di 
f'erngm — hi coopera!/ va 
di Salci iia pia comincia¬ 
lo a \p-ngerc il padrone 
•-■ori dell ‘a z ■ ernia. Xatu- 
rnlrnente rio s, colle¬ 
ga alhi azione generate 
della categoria, alla lotta 
unitaria che non pone 
solo il problema del patto 
colonico ma anche, c nel¬ 
lo stesso tempo, la que¬ 
stione della riforma agra- 
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ni iii.stii rotup.i!! ict 1 . ne h.m. 
r 1 <» compì.ito litri, ii.irin»» c»»n- 
*r (Imito .1 dcfi»! in.irv !.i ve¬ 
li!.1 <* .ni irtM'.’.'.i:»* !.» nostr.i 
t'’.<lq,erul«*nz.i (’;..«» v.vsn po- 
t : » ■ 1 due «r.ilte,,* Chr» mrvrto. 
viv»> liberi» »> in prigione per 
<»:-!:n«“ dei eoloni.ilisti. non 
.- I.i mi.i persnn.i che contn: 
:n.i è il ( 'erigi». «'• il nostro 
p<.v«»ro p<»f><.Io di (’tii hanno 
• rusform. 1'0 ì'indipender.za 
n ur.t gabbia, deve et si 
guanl.i <!.d d: fu«'»n. »»r« e»»n 
una »» i" 1 b«'i'.>“v<'!.i c»»rr:pas- 
s:»e.»- »»r i l'i-ri g'oi.i e pia - 

(■«“:«• \!,i li mia te»!»* resterà 
1 ncr <>l!.»l<:ie 

< !»> ><» »• sei:*-» «fai fon.!.» 
.!: me -sti-^s»» chi* (ireste o tar¬ 
li: 1 ! rm»» |h»(*» lo si shara/ze- 
ra ili tut'.i i >m<>i n»*m:ei in- 
’rrr:: <•<! <*st«*rm. che *1 le- 
v »*ra come tiri s<>! uomo jvr 
dire n<» .il e<»!on:al!smo de¬ 
gradante e vergognoso, e per 
r i.»eqtii“st.ir«* la sua dignità 
sotto un sole pur»"* 

< \<»n siamo soli I.'Afri¬ 
ca l'Asia e 1 iv»i>o|i liberi «' 

i liberati di tutti gli angoli ilei 
mondo si troveranno sempre 
a fianco dei milioni di con¬ 
golesi che non cesseranno la 
lotta se non il giorno in cut 
non ci saranno più colonizza¬ 
tori né mercenari loro nel 
nostro paese. 

* Ai miei figli che lascio 
per non vederli forse mai 
più, voglio si dica che l’avve- 
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nire del Congo è bello e elio 
esso attende da loro, come 
da ogni congolese, l’adempi¬ 
mento del compito sacro del¬ 
la ricostruzione della nostrn 
indipendenza e della nostra 
sovranità; poiché senza di¬ 
gnità non vi è libertà, senza 
giustizia non vi è dignità e 
senza indipendenza non vi 
sono uomini liberi. 

€ Le brutalità, le sevizie, 
le torture non mi hanno mai 
indotto a chiedere la grazia, 
perchè preferisco morire a 
testa alta, con la fede incrol¬ 
labile e la fiducia profonda 
nel destino del nostro paese, 
piuttosto che vivere nella 
sottomissione e nel disprezzo 
dei principi che mi sono 
sacri. 

« La storia dirà un giorno 
la sua parola, ma non sarà 
la storia che si insegnerà a 
Bruxelles, a Parigi, a Wa¬ 
shington o alle Nazioni Uni¬ 
te: sarà quella che si inse¬ 
gnerà nei paesi affrancati 
dal colonialismo e dai suoi 
fantocci. L'Africa scriverà 
la propria storia e sarà, a 
nord e a sud del Sahara, una 
storia di gloria e di dignità 

<r Non piangermi, compa¬ 
gna min. Io so che il mio 
paese, clic soffre tanto, saprà 
difendere la sua indipenden¬ 
za o la sua libertà. 

< Viva il Congo' ». 

€ Viva rAftica'. ». 

Patrlcc Lumuinbu 


Comunicato 
cino-congolese 
per lo scambio 
di ambasciatori 


PECHINO. 20. — La Repub¬ 
blica Popolare cinese e In Re¬ 
pubblica del Congo (Stnnley- 
ville) hanno diramato fi se¬ 
guente comunicato congiunto 
suirallnecinmento dei rapporti 
diplomatici tra i due Paesi. 

Il governo detta Repubblica 
Popolare cinese e il governo 
della Repubblica del Congo 
(Stnnloyville) hanno deciso di 
stabilire rapporti diplomatici e 
scambiare rappresentanti di¬ 
plomatici a livello di amba¬ 
sciatori. 


DAL 1. MARZO 

Operante 
a Terni 
l’azienda 
elettrica 
comunale 

TERNI. 20 — Il 1° marzo 
prossimo la nuova aziend;. 
municipalizzata di Terni pei 
la gestione dei servizi del¬ 
l'acqua o della elettricità 
entrerà in.funzione. L'azien¬ 
da municipalizzata fu costi¬ 
tuita a suo tempo con deli- 
lunazione del Consiglio co¬ 
munale. Tuttavia, alla ese¬ 
cuzione dell'atto ciano stati 
fi apposti intralci, ora final¬ 
mente superati. 

La notizia che l’azienda 
municipalizzata inizierà la 
sua attività ncH'interosse 
della cittadinanza, e stata 
(lata alla stampa dal sinda¬ 
co, compagno Ezio Ottavin- 
ni, il (inali* ha anche comu¬ 
nicato che sono stati definiti 
i punti contravvisi con la 
società < Terni * in ordine 
specialmente al rilevamento 
degli impianti il cui valore 
e calcolato in 108 milioni, 
e iill'assoihimento del per¬ 
sonale. 

La «Terni» fornita alla 
azienda municipalizzata 21 
milioni e 40 mila luvh <1: 
energia eletti ira annui de¬ 
stinati all'illuminazione pri¬ 
vata, al pie/zo di lire 8.5 al 
k\v. o 12 milioni 800 mila 
kwli per l'illuminazione 
pubblica. 

Riunione a Milano 
per giunta centrista 
alla Provincia 


Il Consiglio comunale 
di Torino 

condanna l'uccisione 
di Lumumba 

TORINO, 20 — Questa sora. 
noi corso di una seduta dol 
Consiglio comunale, è stato 
approvato all'unnnimità il se¬ 
guente ordine del giorno: 

« Il consiglio comunale di To¬ 
rino. a conoscenza del luttuosi 
avvenimenti del Congo, espri¬ 
me la sua più profonda esecra¬ 
zione per l'nssnsslnio di I.u- 
mumbn e di altri trucidati, con¬ 
dannando simili sistemi Inci¬ 
vili e contro mini diritto uma¬ 
no. Auspica il rapido e totale 
affermarsi del diritto alta li¬ 
bertà e alla indipendenza del 
popolo congolese e dt tutti t 
popoli coloniali, nel clim n di 
nuovi rapporti di distensione e 
di pace nel mondo, nel rispet¬ 
to della giustizia c delia uma¬ 
na dignità **. 


Ieri sera a Milano, rappn 
sentanli della IXJ. del ESDI e 
del ELI si sono ululiti per di 
scutere della formazione della 
(inulta centr.sta nirnmimnistr.i 
■/ione piovuieiale Al termina 
della riunione non è stato e- 
iii esso alcun corniiii'cato: si 
appieso die altri contatti sono 
stati inviati a domani I Iibeialt 
oggi si pioniiiicoii.nno siili) 
proposte avanzate ria democri¬ 
stiani c socialdemocratici 
A Firenze* e tuttora in elabo- 
i azione li programma per 
comune per il quale si sono 
riuniti delegati (iella !K\ del 
ESI. del ESDI e del ERI II 
programma sarebbe stato va¬ 
ialo nei suo complesso, ad esso 
manca tut.invia la definitiva 
stesola di qualche capocorso --. 
Infunila un cnniun.cato emesso 
al termine delta lunga t milione 
Nulla di fatto a Forlì dove 
dovevano essere eletti I sosti¬ 
tuii degli assessori d'iiii.-sionan 
dalla giunta di cemro-sunstia 
appartenenti al ESI. al ESDI 
e al Ehi La riunione e stata 
rinviata, dopo elle neppure in 
sede di ballottaggio erano pas¬ 
sati i candidati den'nrnstiaiii 


L’aula è insufficiente a contenere gli accusati 


Rinviato a oggi il processo 
agli operai della «Galileo» 


> m ' > 


1 v,y\s-;. *«„ </ -'t..' 



Lettere all 9 Unità 


tua tpritimonianza veramente straordinaria deila eonnnozione suscitata 
nel Paese dall'assassinio di Patrio»* lai inumila è il fatto ette in questi giorni 
aldnajno ricevuto alcune centinaia di poesie. K’ un fatto nuovo questo, che 
ei induce a riflettere sulla risonanza che la lotta per la liberazione ilei 
popoli coloniali Ila fra i cittadini democratici. Ovviamente la nostra ru¬ 
brica non . può ospitarle tutte e di ciò siamo dispiaciuti. Abbiamo 
però passato tutte le poesìe al nostro critico letterario elle ne terra conto 
per eventuali segnalazioni. 


riKFNZi: — Oggi Inizia il processo ai 152 operai della - Latiti-» - impili. iti di aver occupalo la fabbrica dal ’J al 27 
gennaio del ID5». evitandone rosi la smobilitazione. Tra gli Imputati figura anche un sacerdote, ohe si schierò con I 
lavoratori per rivendicare la salvezza del enmplesso. L'Intera città appoggio la lotta degli operai della • Galileo -. Il 
processo doveva Iniziare Ieri, ma si è dovute cercare un'aula meno angusta. Nella telefoto: un gruppo di accusati 

Per le manifestazioni di protesta di sabato sera 

Gravi denunce a Genova 
contro cinque antifascisti 

Impedirono una provocazione fascista — La PC vuol rovesciare Io spirito di giugno 


Cade dal treno 
in moto 

e nc viene stritolato 


TARANTO, 20 — Eri mura¬ 
tore. Angelo Acquaviva di ft.'t 
anni, lui tentato (li salire in 
treni» alla stazione di Castel- 
laneta mentre il convoglio già 
era in marcia Scivolato dal 
predellino L'Acquaviva è Uni¬ 
to .sotto le ruote elle Io han¬ 
no stritolato 

F.' morto dopo pochi minuti 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 20. — Sono sta¬ 
te rese note oggi le imputa¬ 
zioni contro i cimine giova¬ 
ni .‘mestati sabato serti a 
Genova: lo studente Elio Ca¬ 
lamaro (23 anni), l’insegnan¬ 
te Pietro La/agna (25 an¬ 
ni). il disoccupato Enrico 
Boschi (18 anni), Vincenzo 
Bmbato (33 anni) e l’ope- 
inio Giorgio Mangini (31 an¬ 
ni). Tutti e cinque dovi an¬ 
no rispondete di « adunata 
sediziosa e tentata violenza 
privata e aggravata ►. Pei 
Barbato si aggiunge l’accusa 
di « grida sediziose », pei 
Calamaro e Mangini « vio¬ 
lenza aggi ovata a cose di 
pubblico servizio ». per Bo¬ 
schi « incendio aggravato ». 

I fatti sono noti. Sabato 
sera, a 24 ore di distanza da 
una commemorazione unita¬ 
ria di Patrie»* Lmmimha. - 
fascisti tentavano La 'nn* 
« sortita ». E’ la prima adu¬ 
nata d(j|>o i fatti di lugli.» 
ad eccezione della parentesi 
elettorale. Nel fiattempo il 
segretario della Democrazia 
cristiana ha annunciato uf- 


licinlmente che bisogna « ro¬ 
vesciare» lo spirito di giu¬ 
gno; il capo gruppo de. al 
Consiglio comunale ha sog¬ 
giunto (altiettanto ullicial- 
mente) clic* la battaglia di 
estate ha avuto un conte¬ 
nuto < eversivo ». Ce n’è ab¬ 
bastanza perché i fascisti si 
sentano incoiagginti; tanto 
più die pochi giorni prima 
del loro comizio la giunta 
Pettusio ha fatto rimuove¬ 
re la foto di Lumumba dal 
Sacrano partigiano, ptcco- 
dendo di un solilo l'iniziati¬ 
va « missino ». 

Alle sei ponici idiane di 
sabato, (piando i fascisti si 
chiamano l'un l’altro «ca¬ 
merata » e alzano il braccio 
nel « saluto romano ». i gio¬ 
vani democratici cantano 
« Fischia il vento ». Dal Pal¬ 
lia parte si risponde con 
apologie di reato, e la poli¬ 
zia sta a vedere I giovani 
accentuano le loro pioteste. 
e il vieesegtetai io del MSI. 
dietro la cortina di elmetti 
grigio-verde, si appella alle 
forze dello Stato: questa vol¬ 
ta la polizia non sta più a 


vedere Conclusione: una nu¬ 
be di gas su piazza Di* Fer¬ 
iali. le stiade allagate dagli 
ubanti, un bambino finito, 
nessun fascista « fermato ». 
cinque antifascisti rinchiusi 
a Marassi, dove altri otto »«• 
ne stanno dal 28 giugno 1080 

Eccessivo zelo del (pasto¬ 
ie e di certi ambienti spiri¬ 
tualmente vicini al MSI? In 
lealtà, secondo (pianto si af- 
terma. sarebbe -'tato perso¬ 
nalmente Poh Sceiba, mini¬ 
si io delPInterno nel gabinet¬ 
to Fanfani, a ti asmettere 
quota precisa dii etti va al- 
alPautorità esecutiva di Ge¬ 
nova 

Sulle accuse mosse ai cin¬ 
qui* giovani (uno di essi ha 
soltanto sedici anni?) si prn- 
mincerà la magistratura Ma 
bisogna intanto annotare al¬ 
cuni fatti precisi. Dall’estate 
del 1060 ad oggi si sono sus¬ 
seguite una serie di violenze 
e di opei azioni eversive 
(queste si) che mette conto 
riepilogare: lettere minato- 
lie ai bambini ciuci, due 
tentativi di incendio in una 
sezione del PCI o in un cir- 


Terrificante sciagura in un cantiere navale 


Esplode una petroliera ad Adria: 
tre lavoratori morti e sette feriti 


li’ scoppiata una sacca 
«li gas - Grosse quantità 
<li grezzo nelle stixe? 


(Dal nostro corrispondente) 

ROVIGO. 20. — Tre operai 
morti e sette feriti .sono il 
tragico bilancio di una gra¬ 
ve sciagura «cernìuhi, .sta¬ 
mane ad Adria, nel cantiere 
navale dei fratelli Duo. Una 
petroliera — la n. G della so¬ 
cietà navi cisterne « Concor¬ 
dia » di Marghera. che lavora 
per conto della Oca di Man¬ 
tova — che si trovava nel 
bacino di carenaggio per la¬ 
tori di riparazione, improv¬ 
visamente, verso le Uh ve¬ 
niva squarciata da una vio¬ 
lenta esplosione. In quel mo¬ 
mento, sulla nave attorno ad 
essa, stavano lavorando una 
trentina di operai. Al primo 
scoppio, gli operai, intuendo 
il pericolo, hanno cercato di 
allontanarsi al più presto 
possibile dalla nave. Dalia 
coperta, un giovane si accin¬ 
geva a saltare a terra, quan¬ 
do una seconda terrificante 
esplosione squarciava l'aria. 
La lamiera della coperta si 
sollevava come un foglio di 
carta e si capovolgeva sulla 
fiancata sinistra, schiacciando 
a terra il giovane. All'inter¬ 
na. altri due operai rimane¬ 
vano carbonizzati dal fuoco 
che seguiva immediatamente 
le esplosioni. 

Sugli operai in fuga pio¬ 
vevano i grossi manicotti e i 
pezzi di lamiera contorta 
(alcuni pezzi sono finiti 200 
metri lontano); cosi, nello 
spiazzo davanti al cantiere, 
nei pressi della nave, restn- 
vano feriti altri sette laro- 
ralori, dei quali due piuffo- 
sto gravemente. Passato il 
primo momento di terrore, 
qualcuno telefonava ai vigili 
del fuoco Mi carabinieri c 
alla Croce Rossa. Intanto gli 
operai rimasti illesi si pro¬ 
digavano per portare soc¬ 
corso at feriti, i quali veni¬ 
vano poi ricoverati all'Ospe¬ 
dale civile di Adria. I feriti 
sono: Riccardo Boscolo, San¬ 
te Movetto, Dclvio Lodi, Ar¬ 
mando Mazzon, Angelo Fa¬ 



volo della FGCI. altre lette¬ 
re minatorie ai giovani anti¬ 
fascisti di Genova - Bacon 
(lino (ii es.-'i e minacciato di 
* perdita delPimpieco », e 
tre giorni dopo, per una stra¬ 
ordinaria coincidenza, viene 
licenziato): numerosi oltrag¬ 
gi e atti di vandali uno con¬ 
tri) cippi partigiani; distru¬ 
zione di insegne elettorali 
del PCI: affissione di volan¬ 
tini del MSI su! Savi ario dei 
Caduti partigiani di Sam- 
ptei dateria; aggressione al 
tiglio dell'on. Ariamoli e a! 
nipote di Carlo Levi. ,1.nun¬ 
zi agli occhi di-tratti di tre 
vai abinieri 

In nessun caso la polizia 
ha « scoperto » gli autori di 
(presti crimini. Un dispositivo 
militare, dotato di mezzi p«*i- 
fetti, allenato, tiltrato, tem¬ 
prato per « tutelare l’ordine 
pubblico ». non è venuto a 
capo di nulla Gli strumenti 
scientifici e le fini capa .-ita 
deduttive si sono arrestate 
dinanzi a questa straordina¬ 
ria. miracolosa capacità mi¬ 
metica di un gruppo di fa¬ 
scisti. cosi abili ne! nascon¬ 
dersi. che tutti in città po¬ 
trebbero dirvi che fanno, 
dove stanno, clic cosa medi¬ 
tano di condurre a tonnine 
nelle loro imprese notturno 
Tutti, tranne :i questore*. E 
disi a Mai assi fini-cono 
esclusivamente gli nntifasu- 
mentre uno Stato nu**>- 
i r.itici» .-i sovrappone ai po¬ 
tei i denteo:alici e li annul¬ 
la ru-H'ni Ititi n». 

Non r’e ila .-tupirsi <t\ : p 
qiiO'te condizioni, i «cento¬ 
mila » c'u* .•'iil.i-.or.o a giugno 
in \ m XX Settombie sano 
fermamente* intenzionati n 
impedire ii!te:a»:i provoca¬ 
zioni Dol ! seni.meni*» *•: 

io fatta interprete oggi la IV- 
leiu/tone g ov.urlo comuni¬ 
sta »he ha ditlii-o un comu- 
riT.ito dove alfe’ma tu 
| !’.a!f •*>• • f_i s:*!i.i/io!'o '-he 

j noi t«. ,-K.i lotta d: luglio, 

lungi dall'av*. ;arsi ,t sbordi- 
i vi. trn.iO .id .«ggi.iv.ii- 

ulte: i->* -re:-*»- D do -o- 
i.o :» sp.*:t-, b !: la IH*, !‘<i*- 

jtunle cove:--** Fumali e 

iqtiruiM l*r;»:*« -tatara* firet- 
ri-ilc *> ii* i • et '.ma-;- • ■* 

’ t : i* t .de •>:: n.izi,*: «• c - 
Io St.TO d. disagio, di 

pi iv., ‘ioni, d: lìisrr mula •! *- 

*'I t r 't‘ ‘ 


In memoria di 
Patrice Lumumba 


Anche . la tua morte, poeta negro, 

» nei millenni di morti bestiali! ». 

Corre il tuo sangue tome un uragano 
lungo tutti i meridiani e i paralleli, 
brucia milioni d’antenne, visita le case 
(Fogni lazza umana sul pianeta Terra, 
e un'angoscia buia percuote il mondo, 
mentre la. nel tiro Congo misterioso 
dalle profonde foieste cantano i tam-tam 

(dispeiati 

il dolore primordiale dei tuoi fiatelli 

(negri. 

Oli! il tuo desiderio infinito di liberta: 
tu. Cristo negro, poeta negro, 
crocifisso insieme a due che non erano 

[ladroni 

dai tuoi stessi fratelli, schiavi e servi, 
dai tuoi fratelli elle volevi «liberi c felici» 
nella tetta dei tuoi padri antichi, 
nel tuo Congo selvaggio e minetale 
dentro « ri cuore della grande Africa ». 
Ma sopta la tua nuda sepoltura 
la tua resti nozione, 
la resti ri e/ione del tuo popolo negro 
sarà un fuoco di trionfo e libertà. 

Fernando Liberati 
( Roma) 


Negro 


Negro, le grami: voragini 
della tua feria portano 
l'onda dei fiumi interrnlnabi! 
e Tacque di laghi possenti; 
pampini e corolle 
i tuoi deserti aspettano 
con millenaria pazienza: 
le tue foreste ascoltano 
le bibliche pagine 
di finenti profeti: 
le tue labbra rigonfie 
schermate d'avorio, 
rosse cerne rubini, 
compongono al sole alle tenebr* 
le pili disgelate canzoni. 

Negro, dalla gola rauca 
l'urlo del tuo pianto 
impietrisce le belve: 
non c'è musica o danza, 
non c’è magico rito 
e non parola pietosa: 
non c'è forzato lavoro 
o bestiale « riserva » 
che spengano l’esplodere, 
dal tuo profondo cuoio 
simile ai petti bianchi, 
delTimmenso boato 
della tua liberta. 

f.orcio Parenti 



nostra ? 


Curo compilano Reichlin, 

utili notizia (felFin-oissinio 
di Lumumba. ho lenlito, in 
(putlini di milituMte l'onmm- 
sM. <ii dover scrivere (pianto 
apprisio. perchè posai esse¬ 
re pubblicato su l'Unità nei 
limiti compatibili con le esi- 
genze de I nostro (/tornale. 

- Hanno ucciso l.uniti intuì *. 
(pi e sia Io traaira notizia che 
oppi lascia esterrefatti, sgo¬ 
menti ed impotenti anche. 
pii uomini sinceramen'e de¬ 
mocratici di tutto d mondo 

- l.’n infame crimine colo¬ 
ni aliga e razzista - che ha 
-,carato un profondo cupo do¬ 
lore nell'un' mi» c nel cuore 
degli uomini liberi e pro- 
« re idei di questa nostra 
urna ir tu 

Cosi oggi stanno le cose; , 
ma. caro Reichlin. noi comu¬ 
nisti italiani smino proprio 
certi di aver fatto tutto il 
possibile per imoedire che 
queiro crimine infame, che 
era giù nell'aria, non si con- 
su masse? 

Certo siamo sfati t primi, 
in balia e nel mondo, a met¬ 
tere sull’avviso l'opinione 
pubblica mondiale che 1 a vile 
tavola della fuga di l.umiiin- 
ba era .stata orchestrata per 
meglio giungere a I suo assas¬ 
sinio e per coprirne il crimi¬ 
ne già avvenuto 

• Vogliamo ancora sperare 
che non sia troppo tardi », 
enti si esprimeva FEnitn nel¬ 
lo smascherare Untume or- 
chestrazione, ma proprio in 
quella frase ogni lettore co- 
oliera un senso di imuoten- 
Zii ad agire per fermare ciò 
che magari temerà già es¬ 
sere avvenuto Perchè abbia¬ 
mo aspettato elio la ferocia 
etilati-afimi ci raccontasse una 
\ua rinsacca favola prima 
,/' muoverci e dì trep dare 
ocr la sorte di Lumumba e 
del suoi conifiuam? 

O certo, noi comunisti ita¬ 
liani non stiamo a'.l'Ol VI/. m»»i 
eravamo ne. Kulan ta. noi 
sfa'-amo in Italia! 

Forse che quando si trattò 
de' processo all'eroe drl- 
l'.-teroooli greca. M (Pezos. 
nnj non riuscimmo, «pisru- 
men'e. a mime're Tot» nionr 

Pubblici del nostro mie.-e. 

per fieno i/uel'a n ù seu- 
sib'le i he poi è quella che 
y.ù conta? 

F. queFo ih'è pe,i/io. a 
me ;■ p :r.\o che cgua.e .entez- 
za .**' ,»n stata, più o meno .vi 
S.-..I.: muri fiale. ..I piato *ì: 
..■ii'T'iir itti hio ; n ioga. < ite 
i proprio a je t.» ’M-t r n »i >n 
agire <:»>(».•..’ *■»« ' ufo 1 <«>- 

Odi ili-c.o he! j ; e i suoi C.r- 
,:esi a note r u *’-'.iere t/ue.to 
nde »--i*c de ! ; ' be-'i: ne. 
mori lo F. - : ; j 'a 

fessione < i ■ » * *’ i> ' 

che p--*■ *h. : * c 
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AllRI.V — I VV.I'F. al lavoro tra i rollami tirila petroliera ripiova 


sa®** 

- I VV.I'F. a 

i raro del luogo: c Cìiorqio DeU/ns che si 
| Fendenti Ciipnjulotn do Don- Jdcf/c « tni 


( TolefotO» 


attivo i: usa* inasM* d: gì - 
! v ,i::i nell i v tn .Iella 
-i n’.t:i:f«*- 4 .i la .-pinta c* ::- 
hatt.v.i deile nuove genera¬ 
zioni die e-igono ttn profon¬ 
do -:mi(*v .'.mento (iella vira 
lei Paese ». 

F. M. 


-n' 


a >- 
*'<» 
o *i 


trovarti all’interno 
tanche » — j compar- 
cotcrraro (Mantova). Valcn- jtrmcnfr stagni collegati l'uno 
tino lìcrfìongellt capotnotn- laU’altro a mezzo di valvole, 
rista da Fano. I primi due i — E' noto che quando da una 
sono ;n condizioni abbustan- ! petroliera si preleva tutto il 
:a fjrav. mentre gli altri • combustibile grezzo che essa 
[hanno riportato ustioni e fé- trasporta, nelle * tanche » rc- 
' rite legaere. sia una certa quantità di gas. 

| Quando : vigili del fuoco ed è proprio questo gas che 
.di Adria e Rango sono riti-'si sarebbe incendiato. 

! seti a vincere le fiamme. s/l In un primo tempo, è corsa 
|e iniziato il lavoro per il la voce che alcuni operai, 
recupero delle salme, due ^slamane, saldando le lamiere 
delle (piali si trovavano nel-della carena, avrebbero polli¬ 
la nave, f'nllrn ero a terra I ro provocare Fesplostone. ma 
sotto la pesante lamiera del- \igiesta versione è stata 
la coperta Si tratta di «lue smentirà da offri. Un mari- 
giovant: (Gianfranco Rondo naia di bordo ci ha dichta- 
di 18 anni, ila Cararzcre. c j rato, indignato: « E’ sboplta. 
Cesare Moro di 16 anni, da'ti) mandare delle cisterne 
Bortnghr. c di un terzo. Giu -1 pericolose tn cantiere per la 
seppe Pranzasi, pure da Dot -1 riparazione, e per pericoloso 
It/qUc. j/«fendo quando una cisterna 


Sul posto si sono recati 
immediatamente il magistra¬ 
to e funzionari di polizia 
Quali sano le cause di una 
cosi paurosa sciagura? Dalle 
notizie raccolte sul posto, 
sembra che l'esplosione sia 
stata causata dall'autocom¬ 
bustione di una «sacca » di 


presenta il pencolo della 
esplosione ». Secondo questo 
marinaio, e la cosa ci sem¬ 
bra giustissima, una cisterna, 
quando viene inviata in can¬ 
tiere, dovrebbe essere degas¬ 
sificata. il che fn questo caso, 
non sembra essere stato fatto. 

I. B. 


In corso i lavori a Roma 


Convegno sull'energia solare 
di scienziati di dodici Paesi 


Il II convvgna .n:crii.,z.,t;i.,Ic 
sulla etterg.a sol ire. org.,ruzza¬ 
to dalla Ras-egn., ut:,-rii i/ioit., 
li* elettro:!.e.i e nucleare. 
gli auspici , 1,-1 Cansig!..» nazio¬ 
nale delle ricerche. -. c aperto 
ieri mattina a Homi ne'd'A.i’.a 
Magna del CNR. alla presenza 
.ii scien 7 at: ,t 12 paesi S: » 
ti Uniti. Frane.:*. Gran Hreta 
gn.i. Belgio. URSS Eae-i Ras- 
m. Irlanda. Australia. Gr*rin.i 
n:.a. I-Pand ». F.nli.nd.a e Italia 

Il convegno tn alt'odg i se¬ 
guenti argomenti -TuTtura det- 
r.itnaosfera terrc-trc. turbolen¬ 
za troposferica e turbolenza 
Mratosfer.ea. seint'Barione ot¬ 
tica d.uma e radioelettric.a. os¬ 
servazioni solari m quota, mi¬ 
glioramento artificiale de! 
seeing 

Durante I lavori saranno resi 
noti i r.sultati preliminari del 


p:oe;..u i n vi: U'.-eiv.az.om 

-vie:,:.nel e „::ua:o »n oce.,-.o- 
ne deh . ntc eclissi di sole 
L'ut: n. . st dota Jet convegno, 
clic -. ,'i»:.--; ..icrà :1 25 febbraio 
> ,r.i dedic.a*., .nf.atti a; ri.-ult i- 
!i d-'l'.e r.c, rche esperite du¬ 
rame !',. 1 

E:c> d.-*e de» convegno è -.1 
, }■:>>* R p.!. d.rettore del.o 
i os-crv ,, a-’rofi-.eo d. Ar- 
*•<■• r*. -« C'è* ,rio il prof 
i!c i. d.■**.: pò d tis.ca riet- 

!'l n:\cr* tà >i: Rotti., Del co- 
mg..:.» e.vizao f ,nno paite 
:1 prof E mino, direttore dei 
l’oiserv atar o a-*romantico d. 
Roma. prof M.nnnert. duet- 
•ore de!l'osservator:«a astrono¬ 
mico di t'irecht (Olanda), il 
prof. Kiepenhouer. del Fraun- 
hofer ins*i*u:e di Freiburg 
(domna- 1 >, e :*. prof. (ì onn- 

n.'T!* .*1.'!” ai licita 


a. 


( *■ ei 


.l'n.v cr-.:.i 
* Anatrai..* ‘ 

li pruno convegno t 

c solare s. tenne nel giugno 
::*•>«» ., Reni'. d.jr.,r.te -«**- 
man.t ra««ègn.» :nt« rn «z:on ,- 
.e e.e’tromca e nucleare 

I/.." i t.e convegi.o n*»n ac- 
c.igi.e :*it"i i pro*o.e:tt. vie.! v'i er- 
g.a -oiare. ma >o.>» «ri**.. a*t ■ 
ih nt: ni * e.ng - v e-t.e .n:.v 
:■ .r.d.cro ,,:.che co.tu » \.» 

-•uni in'ern ,/»»r, a.e su. -e, .:,g 
soi ,rc I-ì par.»! i - -co rrg -. 
l ìrt cip:,» de! ur!n - -ee - cht 
n ingle^v' s cn.fica vettore e 
ormai , 1 ,venuta un termine au 
•onomo e letteralmente intra 
duellale nel iingiuggo degù 
astronomi, che con e.-so ;nd.- 
cjno tutti gli studi che si com¬ 
piono per ottenere una corretta 
v .s:one del sole c de: fenomeni 
ad esso connessi. 


n*c 
./ ‘ 


* iC.:,i imiii.f.'i)'.: i - : 

■ .*-• ’n fTi'i'iii." 

' r»tc 'c iriiin ronS'inj/c tl- 


: * ! ’< : 
*c.h 
ut , he 
a. 

-c-' ;o- 


t.-*i:ii l'v'p;*' ' 

a-s ; ««in: p<’ "i*' 1 * : 
vi vili. - miiin i in .s 

m, -> l’iella «fi . a 

r:.'P..’:. d-'l ,'L’r t.' *t : 

nu-rr/o solo '-1 rnt’Zi : ,*• c'o- 

n, :c: Qur’t- ':•••■ cr-,o*one 

l'infimo d i o^ni (icaio.-r fico 
f <1i ogni comuni(’a e bim¬ 
ana che que-'o (iemo e que- 
<ni -o'.’cr.i si mano nel 

io-e re-’o re...'e ne;:,-, t ita 

eo'rrì. <3 :'ùacò r. PCI ha 
l .ìorcr.' d; e " ; : n :*:v n-'.V 
‘e-nj.- *> - :c*'.' n'ù 7 : ,(*** 

f,* , i' q.‘~;'a con lini- che •* 
"(ìf'.i'o ita':-no s 'ina'»* d 

p - ; ... e/*-,? -*. iT 7 chr in 

O ne’, -nonio -i -en--;- 
m ano r- m*n! di renf : h'-oc c 
l'on : .** - Vii: r 

«ìlmeppe Valente 
( Brindili) 

Ed ora l’hanno 


ammazzato 


Sono una 'ìjiriuista <f: 20 

. T .«*(/a.’ nt«W:.v« o.j p'.or- 

: i ci anche . L'n.fr. oc'.'hc 
»r: >-.iceno ; va~t n.nri d. 

i-.v-ra 

Afa ecco i.; r.:i 7 *e*:e che m. 
m.i’i ce a «CTirrri'-- c.ap-cn- 
iicrvlo dei’o morir* di I.umum- 
b.t ti mio pensiero e corso ad 
un articolo apparso .'a setti¬ 
mana scorsa suite Ore L ati¬ 
tare è Vittorio Banice'.'.i Egli 
inizia descrivendo l'inuma¬ 
no trattamento infitto al Pre¬ 
mier congolese, elle -enr:- 


chissime barbarie » cui re- 
nfvn sottoposto in carcere. 
Più. avanti però il Bonicelli, 
non potendo resistere a tan¬ 
to strazio consiglia - una ra¬ 
pida fucilazione all'alba - 
(che cuore d'oro!) Per una 
decisione cosi drastica ri 
vuole un motivo ed il boni- 
vellt l'ha trovato: Lumumba 
infatti, pur leguto, bastonato, 
seviziato, controlla ugualmen¬ 
te uti terrò del territorio c<>«- 
go'ese. i .suoi seguaci sono 
ovunque e basterebbe una 
sua riappa rlzinnr per solle¬ 
vare le folle Ed ecco la pau¬ 
ra dei cnlonla'isti; Q ut il 
Bouicelll si fa ancor più in¬ 
sistente e chiede: - E perchè 
non fo ammazzano? *>. 

Ora il Bonicelli è stato 
esaudito, i suoi consigli sono 
stati eseguiti. Sarò conten¬ 
to? Credo di si, però *e fos¬ 
si hi fui continuerei ad ave¬ 
re paura. 

Ah. dimenticavo II titolo 
del servizio era questn * Per¬ 
chè non ammazzano Lu¬ 
mumba? -. 

Distinti saluti 

Angeln Barelli 
( Bologna ) 

Un fuoruscito 

spagnolo 

per Lumumba 

Signor direttore, 

soni» un antifascista spagno¬ 
lo. in esilio dalla sua terra 
dal 1039 L'assassinio di Lu- 
miiinba e dei suoi compagni 
mi ha colpito profondamente 
H.i fatto balzare prepotente- 
mente alla mia memoria cr.- 
miiu analoghi che i fascisti di 
Franco perpetrarono tie’l.i 
mi.) terra II cammini» deila 
libertà è co-teil ito di murT- 
ri Ma quest crimini d« bbo- 
no essere venti etiti e cosi 
quelli commessi dal boia 
Franco contro il mio popolo 
e da! suo degno compare Sa¬ 
ia/. ir contro il popolo porto¬ 
ghese 

S amo nel secolo XX e non 
possiamo lasciare impunti 
atti di crudeltà c*»me quelli 
di cu- sono stati vitt ma Lu¬ 
mumba e i suoi coll iboratori 
Setiza distinzioni di r.<7z.a e 
vi: nazionalità dobbiamo far 
si che gli imper alisti e : c'e- 
rico fascisti non restino hn- 
pnn ti Ovunque è in gio¬ 
co la liberta ’.à è il posto 
posto 

Francisco M.irtln«*z 
(Roma) 

Lo Stato 


non paga 
per i centri 
poliomielitici 

S gnor direttore, 
n**: c (»rn: scorsi s' -ono 
riun.ti ^ M.'.ano , Drea den'.. 
de* Ceti'ri recupero inferriti 
.gfOf; da; postumi d; poi o- 
u. ti M .ano. Bologna. 

Ancona Vene/.a Tor no Va¬ 
re» e e Novara Non è neccs- 
s,r o spendere parole suiF.tr.- 
portanza che il recupero as¬ 
sume su; p ano mora.e. c.vi.e. 
de;T.r.'ercs.-> foc.a.e coatti¬ 
vo. perche e f.n troppo ov.- 
dtrze a ’.tr.V.. Quello che *.;;*.- 
t mT. sanno * v che lo F'a'c 
ron p. 3 C„ Ir refe ospedaliere 
t er ; ùrnrCT da lu: d i«r) 0 «ti 
Gl* ospedt. rappresenta*, al¬ 
la r intono vantano cre-d 
: :C'--o i. M n ,-tero d*'.l& 

*.. per v».tr>* ..ti ni., ardo e 
’U v) o: • d .:re II deb *0 
•g.ohu.c pi-r *. dt : centr. t .- 
..sa s ; pera va a.l mz o Je.- 
l'r-rr.v* scalo I l'»g. o E v *0-Af* 
j g .isn.i 19*' 1 .arg..mente ; 4 
m )..rd. 

Il M.r. *.*ero a*u a Ssn.tà 
r.on corr.spor.de ag. ent. 
ospedi! <*r a* >] u. ctf’d.» il 
recupero d*’ f.t.iom e. : c; le 
rotte d,. ber ,:«• ,d c**/as gz 
vi a rr n a f-az ('n-> ed a; pro- 
v a r.cTi . 1 . gge ,-j 5 .. v , 
•or*.* ;■"•■*' r •* Vi rr -, ;v gn 

a-***» d r'.ap'va arb T o Da. 
I apr;:< de 19 .:** 30 •; M ru- 

;;(*:,* ha so-pc.-o ad i r'•ura i 
:> ,g .:i enti 

Quo..,» che i-.icoeueri s gnor 
D rvtore rii».*! s- s.i e pro- 
habl.e p« tò che s arr.ver.a j 1 - 
la chiusura .le centr impos- 
s b.l.tat- a funz.-onare. con le 
conseguenze che sono cb *rc 
a *.utt; 

Doti. Giorgio Baracchini 
(Ancona) 


Anche a Torino 
la «rivolta 
dei provinciali»? 


Caro d : rottore. 

force soltanto qualche* 
- benpensante - può esseri) 
convinto che la - r volta - di 
Napoi: contro i servizi auto¬ 
mobilistici clip collegino l.i 
provincia con la citta, s.a 
stata provocata dallo sciope¬ 
ro del personale. Io abito m 
provincia di Asti e vado tutto 
le matt'/ie t lavorare a Tori¬ 
no. e se qualcuno di quei 
benpensant, vuole veri, re con 
me cap ra perchè a Napoli •* 
successo quel ch P è succi-sso. 
.Abito a Vili,ifranca a 40 km. 
dalla cnp.tale dei miracolo 
Torino che .n questi giorni h i 
festeggiato il suo milionesi¬ 
mo al» tante 

Eer trovarmi al lavoro alle 
(j debbo prendere un treno 
elio parte alle 4.30 Mi alzo 
perciò alle 3.45 Arrivo a To- 
r no alle 5.23 P debbo pren¬ 
dere ancora due tram per ar¬ 
rivare allo stabdimento Fac¬ 
cio l'orario unico per cu; 
esco alle 14. ina non pos c o 
ripart re (die alle 15^22^ e;l 
essere a casa alle 17-17.30. 
Fai il conto caro direttore e 
vocimi che sto fuor; di casa 
ben 14 ore. Nelli mia Bina¬ 
zione = : trovano 70 m-Ia ope¬ 
rai ed impiegati e 10 ni:', i 
studenti. Chi lavora con I 
turno spezzato parto da cas i 
alle 5 c vi fa ritorno alle 
21-21.30 

Si giunge pei a delle vero 
e proprie enorm tà' per fare 
i 40 chilometri rho separa¬ 
no Ceres da Torno cj si im- 
p egr. ben un'ora e mezza di 
autobus e bisogna partire alle 
3 di notte S; alzano alle 4 
quell: che ab:*ano a Glayeno. 
Poirono. Biissoleno Avigla- 
nn. tu*t' paesi che d : stano da 
Tor no poche decine di chilo¬ 
metri. Non f d co po'- i - con¬ 
fort - che ci offrono treni ed 
autobus* i mezzi sono scarsi e 
lenti, si viaggia molto spes=o 
: n piedi, il materiale è logoro 
per cui frequenf.=s m: sono ; 
r t*\T 

Fa questa vi*a per tut'o 
l'anno poi mi dici che cosa si 
sente dentro un uomo. S. 
paria molto del tempo libe¬ 
ro. Snidai ha fatto un'inehie- 
-T alba TV su chi legge -ri 
Ea’.-a e-f ha de ** 0 a urti g'.- 
opera- rho debhono leggere *ii 
p ù Dovrebbe d rci anche co¬ 
me a fa pelle nostre condi- 
z:.*n . 

Creda, caro d : rettore che 1 
= : nd.,v*.*i dovrebbero porr,-* 
con pii energia la q'ie=t : n- 
:i,i d*a'.''oraro un'co c i do¬ 
vrebbero oc/upare d- p ù nn- 


eh* 

ivi 

problema dei tra- 

^ o: 

rt c 

dt*!!o 

;*rade. Qur- 


govc 

r:io 

5‘a menando 

: 


P* 

e-chè ha pr*»- 

* 

,-*o b r 

o 

n im n ro«e au- 

•nc* 

r-de - 

m 

perebè dlmer.- 

•rn 

d oc 

r-arn 

rs- anche de! a 

ro* 

de:*i 

v ibi 

lità m-nore? I 

nò«‘ 

aoverna 

.nt* hanno g •» 


er. t.»’* 

lo la 

tragfd a di M - 


ar. *"* D. quell'an’oeorricra 
! carica d- open-.; eh« è pre- 
c-p *‘ta «•■*; Nav e' o anche 
a c -- 1 : s a de ' 1 a s*r-d-> Orci',. 
e rovinai-. d-l!e pioeee' 
\neefo Terr^rm 
(Vlllafranra _ A«tl) 


L 


Tassati 
i redditi 
del 1961 ! 


! S gnor d rettore. 

! ,r. q g:om' stiru. » 

| g...:.gv:. so - fortunat. mvir- 
1 .«* c.,:t(lie delie tasse M. 

j ,-h e.-so- 1» e z néo eh** Io Sta- 
i m metta le ta-.-e su ciò che . 
,- *tsd n‘ guadagneranno n*T 
;:<èl quando RI; sicasi e;tt.'.- 
din. dehb.ar.o ancora inviare 
e denunce relative ai red- 
dit; de. I?à0' 2» Stando co-ì 
:.v cose con cnter. d. 

g nd z o vengono pò: fatt- pa- 
Zi-c gl - :. * f ■ re.- - - d" mora a 
co.oro i quali pacano con - 
o 5 e orn- 1 r tardo” 3» Per- 
one -, « elee - one d ; tassare 
pn u:.; umona* • gu.,d =g:.. 

. c »rjtr b icr.'.e f tre n*-. 
1 **". *,on e s:-«*a rccl .zozze, 
-'i g ornai- v*osi carne s •* 
fi**o p* r • r bassi de la h*'n- 
z r.a e *11' tnbacch ” For«* 
perche i cor.tr huen*. it.a. an 
trarrebbero un certo g.ud.z > 
da.la -poi : ca soc.ale» d,-. 
governo Fanfani? 
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Un nuovo romanzo 
di Saverio Strati 


Mani vuote 


Un bel romiiiuo ha saputo, per rimettere le rose in un 
«lare (mesta volta ai suoi lei-lordine migliore, 
tori Saverio Strati: Munti U‘ ehiaro. dunque. elle i! 
uimlc (lai. Momiailori, pa ! rapporto fra l’indi', olilo ,• la 1 
gitic UiSlt, I-, I.tinnì, \npn:M ' società considerati» d i Strati | 
giovane, quindi nel pieno : tioisce per essere <pii di or-, 
del silo sviluppo, ma arri\ a-j lime morale. I.a parte piu 
to ormai alla prima maturi-eoli vincente della sua r ip-j 
ta della sua ricerca di Hai*-I presentarione e proprio nel ; 
r.itore. Strati ritorna — è ' l.t rieoslru/ioiic di quella 
vero — al suo teina costante progressi \ a itilc!lig*u/a ilei 
e al silo aiilliiente preferito: i Ìnule e did male acquistata , 
la Uulahiia, la storia del aio- ! dull'unnio non attraverso, 
vane lavoratore calatirese una meditazione astraila ma' 
costretto a piegarsi alla dii ' nelle eoncrclc diHicolta dii 
rezza del mio lavoro come, ima csisleiiza di lavoro clic.' 
Jiraccianlc o carlioiiaio. One- «leali altri uomini, fa appa¬ 
sta situazione diventa aneli.' rire in forma piti dramma 
)»i 1 1 spietata nel quadro dei tira egoismi o slanci yeni'io 
rapporti sociali inumani o si, debolezze e sublime gè- 
amhigni clic si sovruippoii- , ncrosilu. | 

•goni, a (pici lavoro formando I ♦ 1 

mia piramide di ingiustizie. ..... . 

. ticgioiuile questo romanzo 1 
1 -d e facile scoprire ne da- , , 

, 1. . i -i ‘ per (pie lauto clic esso, 

miro la molla clic regi.!,a il - ! 

meecanismo sociale intornoI 


concede alla descrizione del-] 
rambienlc. Strati Ita emù- 


La nostra inchiesta sul secondo lavoro: come vivono i romani 

La composizione eterogenea, cosmo¬ 
polita e « moderna » della folla che gre¬ 
misce le vie della Capitale, la presenza 
di migliaia di impiegati nei ministeri 
non nasconde il volto dell’altra folla, che 
preme dalla periferia o dalle borgate 

Il c ircolo vizioso della fatica 

Cosa fanno ^li statali dopo le 14 - Dal laboratorio di maglieria alla vendita rateale degli elettrodomestici, dai libri contabili 
all’usura - 1 proiessori e le lezioni private - Gli straordinari e la rivendicazione “rivoluzionaria,, della quattordicesima mensilità 




:d f.tovi.ne elle s, sveuh.i idi... ju(|i .lesivo passo in 
vita: man. vuote sono, don ,„. Ut . i;m(|o J disper- 

(piequeMo ebe lavorano. ..e-, (|i .„ (1|| ;in , mi (> illl |„| i , t . n ze 
« opate tut o ,| saloni., ed ..«n. ; f oJ , , ris , it ., u . H .p uppesanti- 
morno nelle open- pio dilli jv;m 

e.I, e pesarli., senza ebe noi jm . limil| . (M . 


2 . 


] l’estcliMiio nel suo preceden* 
ile romanzo Tihi <• Tuscia. 

*1 itti col 1 11 delle 


la le riparili. Al termine d 
lavoro l'uomo si ritrova al 
punto di partenza, alliiin.ilo.ir . 

sfruttato, dispre/z.ito, „ ma- | „ ,p j| 

rnotr - h ! .\ .V-*. 1 -** m ’ n * * I l atore trova .pii un suo stile 
neppure poss.b.ldao spera,,-;. (M . i(|lt<i im ;, lt . r „ (1> 

za d amore. l'orsino amore.. , , , .... , ?. - ’ • : 

, , .. .. - . . daeeato da imprestili dia- 

ìuateriK». il piu imparziale. 

finisce per essere compro¬ 
messo ria imi torbido squi¬ 


librio nella scelta fra Ibglio 
c libilo. 

Onesto ò. dunque. j| fondo 
del iinnoramn. Ma nella sua 
aridità non si può dire ebe 
sia spenta ogni luce ili uma¬ 
nità. Questa è solo sottoposta 
a mille modifica/ioni e stor¬ 
ture. t.o stesso prot» coni sta 
il ragazzo Umilio ebe qui 
narra la sua storia in prima 
persona, si mostra spesso esi¬ 
tante. Vm-liYgli soglia di ir 
ricehire altrove e di tornare 

al paeset'o per riseatt oa. il 
patrimonio clic suo padre 
iiobilotto di campioni, ave 
va dilapidato prilli-, di la 
sciare nella miseria la mo 


1 in pi 

j lettali sempre però aderenti 

alla m.iterili del racconto; j 

una dinamica di racconto] 
clic iia il suo centro nella 
scoperta della realtà come 
storia; uni storia incarnata 
negli individui con le sue 
scorie di pregiudizi, di nlo- 
tlidi 11 i mentali, di fedi r«li 
giovo, di evasioni e di riebia- 
m: una dialettica di nee. ssi- 
tà e di aspirazioni. I.’immo 
bilisnm ambientale è già in¬ 
crinato da quei momenti di 
rottura clic sorgono dai s.-n 
t i meli I i individuai, 1- dalle 
, razioni di fronte all’app i 
re,,Ir stagnazione soci de. tu, ; 
UUrll’à.libito Strati indivi i 
dui. segue, spesso proto j 
mmeia le forze e 1 ■ situa-1 
zio,li di rinilov imetito. 


Il < -e • >"do /uror.i i è 

ll’ll l| 1 t's-’-or,, s-p-nosi:. ,, 0,1 

appc’.i eo'rfc soper ve ih 

pia. .so rt;r li ’ t’ s-.t-,- ,/>f. 

l/n i ’i * \ ,’/ f'f ’p. «or ,• t/i'l 

r ii.s-i ali i n • er''u:i effe- 
runa.» ili r'sji liniere il’ret- 
tO't/eide 'l'ilo domando, per 
’’ f’iore. ihifiern poro 
p’nn-’bV. di rodere >u 
ifi/a’r 1 a” .riippo’n (ì-vn/c 
hi seu'i'"') ii'teri erronttn i 


11 reti' ’i i 


li-. 


oppa re qne u 


.s'pee/r i/i pie/orc r 1 '.' /- 

fteiì'-ee ''iii'.s s-,, (j ij ,| hi 
rotore d, raidi’s's aire 


glie e due tìgli. Irati alito il! . , 

s,•ritiri,culo della *i ngiosl i zi . ! 1 ..Ine che , Imo-, 

si.lfei la si sviluppa m ila fa-l ' 1 •!»•*'»•» «eal.s.m, som., 

fica quotidiana e nel'nsser- -'"eora .11 certe co„ I p..ii,-„li ( qm-s-non 
va/ionc degli adulli. Ir, casa l'i'IHiebe che oli. . scali.. «pia! Pero, 
Umilio non trova nessuna l ’ 1 l 'l'b'ifnc suH.i .'calta 

eomprensione nella m.id-v .. . I .u.l.o e anco -1 

l’Ila gli preferisce d fral.-l !'•' "" • »« v..n:*uvZ• • • eosln„,o| 
lo minore, si sacriti.-, per] - " «-ok! ,1 se stev J 

farlo studiare c vorrebbe si- I "'. 1 T s " ; ' ''\ 

erineare a lui *»».* 1 „. |' ;1 we- I l"eta. speme d. fronte al a; 
nire dell'altro figlio. ,fum,gl,a o nel s„«, costai,le 

1 perdono per la mg,usi,zia al.; 

♦ ] Imi. Ma sono parentesi nel 

... . ! l’insieme dell'aflreseo. il qiia-l 

appi ima l.m, io \iciiO|. t , | ir ,. M . IÌ | ;l invece, episodi 
marn ato m montagna. p:t- (|i llM: , flll / , IKir rativ., ecce 
.storcilo, c fa amicizia con ] , j,, n; ,i,._ lìirnrdc rem.». per 
un giovane clic imn cs.ta d«: MM1 , j(l , il . s ,d.-p., vi . , 
fronte alle imprese ladre- fr;i ■ J llM;li „ t , llt .|, t . 

selle e d. venterà pm t'ngall -1 |M|i j, ,, 1 . ll |. iaiir ,isl:. si int.-r 
le. \ a quindi a servizio pres-, ro , ;) s|| M . s{l . ss()> rit - lM ,| ,,, 
so un nero contadino du; | l|nri p :t gim- 


dopo litui ()Uirnuhi QUI Tt<e<- 
soero'i !e. eah de re t ulie 
ruirs' » inr.’.irii, rendere o 

II >1 al Ir, I padrone hi iillì 

III 1:0 rcs'dao 

Pini oue'te c./p : fu re. v- 
pr,!'til’.'n se ;’ liJfrrrPMi.ì 
I è f>; e r ’ d ■. »ih v >,.-’(•• pi¬ 
re II’ ,1 re .ironie f>r,| 5 e,l. 

(1 ’l OS ’ Il >1 I ’ s-f ri * ni, ni,e . 

hi d'O’lil’ldiI : ’,inorilo , In¬ 
ni • 1 ni ri e p.; r • 1 •o .i ri ”»<• 

; >' t.i.a s-;. e no 

line 1 e ■ a p.rr’c. p.’r.' , >, > u’l 
I l'fi'.i'V. .1 <■.>., -•(J”i ’’ ni 1 1 

ini si; ìIit'ii f r.0.1 t roSO'l 
rm 1 .'..(••• do.; a, 11 Ili- 

eni'e •>/•, s-o'V 1 • • .*<» 0 

correr , 1 't'fr., uh,’ ;>**/ tnf-'l 
le! t tempo >•. 


1 eu !u ,07 rm d. 

J /acoro > (1 ! rnrui ri- 

l * li! hit, a' u ’i ’’ ra/.'ir r>e ■ "1- 
n'titn reee'i'eoie’i'e dol'o 
( Vóv'ri. f r.i 1 S'f’! eh ,'"’ 1 
r.urlili:;, inni ijr.li. parfe >•>- 
’h>. <1 hi 1:1 'il o. ' a;pi.inf, Il 
ede (ìfMiirl'e ,!• su pp irre 
ohe es-'i -, .s*,T ile 'n 

■”ii.-r l i 'i,o iM se r t rere 0 . .1- 

'.«• per .’i, •'■■ri ,/• e- 'h'S'emi 

j 0 t:‘! r>, .s'ca;<i escludere, 

I i.o ' 11 ro ‘ ”!cr'e. e‘,e Io 

| '•■I 1 ,r '"Or,, p i> <i| 1 -r hi’ ' I 

| d. 1 ni ' in ’i:e",..‘,r, de. r.i- 
i nr,i' , a 

1 lj’n:>i’ 1 r,.<rn e a do 

« 1 * .. 

eoe ì ,”te l animi'itslriiemne. <> 


udir 50/0 '.1 lemita ile- 


.'i/o 


C III to '• ' '? dc’.'c ' 


i iì uro ,1 • ; 1 ee 


1 henne eoe (>a ’ii’oiin o 

limilo hi olire 2 mila r 


• <cc >’ìd > | ciaqaeeeato ascende ».■«- 

'aero de"e so le infiu.s,- .<• 
i'"'/'!i.':m,.| l è appi:a a.:.j 
<;(,> de} ai|,i,i,i'eri, eoa’.,- 
/di e thhendeu . ••: 1 ,.•••.•- 
re. nello prdifi,' co .uaair- 
a ' s f ru-'-me. 

S. tro‘!a d: un ottir’tn 
i!/.i.il.'/fi a cu re” meni!'re,. 
..'”<1 q.'o.’V >-• dee. Ini 

agi’.-ero ,/• prò 
r.'escc a slnlrctir c f' U o me¬ 
ro tl ’o’: ! !o so >ne 1 ' a • 

no ,• ohi limi',' ri - r '> 1 

. 1 1 Zi/’ ’l a.*(l tll rio l ’ -• re 

’e e> • a>' ’i ! e a» e fee-ve 1 e .» 
uni ' ’.'i.strn f • ce. o'..,- -a . 
j serie d« tn’zuitirc condot¬ 
te in oroprio <1 in piccole 
<• >rv fiì 

Qui hi diOii'o't.i e> »;-■ 
yf e (""ta.ii ne> to-- e mi 
elenco completo .-\ titolo 


I iuà:.-,ri .■ \ 1 n'e le. pea.i d' 
en n’ii'U'r ,/e ‘etiti e S; cu 
do'.'tl all : ri 'o cd: f•• >rUf ’e 

.. v'im'. ,/i 'er'oip e s-.au- 
i; 'godo d ; >'t(- 

per., re ()."i ,;i e"!- 

>r- 1 U; C de' 'il 


o ' 1 •. / ', * 


.i"ima; : 'fr i.g.if:, dc’d> S'.t- 
* * 1. e; • • o >*•: • •■- 

' ■ o Mi'/,, «.'.-sno iir,; 1 •>• |- r 

■ ' e 1 u pp ' i ' .’ •; : , '! .'e e- ' u 
•••c’C'ii t p. • 

’■ > del 7 •' > -.dea» e 

< ie '!’ / a..'to, 'o / 'e ,v .«•'. to 

de. e- ,s ride'! ■ 1 ,.- '• » 

y >•' ) a a >' a ”:c . ■ a: p. e.” 

. a i;.-' ’■ >»'e . 1 ’ 

piccoli ccrcizi. olili me 
illazione. a\ pii limiteli’ 
procaci” 1 >>,ca ’o ih a 

li.'/a Cxlg'oae df /' •/ ’e"e 

C(ir •«' 

\ Idi ni esempi, fui pii 


Il ritorno di Leonora 


Un’indagine 
della Olivetti 


sfrutta senza pietà lui e gli 
altri, ma c persegli italo da 
carattere indocile dei tigli 


del Nievn. quelle in parti¬ 
colari- dove il ragazzo fa' 1 


I mi prono idee, di’ lo ra¬ 
ffio e dello emiip’e'Sitii 
ilei f e in mie i .,, può a rei 

■hi. eom a n,) a e. (ini tilt'redo¬ 
lite dello corapo.-'g .iae so- 
caie e da' a >• *rn tt a r.j 
le to’ ;e d' ><i <r., d< a rii 
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Si svolgerà da venerdì a domenica prossima a Genova 
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eia. e e. Se n m c e. tu 
sci tranquillo con te stesso o 
con gli nomini ». 

Su quoto insieme di sug 
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poteva sembrar facile, •l.tj/c c.'ie Rw.narono le minfc-j li cerivi 2:11 si artc'ie:** 


g:.'\ i-ii:;aco q. (ii-nnu.. 

#(f.o\;,;ii .ari:.ci <ielia He.si- 


dove si poteva tornare nn-!$:a/.eni ;>>po!ari del gnigno, in Tre d.rezì'-ni: ni una re-istenza » (ii Milam». i'.-\s>«icta- 


rora poveri, ma già ricchi'sj o:f-a'‘ne ree: d: risponde'*! unzione in:rr. 1 u::i\a < 1 : Uru.o- 
f)er Tumbiente del paese.,a questa domanda in rroJo.eo Antonicell:. il quale ; 1 - 
tMÉrati e padroni, quasi ipiu completo, p.u approfun-j lustrerà quanto vi « d: co- 


zinne genovese untversitana 
Hanno inoltre aderito Suo¬ 
li -\rg<jmcnli, Dcmocraz'a Ii-| Autori 
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mento degli stipendi e dal 



TOKIO — I pjrnn rhirrl 
giapponesi sono cu al lavoro 
in * tsla drttr Olimpiadi del 
'SI. «tursi» arronn.it ora de¬ 
nominata * torna nllmpira • 
e siala presentala In qnrstl 
giorni nella captiate giap¬ 
ponese 
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f-l. • - ( «- ili «*•-«! » • ..n ,i «non so|F.in,FF (v-r i r.nr-si. —■*- 
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■ '.•-’i — in rat iri.l.r •■ne e riio-!ile iilrri:» della :r»:ì-noTVJtl/l 
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della s'oria millennari.». or.» et,;» |.«r«* rompars.» all» rit'.ilu «le. 
la n,-i-,--»»ii « di modi fi rare, di- nioinio rin.demo. a fi piiNS/i. r 
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- Moria s j\es.» jmpo»lo al po- pronto il u ottur' ii/òi primo stu¬ 
pii]., ( nutrirà, ulta prima fhittuta tal- 

I 1» e»enipi«» fra lanti: «piami j «.1. ai primo nttetsiamento ma!- 
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«l'avri-»- prosalo un *,-niinmito 1 m» imputino e ifima rstforviò so. 
identiro) lianno manifestato «Iti. 1 1 rumarli », 

gottlmento e odio per lo ster-' MARIO OALLETTI 
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Per l’intransigenza delle aziende si inasprisce la lotta 
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La preoccupante situazione sanitaria della Capitale 


Oggi fe rmi tram e autobus 
Battaglia ì dàlie 9,30 alle 12 

comune e cfa|| e a || e 18,30 


ViV- 


ih otto ospedali romani 


Una giornata di aspre lotte 
per ihigliaia di lavoratori ro¬ 
mani c ore di/ficili per tutta 
tu città. Tram e autobus ' si 
fermano oggi per cinque ore. 
la distribuzione del latte sarà 
piirzwlmente sospesa, t lavora¬ 
tori della fabbrico chimica 
CLEDCA iniziano la terza si t- 
tnnana di sciopero, gli Impie¬ 
gati universitari. I dipendenti 
del ministero di /’ / e del Prov¬ 
veditorato agli studi ogni non 
it recheranno negli uffici 

Categorie lavorai nei d’iwr- 
\r, obiettivi sindacali diversi 
via qualcosa unifica queste 
lotte, le salda tra loro e ne 
fa dei fatti che impegnano tutti 
noi. tutta la ifttà AII'ATAC 
< alla SIF.FF.H t lavoralon 
combattono contro il supri- 
sfruttainento. per condizioni di 
i ita migliori r contempora¬ 
neamente per una nuora po¬ 
litica eimintiii'f reifirn thè ver- 
metta il uilfllioritnieuto ilei ser¬ 
vii (li trasporto cittadini Al 
C'OTAt., l'esoso consorzio di 
trasporto e distribuzione* del 
latte. Ut lotta operalo ha un 

obietto o preciso • strappare tu 
iricada ivi un gruppo di spi-, 
i nìiitnri privati e con la mu¬ 
nicipalizzazione amare una 
nuora mode-.,a gestione del 
•errino nrll'i afe resse di tutti 

i otte di azienda, hattag’ie 
i he i ninfei nenie, drappi di laro- 
nitori ma orlinone, dunque, fu 
posta in giuoco supera i (•(in¬ 
fluì settoriali e investe i pro¬ 
blemi. la rifu di milioni ili 

r soli e 

F. (Osi e ino he per In du¬ 
rissima lotta che alcune ren- 
t'naia di diio allenti della fab¬ 
brica CI .MICA sostengono ila 
ormai due .settimane. In >ine- 
sto ntrcoln fabbrica il poten¬ 
tissimo mononoho ilidl'ltal-gas 
viole misurare la sua forza: 
line operili, membri c lidia Com¬ 
missione Interna sono stati 
c acetati perche arenino orc/n- 
nizznfo uno sciopero per ot¬ 
tenere salari migliori. Con que¬ 
sto gesto i padroni ridevano 
piorlamnre che a /Ionici, che 
in Italia le leggi, la Costitu¬ 
zione possono essere libera¬ 
mente (illprstnte Credevano 
rosi di umiliare e di piegare 
1 lavoratori. Ma la risposta «' 
stata derisa, da due settimane 
in centinaia di famiglie roma¬ 
ne si la la lami ma m <■ diesi 
a resistere 

Hattaglìe ilare, aspre: contro 
i lavoratori infatti si ro al'".i- 
no tutte le forze detta con 
seri azione e del privilegio Fa 
stampa del padroni tenta ih 
orini min* confusione, di pro- 
i orare una frattura tra le di¬ 
vi rse categorie. M„ jf utno-'o 
e troppo sporco per poter mi¬ 
sure Trnmvleri e operili chi¬ 
mici. Involatori d,-f CO FAI. e 
’inpirgan oggi, più (he min. si 
sentono indissolubilmente par¬ 
ti di un unico fronte 


Questa la situazione tre giorni • fa — Improvvisa carenza di 
un gruppo sanguigno — E* urgente riordinare tutto il settore 


Lotte optrmt nelVinteresse della città - Vasto fronte di agitazioni sinda¬ 
cali - Sospeso il lavoro al Coiai - Alla Cledca terza settimana di sciopero 


I cpi.iHordu'im l i d p* »d*mt Jad nomini no.,pretti «ueld -r,. 
cli'H'A’I At* e* drilli STEFhlt rf* ce • bisoj’ii. dell.*) pupill i/ om 
fctiuauo m*gi Io n* oprro di cui- i* d rispettali.- i dlriit- di- 
quo ore* dir era siilo proda- soratori. Stainnue r.ippr*-'li¬ 
mato s.ibnto scoi -o d ille m*I t.iiitl d»*i d pendenti dallo ('• n 
or«finlzzazk>ni slidac.U di ca- frale, del roiuorz o produ'tm 
trgor'a fìl* acldr't’ a se rv'zi > dal VOTAI. <h recano In ('. m 
uiban' ad < x'i.iiuban m r j elogio pai re-clamaii eli! >- n 
tanno da! I.aojo dalla or< li HO dace» !' ado/'om rial ptovv, d'- 
alla 12 a il.di*' !•> alle* UL HO II incuto nsoa.no di ini* . r,,. 
'-ars*!/ o automob’list'cci a fi r- mani 
rovarlo dalla Itnm.'e-Fluggl i* 

ko speso .nvi re pc i 24 ori A Trattativi* alili .Squilli) 

(inasto nuovo ee*iop<*ro i laso--—---- 

raion sono stai, enstrj tt dal- , (1i|)OIuI , dada 

1 .rrasnonsab la uM.-KK . n •„ *, Se,a Db 

dal!.- foia dna/, on: ,./- -nd.il. la „ ,. ntro 

coiai, m ostinano a non ripnn- d , r ,. /!on £ r VP „. 

«lara la trattai.sa. S, Hip* nd ,, asan/-,ta pei eavn „- 

sa*tara de Ira-pori pobli! a. 1( , , d,ionio.- 

p, renana I a/ olia d m - 11 ,. (| 

Rl.a.a di cl pamlanti dalla az.an- r , ,,.„„/on, 

da pr vate ave*nti in concesso- *, ,, , ... . 

. ,.... da, CO’t (li le- oig.ilil//..!/ on 

s nel.io il d< 11 .i CGIL e d> ha 


i.a 1** linea nella ragiona pai J 
e-os'r ngara la p,irta pa'dton.ili j 
ad ossei vara la lc««< sulla sta¬ 
li l.ta d’ inpn go I 

Ini lotta alla Olcilra | 

— , 

Esemplile aoij*.no,i ad i:w 
e a la lotta dagl: opera eie Ila 
f.ibln e.i di in fa CLEIK'A i n 
trat ice. mila tar/.a si tt.inaila 
d sf.opi io par oth m re la re 
sofà ili i 1 fi-ii/ ami n* il. dm 
membri dalla C- I- a m «bora¬ 
meli!, salai ni' I.a d ra/orn 
iinlam sa eli 1 potante monopo¬ 
ro 1 1 groppo C'I.KIK’A el'pan- 
eic elall’lfalgas) nel lire n/ art 
si-n/.'t nessuna «inst'flea/ime i , 
dm* rappr<‘S, elianti da lasora | 
tini lui voluto allentare all s*; , 
loto dalla C‘ I con il line* d , 
stionaara la ag'ta/.'Olie lidia , 
iti .e***-1 ran/c lite gr.is.t.e della 

s.t un/ione non a .sfuggita alla 
du.s.se las or.it tlei* roiii.ma !er* 

;■ .sono r.litii**. nall.t sede* dalla 
fili., t foni tat: direttkl elei 
sodavate) dioniai <* del s'nela- 


-c l.i i s,i.i t , alili s,,ra s,„|d - 
sf ,felpe s i e *'.1 prof tarli.i*o uno 
1 f op< io '1 1)1 ora 


Chiesto dal PCI i 
,. un dibattito j 
•• sulla legge 
speciale I 

I consiglieri comunisti 1 
hanno chiesto al sindaco un I 
dibattito m Consiglio co- ' 
munale sullo stato cui è ! 
giunta al Senato la elabora- ' 
rione della legge speciale 
per Roma. La richiesta è j 
contenuta m iin^ interpel¬ 
lanza urgentissima firmata 
dal compagni Natoli, Gl- ; 
gliotti e Della Seta, i quali < 
fanno esplicitamente riferi¬ 
mento alla relazione che 
accompagn,-) il testo propo¬ 
sto dalla maggioranza. La 
proposta non tiene conto dei 
voti espressi dal Consiglio 
comunale e prevede misure 
che non risolvono minima¬ 
mente i problemi della Ca¬ 
pitale. 


In g.orn li n* gl 

osptd..l: lùlli II. a a a) li 

calo un fa**o preocviip liti: 
>'■ m iif.,*o 1 'igni l’a.* iin 
f r*o p< [ lodo d *• io, o io 

!" i.'i-r.i a *'.'i . * * * * i *. di ! 

groppo Zi io 1(11 | o- * * i, 


- i / i 1 II) * i .1 

copi Su o graz.. 
tfor/ d< «li ..ddi 
de. i ’ra^fur onc- 
sibili r-* ibilir* 

• ijll 'ibi o '!■ . . 


ni, -n o II 
.1 • lui', voli 
('antro 
• -' 'o pe,-- 
o i •■arte* 

l i li i ‘ ‘ i i 


l.e el.spurub.i.tii dd sangue il 
fenomeno, pili troppo, non e'- 
riuoNo Noi mesi icur- . in -a- 
go *u ,-td tri i r di'a.-* , i ri ,- 
/ ni i *l *■ ng.a d <111< 1 

gi tip, o - < e i . ■ li* i -f * - •.. i 

di \ fili ,,.**.. | 

Cb* fo- i - f . i e, n -• e - 
‘1? I. . rispoc’.i ci «• ’.rn ita la 
una runfe:en/a -’-impn. s*.,, 
r * si . i*ri. i o u i del ('ei)*;o 

d.*iin rm. r"‘«so r.> tad. * 

*- . i. < i . i . • i ( I ! adì’* ; ! 


epie-to de 1 e-. -erviz o n „i-- 
frd) ( spoa-o ii disùovorelo 
p- il-, a ino > fon i d 'i-z-oii eli- 
g o p< il■ i! i* 1) '-fon i in 
o- i • • d p•. e l.n/ 

. i| . . i il) fon. U.ipon *i ' 

• * * g *'i . o- * 'olo ,H>r - 

i u r g • ’ • a *:<* t' ri i 

- out !.. bii.it o • ss, 'i r n m 


Seviziato dalle suore 
un bambino di 8 anni 

l.u grati- (Irminria »* -lala |in*-i*iilata dal padri* 
I, l'pi-ndii) i* aaiiidiilet in ima -rutila privala 


- Olii le 1.1 
Ulte 

l . ridi 
• i*ir’Irha . . 


il processo ai I I giovani I 
clic dimostrarono per Liimtiml>a | 

Questi mattina, nella nona sezione penale del Tribunale. I 
riprende il processo contro I quattordici giovani rastrellati 
dai carabinieri dopo la indignata manifestazione di protesta 
per l'assassinio di Pntrice Lumumba e dei suoi compagni 
di lotta, avvenuta nella Sfrata di lunedi scorso davanti al¬ 
l’ambasciata del Belgio. Sostiene l'accusa, in questo giudi¬ 
zio per direttissima, *1 pubblico ministero De Franco. Fra I ! 
difensori sono: l'oi. Feirurcio Comandini. l'avv. Giuseppe | 
Berlmgieri. l'avv. Anejelozzi Gariboldi. l'avv Tarsitano. ! 
l'avv. Su mina, l'avv. Damasceni, l'avv Nicola Lombardi. 1 
l'avv. Zaino e l'avv. Manfredo Rossi. | 


- gue 
■ itomi 


• ■ -ii 
• i. , ' > * * _ 


uni ti'u d 
* (I* g 

. (',)•!. 

• d. 

l • | '• 


il . 11 i. ■ 

: m • I. -, 

■•'.ir * 11 r, 

p \. i. 

( Iti -* ., 


Il tragico episodio di via Marco Polo 

Aumentano le speranze di salvare 
il bimbo accoltellato dalla niadre 

Le condizioni del piccolo tuttavia sono sempre gravi - Il cauto ottimismo dei 
medici - La giovane donna tradotta in carcere - « Ditemi come sta Marco » 


..! I • | 

| 

1 .ir* no I 
I ino* | 

•• I 

i -• mi * - ì 


..Il di i II Dilli) I 

iffu.ti I.*i*i> et I i 


I.a dintrihii/.ioiK* ilei latti* 


I el'.pfndfii'i ele i C'OTAI. .'fio- . ( . 0 (Vr-.ì - mi *- 
pi r< r.iinio ,ig«' fior tri ine* j, >npi i 

I nuovi (i'*.i)gi fi' (|Ua! ; ' ,r.. ,|tif foltfìl i'e* imi.) 

-ottopoita la f’tt'id n : 11 / : e 'nini gl' nr 

eli impui irs:. anfora mia sn'.'n. j,, , ,, *, 

:n el r geut eli 1 foii'oe/ o d *ii _, t ., t j. -*| ,pp 
bit/ olii* l-.t'f fin' il miiiii » ititi- s* aitt.i f if, t .1 
d o-ii-i v ai < lui :.i'fni elo sili ,, ng". •foi/o 

pr.gilm'lito <I,-l pi fiii.o ir.Mli/ o CiT.lil* t Comi 

stipulato nello scor-o dice mitre \m- m ,.1 . -• 

Qttosb) abuso padronale co-t - ;n eMifei*' foiiflt 
tu se*** un'nitia prova dii’.:» m*- n'ei loga’.mo di’. 

1 1* « ‘l't.i di 11)1111 fp.d’/z. ire I r.,'*i-i -eia eli -* 
-, n zio re vofandom i'app.iìto pago tt ■ •i-*:ii uff e 


M Ufo Fu, fatili i I) lidio I li le | . i 1 * mpo-«ib 1 . epa-l | n\ • ili V.t i nel! 

se|if ni"- icfii.ti l.-i'n di i .oli di fin- ip:ie* . firn "ii d, !» »*o li dece 

inadii pi ie-lif non \o>e\a man I Itoli bb I’*m tu t • li no".- coli, fardbifd 

g !ll!t 1 , ... mini 'Il '"Il .• l 'i-• ' i i l"llll le i'l H -- 

«lavi .. uni I medif. »t<■ '- Li . v f* -i 'I • f*• 4 • *' '* Irnr* 

!'mP'd de S ,ii (fiivMi'ii eli* d p' ."b* * ,I, r 

si Hit, ..ip—//..ii del lei m.,*t na appi II , e 

niffolo nella s'm/.a n HH de’ ’d'odo*:.. nell., -•.,„/, de’ ; UI1 am 

! riputo eli mi.'l.a limilo ino do'tm M.,e*.*)a I»- r ! <1 -br go .alPF* 

l -'r.do ei. mi f.ui'o o" in - no dell#* ni'.no forni d '.a. I, !on- all EL.. 

Dolio .1 I.ff e-i'o (leil’op* i i n, III fb e-'u .. - - 

/•.,„- eff -"u,t. P .ITO orno - ngll ..//.,„ lo •Come . Una pcnei-a se* 

e ,M lido .ai-' .* l'o « II. ' I- HI M na*" D •.•melo, v ; o ti ieri oli Kxeel- e 

I t> ?.«• li , t . sola no", tini '"•* 11 fon/ mi u o li.. americano, il * 

,,,, | • -e dm mei ilo soro i >i f’oo!.. di u-ff riajm Irvlng Noti), n 

'•i rida all ,1-sigeiio i plot*- -m It uni celi ,• . m una |ioi*io.i- fhusettes che , 
Uri «s.iii ha eletto ehi I* pò--1 .' <: IH II i//o . r ma-' I 1 !<*'i-Ip*,-o alloggio v 

I) 1 *à di - il\ i // i ‘ o' o '"iie :i 
\,V C'er’o * on s pun p . : la ■ i 
,b pi : ifolo 1 up'u ’o po elu* li 
line fiilteil l'e Millo pi d'onde- * (1 
li itimi ie-u gl' or.: ui in'**'u 

lo timi, r i f ‘»iit* ti t i-i »»i * 

-pei.it /• . 1 , l'i .)>»< rm al I Ilio.-} 

■e S' amo f Ift i .Ie> in ipi* -'>* 

-, :-o ng'*. > fui /o i 

(;i• r dii • i <1 m uia//o I . g o | 

\ ..[II* III .d'e •• s'-r I t !.. lo' t I | 

:u fa i i*e-i e Confluì.) i ! 11 n g" j 
’ll'eii oga’.U io de'. tilt : 1 - .' o | 


fato gasisti per st' gin '.ti /./..a re- madri pi ichf noti \ob-\a m.ui I I 

-.1 grave atti g« amento assunto g:,,*» li ... topi* ' "«* 

dilli, dre/ione del gruppo in gi,,\i eo*i.l'/olii I UM-dic. d*'- L‘ 
dii-* r ale e (u r licitare i la l'mpi d de Sui (rosamu eie d i 

Miratoti rumato a sos'e-nen -[ a!*i-r*i ,'m il i-.api*//..|i del ‘ 

i-iiiier» tomento «1. opera: d« Ila piceolo nella s’ m/.a n -Li d**’ '• 1 

CliKDCA. K' si rito uillne bui 'ri pitto eli mi.uà i) inno la "> I ( : 1 * * f 
e:,to un appello a (Inaurar* }-’r..to ei. un fumo o" "• • 
una cassa d, res’slen/.a . d - Dopo .1 '• l.f,* e-i‘<> d''d *>(" n 11 1 
I < ndent delta Humana ( las | /■.un- eff -''uit , l'dTo 'tono* 
banno g‘a rfT***uato un pruni ,. ,,m mio fu-* ,' do eli, ' i> m ■* 1 

k eriauiento eli *t() 000 lire lino li, t . .rni'ii I.a po", *i ni io- 

leni 1 .un* • *<* donne: do suro i d 


di v.t i nella su i camera dec sion, •• ' 

a» 11 ei.-ce o • denoto a gmto a un, i fb 
o cardiaco si» ' preseli'-*' . 


Impazzisce 
un americano 
alLExcelsior 


* i Una penen.i sc<* i ta 
n 11 ieri all'Kxeel' eu 1 n 
•o a* americano, il *n ir ,* 
a I ri. Irving No.ili. n .to p. 
r |ei. fhusettes che d . 1 * 



i iffien 

,|. la Mo 


Un greco in via delle Botteghe Oscure 

Si getta dalla finestra 
per sfuggire all'arresto 


r 


-‘SU 


Era evaso eia un calcele tedesco 


1 * li nttadino «reco, «-vaso dal |dollari. pari 


fratturato un piede 


«w 


carcere di Momico di Baviera 
dove era detenute) per un cu¬ 


lli (Il lire 
e per lo 


cheilite s . i- si,ito sui preso h*- i (piali l'.iin.tn'e rmt r.icci.ita in 
ri seca in iiii.i pensione di via u n ,,pp iit.unento romano 
(I. Ile Botteglie O-cMIIc* IJll ili- p f |,-l g,,.-., 

do gli ageil'i della Mobile bau- „ g hll |, l( . n lILt 

no fnlto irru/mne nell., c.,s„ fLi (hw , „ . , 

I uomo la cu. fuga era <*tata | ;im .ì. i!:i „„ ,., xl <l; , „ , 

segnalai., attriM-r-o 1 Interi», I stetm-o m dn :du„. l’.dlr., d*,*,, 
a tutte le jM.h/te europee coi. ,,„st., - nell'uf- 

lel.u.M) nehiest" , 1 , ricerche. , u . 10 t .,., ltr;il „ ,|, s .m SilM-tro 
si e gettato da una finestra 

Nella cadili , rovinosi da una * **r-o le- 1*, il t.iSsìst.i Ale-- 
aitez/a di !* metri Ila riporta- “■'•udrò iktucchiola si e )ir<* e u 
lo la fr.ittur , del talloni* dt*stro - L*t** ,.| pii-to di polizia eie,.a 

sta/onc Termiti, ed Ita r.inci i. 
tato. «Ilio straniero Ila noVg 
gl.do li ma \etturu da v: c S 
M .ria in vi.* Ae|UÌ Sci nde 'do 
mi iia detto d aver I. «ri ito un . 
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ivulo a gmto a m* > • «di,' > ti *,,i -•■ti¬ 

si» • preseti'-*' i il di i tigli i d 

Mary P'p*i* s,gt,,,| I ,l. 

> M.alfng ■a • un i olimi* no 

isce !■• lor< loto MI .Il . il Ilio ' 'a 
•e pubbli* l'i -III lO'Of.ilco .1 

ano l : 11 11 - * r izmne del - s,-i\ ,/ i) 

. -Il ! ! 1 | •»(•*. |e| [e • Sipi | lo (1.1 UM 

aior n il on • • org ,u // ,* , d u* 

11 ,.pn nd. li’,' • ic.iioi,, eli-*io |, 
e ' \ oi-j fac'CIJit il di IMI iffogl ell'i* ,s*i-l 
• I \ , - * 11*0 (I b«‘!l* // I i 

!!<iu« i II m.g's'i i’o III i i ofiui.-Mi'i • 

. Ma-- elle • 1 icltiniuti.il*> Il el . I■ ' I 

i-,ev I !• -polis ,l)ll«* (1 ,btl«o dell ,1 

,| * r * i. minagli. Hippi* 1*11*1' ■[ 

gli mietessi dell i - gimr.n.i F .. i 
r* ■ del cornili* - o i .,\% M mi | 
1 *. Sestito. ! 
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Il Ij . *•* « ' * I 1 «/ ( »*i 

» li,Mino b -ogao di 
im *i*‘ * ’ d, copr •* 

■ . I 1 • «,■• > 

, . le t - i g ■ dot,„*o 
r • *i -nf !-,> tut: 

• i -ulti * * ri * »• * po-- 

i M tic] :. i..* * ■ 

•mi l’o \ i • - -i 


Un grave episodio, per II 
quale appare necessaria lina 
severa inchiesta, e stato de¬ 
nunciato alla polizia. Mauro 
Mazzarano. un bambine di 8 
anni, sostiene di essere stato 
seviziato dalle suore di un 
istituto scolastico di via Tas¬ 
so: m effetti, i medici del¬ 
l’ospedale di San Giovanni gli 
, ,|.ioi|n | hanno riscontrato numerose 
fl d f } ferite sul volto e lo hanno 
giudicato guaribile in alcuni 
giorni A quanto sembra, un 
rapporto sarà presentato alla 
Magistratura. 

ler i mattina, secondo quan¬ 
to egli stesso afferma. Mario 
Mazzarano stava per recarsi 
con i compagni di classe nel 


avevo i soldi nascosti: lo non 
avevo niente addosso: allora 
mi hanno picchiato... Una 
suora mi teneva e l'altra mi 
picchiava, nella faccia e nel¬ 
la testa. Poi mi hanno man¬ 
dato nella stanza dove sono 
i ragazzini dell’asilo e sono 
rimasto li fino all'ora di an¬ 
dare a casa -. 

Fin qui il bambino. Dal 
canto suo. il padre — il vi¬ 
gile notturno dell'URBE Co¬ 
simo Mazzarano — ha riferi¬ 
to: - Sono arrivato a casa, 
in piazza San Giovanni in 
Laterano 40 . e ho visto la 
mia creatura in un angolo 
della cucina: aveva la faccia 
piena di lividi. Gli ho chiesto 



/ u*i 
•.ti. M* 


cortile della scuola quando è I che cosa avesse fatto e lui 
stato chiamato da due reli- | mi ha raccontato tutto, plan- 
giose e portato in un corri- ( gendo. Allora l'ho portato al- 


■ i-i.) 

V • u, 


I Giovedì diffusione 

straordinaria dell’Unità 

l) Fornitati* \ /I* * ,t> ,b’*'\--. 
■ii,ri ./1< in Anni i M* l'I mt.'i i l i 
'-•/ioni' ftmmmil** ili Ila Dm/i,, ! 
in Mi i pFl ii-l quadro delle ini 
/1 iti\> pii li et tehrnziom* dii 
io ti miseri .fi.* de I I* utili b ,i - I 
■ • | i.iiiiii",* ter fil'.Mib . f. I . 
brino una ilultislon* * 1 1 ■■•nlm ,-1 
ila ili- « Fruita ». I 1 rut.’l m i j 
(*!■ .'ione. Mi,avei-.. I, ii| «In * 


mio - ' 
.!.:■«) i< 
f. fi'.i* 
'• g::* 


fu* imi. 
mi g*up 


• doio: - Mi hanno incolpato — 
I il bambino chee — di aver 
( preso 50 lire a un mio amico. 
I lo non ne so niente: i soldi 
’ li hanno ritrovati poi le suo- 
i re nel gabinetto. Nel corri- 
| doto, le due suore mi hanno 
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l'ospedale. Sono rimasto 
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berto. d< 7 anni ». fNulla fu 
ti* Mauro Mazzarano con il 
padre e il fratello maggiore >. 
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Terza settimana del processo contro Fenaroli, Ghiani e Inzolia 




Nel confronto fra i tre imputati 




*-* . /■; 


confermate tutte le contraddizioni 
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* * • MI .*. 


Il viaggio in vagone-letto: per il geometra è un fatto indiscutibile mentre Ghiani continua a negare recisamente - Tutte le 
carte del detenuto Vincenzo Barbaro ritenute dalla Corte estranee al processo - Oggi dovrebbero essere sentite le parti lese 
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SPETTACOLI 


Nel film « Legge di guerra » 

L'attore Mei Ferrer 
farà il partigiano 


La pellicola verrà girata in Jugoslavia -1 progetti per il futuro: 
dirigere un film sull’Africa e comprare una villa sull’Appia 


Mei Ferrer, benché di pas¬ 
saggio, è nuovamente a Iionia. 
Domani partirà per la Jugosla¬ 
via dove lo attendono le fati¬ 
che del suo ultimo film: Legge 
di guerra. Fa pellicola, diretta 
da un piotane regista, Urtino 
Paolinelli, si svolge In una lo¬ 
calità immaginaria, durante la 
occupazione tedesca. Il simpati¬ 
co attore americano. Il quale 
non ha bisogno d'interpreti per 
comunicare rem i rappresentan¬ 
ti della stampa, non nasconde 
di avere una idea piuttosto ita¬ 
gli e approssimativa di ciò che 
c stata la Resistenza in Euro¬ 
pa. Le sue tn/orrnazium, in pro¬ 
posito, risalgono oli incontro 
con qualche amico, che combat¬ 
tè nelle file del movimento par¬ 
tigiano, e ai ricordi di Un paio 
di conoscenti, che operarono nei 
reparti di c ommurulos alle di¬ 
pendenze tlelVOSS, Per il re¬ 
sto, l'Impressione ricevuta più 
■ i caldo reca una data nbba- 
stanza recente: l'altro ieri. Fer¬ 
ver ha visitato le retlc e pii 
.‘•cantinati di via Tasso. 

Nella troupe di Legge di 
guerra. Mei avrà, comunque, 
modo di docutnentarsi ampia¬ 
mente sulla materia, dato che 
dal regista Paolinelli all’ope¬ 
ratore Ecavurda. a Maria Mi¬ 
riti, i sitai colleglli ili lavoro 
limino avuto a che fare con la 
Resistenza. Il ruolo che è stato 
assegnalo a Ferrer è quello di 
un maestro, il quale mina una 
lineo ferroviaria, provocando 
l'esplosione ili un treno carico 
di armi <■ iiiiniizioni. 

In senilità all'attentato, il 
Comando te desco ordina la rap- 
presaglia: trenta ostaggi saran¬ 
no fucilati se nel gira di un'ora 
<■ mezza l'autore della impresa 
clandestina non si sarà presen¬ 
tato Entro questo turo di tem¬ 
po è racchiusa la vicenda di 
Legge d. guerra: una vicenda 
<concepita da Pruno Piiolinelli 
e dallo scrittore (Hitsegue Per¬ 
lo). rhe mole alfmutare so¬ 
praffatto un problema ili ordi¬ 
ne umano pere o no conse¬ 
gnarsi ai tedeschi l’attentatore, 
tlic con il suo gesto Ini messo 
a repentaglio la vita di alcuni 
innocenti? Al quesito risponde¬ 
rà un film, elle interni ,> esami¬ 
nare il problema al lume ili una 
verità, la oliale abbili un va¬ 
lore generale e sia svincolata 
da qualsiasi riferimento contin¬ 
gente. 

Il maestro partigiano è tor¬ 
mentato dal dubbio: vorrebbe 
costituirsi ma. prima di pren¬ 
dere una decisione, ritirile ai 
suoi superiori coinè debba com¬ 
portarsi. I n risposta del Co¬ 
mando partigiano è prerisa: egli 
non è autorizzato a consegnarsi. 

Avviene, però, che alcune 
donne, per salvare i biro ron- 
giunti. accusano imi orologiaio. 
malvisto da tutti e ostile ai te¬ 
deschi. di avere partecipato 
idl'azione del treno. I trenta 


ostaggi sono rilasciati immedia¬ 
tamente, ma il maestro, di fron¬ 
te a una vittima scelta come 
capro espiatorio, rompe gli in¬ 
dugi. Quando i nazisti si riti¬ 
reranno, il suo corpo sarà ri¬ 
trovato esanime sulla neve. 

Mei Ferrer, naturalmente, è 
lieto di recitare una parte che 
g li permette di restare fedele 
a un tipo di personaggio in¬ 
quieto c diviso fra assillanti in- 
terrogatlvi. Non occorre dirlo: 
Mei non vede l'ora di comin¬ 
ciare a lavorare. Lo aspettano 
a Kroba. un villaggio jugoslavo 
che ha conosciuto gli orrori ilei 
fascismo (su 4.10 abitanti. 270 
sono stati fucilati dai nazisti). 
Magali Niicl, Peter Vati Egei: 
(il noto attore tedesco si tro¬ 
va un po' a disagio nei panni 
di un nazista, poiché, nel corso 
del secondo conflitto mondiale, 
ha operato nel servizio segreto 
alleato), c sua moglie, Andreg 
Ilepburn. Quanto al l'avvenire, 
Ferrer ha due progetti cui è 
vivamente interessato: un film 


di ambiente africano di cui 
sarà anche il regista, e l'acqui¬ 
sto di una villa sulla via Appio 

M. A. 


Iniziative a Pisa 
de! Teatro Universitario 


PISA, 20. — Pisa avrà un Tea¬ 
tro Universitario' specializzato 
‘500 1 toscano, (.‘ambiziosa 


nel 


iniziativa ì» stata annunziata dal 
Centro Universitario Teatrale* 
pisano, che 6 giunto a questa 
interessante conclusione dopo 
un lustro di vita. 

Il Centro Universitario Tea¬ 
trale pisano «I propone come 
obiettivo precipuo la riscoper¬ 
ta di un repertorio toscano 
prendendo In ciò esempio dai 
colleghi veneziani di -Co* Ko- 
seari. A tal line, il prof. Jaeobblj 
ed il prof. Mancini, direttore 
arnndnt-.trattvo de ll’orgaui/.ra¬ 
zione .<dudentesea. hanno messo 
a plinto un raro testo cinque¬ 
centesco di (Jeiolamo Kazzi La 
Cecca. 


Un precedente pericoloso 

Guai in censura 
per Giallo Club 


La innocua trasmissione sottoposta al 
vaglio del ministero dello Spettacolo! 


(iuddti-chiti. Ut ctr pr-rnn pun¬ 
tala duvrtbb** andate :n onda 
donici, ea pio-<.ma *■';* pr.'"-'ti 
fio > -ini' gu.i euri la e< rivira 
li caso e degno d: no’a pò chi- 
tino ad ogg i fi rgi ri*’ do.,,-. 
TV hanno m rupie r *• ini*»» ’l 
- giallo •• uri terreno nbir**-;r,n/:. 
trr.nqudlo. Le due au:* n'iehe 
ossessioni della censura televi¬ 
siva sono. eorn<* è noto- il sesso 
<* la polite.'! In un -giallo-, 
con un minano ri' accortezza 
si possono scansare ainhedie-. 
e la naviga/ oru* e s'ata sem¬ 
pre. di colisi gui'ii/a, ahh.istnn- 
z i trampi ila. 

F'm» che non (• anda’o ‘fi 
onda. Un pa o di si tt mone fa. 
favo unico Prima ih U'tilbti In 
questo - g' il.o •• succi*.levano 
fi'Verse cose, liti cadavere sp:,- 
r vn e poi r'-bucova fuori dal 
h.agagl a o dì una inacetì ria. 
c'era una --'or a fi i.app.uM 
..inoro'’ |.»co eli ara. <• sopra’- 
tur*»), alia line, i ’r onfo d< i.a 
Ciudi/ .i <ò vedes a • non s* 


Mip**r ore 


'uno tutto Io 


ugnare, cor- 


In sede d 
regi-ta. che 
come gli al- 



vede’..! Qu lidie pre’e. qualche 

beglvna. un - p aìie fi - farri - 
gì..) — ii,.mio pii*!e-’n*i». a nn /- 
ZO fi: lettere, s- >• scomodato 
tu* so"o-egrt 'or o 1 r su. 
non hanno tardato a turiti - 
restarsi: lincili* i >• g all. -. flora 
in poi. dovi nino p issare al vo¬ 
glio de! ci n.aM'c (’. sono .amia" 
<il mezzo Ito-si. C'oiiibr'cco e 
Casacci, i «piali tufo avrebbero 
immaginato meno eie* il mcaje 


pare, con le 'oro s'ur'ei! ne. 
rielìo magl i; delia o inu.i. K 
avvenuto che uri fi: rigi rile «1» 1- 
la TV !i aliti'.i eli .iin'it.. nv'- 
tondo!! a • ri'.'i fiere • alcune 
soenegg'atuto Una d «pie-'e. 
giudicata ini cupi iali .*• e sfi¬ 
la addirittura hocc a*'i Ma 
l'aspit'.o pii ^‘ligulare rifila 
vicenda t 1 * vfnu’o a.la luci 
qualche g orno fa. (pian lo v. 
è appri so che, olle pr.)ti -’»- de 
tre all’or', uri ‘.1 r g*'ii*e n«-'.ln 
TV ha ;.ir* rni’d'i. c: mi riamen¬ 
te. clic le divistoti, erano s'a**- 
{ rese - : ii altra si de -. e pre- 
cisameri'e al Ministero dello 
Spettacolo, in v.a dilla Fi- r- 
ratella. 

L’eplsod.o ripropone, rincorri 
una volta, d t» ma del funzio¬ 
nami rito rleila i misura televi¬ 
siva. Ksiste. come è noto, il 
Codice ih autocensura, in base 
al quale autor', rcg.s'i <• ftin- 
/ onan debbono provvedi re da 
soli a sfilimi ire i vari sp< Ma¬ 
coli di tutto (pianto può d'sp li¬ 
cere - in luto loco - Fa ste, po'. 

d.: - 


controllo (!• ! 


* 1 bornia!! 
genti deil.i ‘I V. dei <•• litri (I 
pi udii/ one. di i funzionar' pre¬ 
posti ;.i d iferetdi serv'/i' per- 
Min.agg' prese! fi. tutti. n< I ran¬ 
go de. •*• fedi Pasini. • Uri pro¬ 
gramma. 'risomiiii viene »•-:«- 
m.nato nelle grandi i lice dada 
direzione generale U’ugFc. 


i suo* coti- liora’or'L e 'ri (pi 


Mrl Ferrer fotografato a Ito ma sulla scalinata «li Triniti 
dei .Monti, 1] bravo ultore sarà II protagonista del film 
• I.egire di guerra». In cui ripreso tiiiiiiin luogo In .Iugoslavi» 


via ««‘(le g'a *■ sf-ilv’ sciiiio al- 
«uni iinutt fondarncii’a!'. Pa*---, 
pur aire-ame de- -snervi/'-, e 
il torcil o de: futi/ miaii. che 
desiderosi <l' fare earr «>ra «' 
di profittare d'uno - scivolone- 


Le prime rappresentazioni 


MUSICA 


Gaz/clloni-Scarpini 
alla Filarmonica 


Una incerta .Somtlii per Jhm- 
to e pianoforte, attribuf.a a un 
Beethoven ragazz.ino < 1784: 14 
min; » — ma nel pruni) movi- 
tnmi'o c’è un*antic:pa/.!on«* te¬ 
matica della Sinfonia n. .1. di 
ciucile die ss trovano anche nel¬ 
le giovanili p.igrne piam.strehe 
li( , i*thoveii;aiic - mentii’ ha 
(l.vs.-o «. div.de tn'tora gli stu¬ 
fi.o-o salila sua paternità, ha 
però trovato rem. ad .q>ertura 
di conc<*rto. tutti concordi nc*l- 
l'MprmiiTi* ferv.<ii>simi con¬ 
sensi all'arte ’iiterprct.itiv.a di 
quei fornrdab.li* flautista «pia! 
«• Sever.no Cl.iz.zellon.. Il suo¬ 
le) prcc -o «si artoso, sopra'- 
tutto ih *• illuni na'o neU'assorlo 
«• sfumato I itrgo Ma «picsto è 
mente al cunfionto della «|ol- 
cv/.za nella «piile ( ìaZZclioni ha 
sc'.oito i! lielliss’iiiiii ur/uo «ielle 
Variazioni op P',0. <!• Schul>«-rl. 
spi-r«lii’*-'. i>**. :n un \ .rluos'.- 
smo d'olilii'.go. ma jair sempre 
sorrette «la- Miori; delicati e 
schivi, su idcii': e ma: pr«*po- 
tent’ del fi.ati'o. peraltro nt.ni:- 
s*ra!m«*nt«* ptmvggpi'o d'ill'iv- 
ecllen*i* p.ari..-ni i di P.«*tro 

Se.irp'nl 

Nella se«M'id i par’c. :n pr'- 
ru i «•sf-cuz...>: , e ;is.s.» , ,u*:i. una 

niivitfi d: Nuvolo (*'i-.tigl:on 
• M.lann. 19T2L e «'..»• fìpmcl. 
una sort i «li tr.i'posiz'ono in 
chiave d; jsi-*-\\a*li«*ni ,4 mo del- 

r. -.nt'eo ci.ntus gernellus, me 
d.oevnle po.'-fon a a dia* p.arv 
S. trotta «i un i br.-ve «■ in'cn- 

s. -i pagina, nel «-..:''.ì «Iella «pia¬ 
le una iramni it:ca sivchczza 
di accorò', fi ssoiian*' e peren¬ 
tori. d'esolve «pi'x-a, rleila som- 
nies-n rsci.iH'i d. ri Ce tenute, 
nien’re. al contrar u. .1 flau’o 
imi r.zzn • «u.v s-\a*ì..zz; .* 1 suo 
canto :n un i spc.'-o «li pervns- 
r'.vi) - s’accato s S: alternano e 
5 ' fondono sonorità ora - P.qui- 
de - ora lanc.n.in". «*r.« vi«»len- 
te ora irò.ni «mento .nsrmrto ch«*. 
nel giro d: qii ittro-c.nque mi¬ 
nuti d : «-.«"rema tensione sem¬ 
brano nS'Orb.r»* e trasalì gore 1<- 
esperienze d: sec*>l: M«»!’t gl: 
r.pplatrsi. con chiamate a'.l’airto- 
ro apparso p.ù volte alia ri- 
balla 

A eh.usura, quella s’raordi- 
naria e fr.Tsrh Ss-nv» Sonnia 
op 94 <1942». per Tanto e pa- 
nofor*e. d Prokofìeff tsetnbr.» 


con un cerio successo, sullo 
schermo da due simpatici atto¬ 
ri: I.'rio Ventura e Unger Ha- 
rnn. tiucsta vmlta il -tèuilla- 
è r.cliianiato in Frane.a da', 
capo del controspionaggio f Ber¬ 
nard Hlier) per rsolvcr,- un 
casi) delicatissimo li sinda¬ 
ca*!» ■* Mina aSMM’ia/.'.oni* a de 
limpicr»* clic su muove sii scala 
intemazionale, e cln» è regola¬ 
ta «la leggi ferree e sp.etatc* 
ha fatto fuori un agente fi.la- 
tiss rito, (•«•orges Dami vii. Ap¬ 
pena arriv ito a l’argi. il — 11 « » 
riha •* riesci - * a schivare due 
ats-nt iti: una bomba lanciata¬ 
gli c«»ntrn da un ni*»toc:eòsl.i 
e uri’altr.i annidata liejr.'ippa- 
re«-.*ii o telebiri'co Sfuggilo ai 
diiplaa* atten! i*o. il - dor ila - 
s. met’e ali'oper.i. «’storeen*i*» 
Con metodi slirig.i* : vi prezuve 
inforni i/.orr a t-'p: sae-pcti 
Crisi** «ii essere .irr.val.» all'ilo 
tllo-i’li ,iV«* «Iella mist.'r i or- 
gan'.zz.iz'one. ma s; ri*rov.i ai 
f’iinto di partenza S‘.a per 
irr«*n iers : , «piando coli g.*n-:»!e 
uituz.mnc sc*»pr»‘ «die il suo 
Uomo <i«-v«- na*.oon«ler'i tra le 
file stesse de! «*onfr«»-*p onagg-o 
Fa «*e’i‘r*V. «* «■,. rie va. protl’o 
a r’iirn ire iti patria per •! pr.*s 
s ino filili 

La regia, cornetta, é «i Char¬ 
les Cerar.! I! - Cor Ila v «■ 
i Unger Ilari.n. 

e. ni. 


ycr.ttn anch'i-ssa p-r C7az./«'31o- 


n : che. se non sbagl'amo. nc 
fu .1 primo interprete; la Nomini 
è p fi coiuascui’a nella vers.ore' 
p-r violino', ila sugcel’alo lo 
slrepitos«> successo d: Cazzoi- 
loni. lungamente fr*steggiato in- 
f eme con l'ottimo Scarp.ni 

r. v. 


CINEMA 


II sindacato 
del crimine 

T.a fter.e del - Gorilla - eon- 
t.mia II - Conila - è ri prota¬ 
gonista d; clamorose» avventure 
del controsp.onagg.o francese, 
raccontale rn romanzi a gran- 
ddÉM tìraiura, e rilanciate. 


televisióne ^ 


« ;v- 


Lirica a San Remo 


bui i 


tra 
Ai 
••ila 
t-r o. 

i -* i • 

uria 


op 

(li 


Su’ palco*,.cireo de; Cas.nr, 
d. San Iterili), d. dove tino a 
«pi iivl.c g.orir. fa .mpi-r\« t.-.*- 
vano Mina «* Ceienlatio. c «1; 
scena la l.rica. K' 1 secoli io 
fi'stiv.i] di San Iterilo Hanno 
enm'ili* n’o con epici'.*» 
cirizorict’a, «ani tiri ila no 
nielli Irnmma. Uniranno 
qualche tempo eoi je.zz. 
titoli» d. - capi’ ile d 
niiis ,* , ■■ ,- ere Io*i*i sul - 
Milla H.V'er.i I. ; mari f 
7'orn* i* .s'.i’a aperta da 

iTa «I. Ka'.’arilo Z iridona*. 
uh,-Ita <■ Romeo l.i re'l- 
l'/Z'i/ioii.* *«’a*r.*'.*•. c.m An**» 
n i "a Ann i Mi' l c ni 
I-'*r Forc'i*. Marai 

M if , M ... c 

HS'.i - accur.i’.i. «• ..ile 
d.r«'t’a d « I ,'ìc ano 
Come Sempre indie 
:I re’*,* d Ite i. peri*’. I 
lecanier i vi ffic Imci’c ri *m*«* 
n r«'.'i.icr«' rie". , s.i.i irr'.'i e 
eord"il'’à lo sr«*t*a.*.>l.» Ilci'o 

Ftc.-s.i /an io;i e. -1 (e- 

de; ni*-.*» Iramm.i ali.’ 
pro'S.ni .tin ri’e. Co’iclrt.:. 
fil.u a D..vy. Senili-, chi 
TV trisrmt’er.i «ncii«- «pi* 


\nge1o 
/.mas', 
ar.-a 

Ulte 
!{■»' « hi 
r prc-’e 
*e- 


m. 


’ V al 

♦ v . 




e non f*os F ‘n:m> che ral!«*grar- 
C«*tH’ 

In Avventure in Itti re ria In 
- Fli.i.stPisV.* in «• co «? n 
tcrr i- di Ciani-. Itoci .r . C*»n 
la pentir a di scritto: e <1 


v* 11 * 


piogt ituile per r. ;t-’ 

:,((. ggi no.it r-, J'V. Vili;, 
ino .spcr.tt. »’h«‘ l’.ippar z o:i«* 
(1; Rodar; s : i solo -a Pr ma. 
e non .si i anelo» Fu.iimr. 

l’.-r "u'ta i. g orn .* i. C .in¬ 
nate It .J o «■ Felegiorna'r -ci¬ 
ao . tal; ruoh 'itati l'.-r :’ Con- 
.s gl «i Va/..on.il,* «!«■!:.« I)C. 
1’ ccain: v Herri .b« .. passati 
d ii Popolo alia It/M. non ten¬ 
tano neppure di salvare le 
apparenze Si comportano allo 
còe,s.so modo Forse, anzi, con 
zelo anc«»r p : ù fastidioso. 

gis 


itn 

Ze'o pOSS'lid** Ilei 
r< gg, re. a**, mi r 
r< ; ;•/./.. z. one, ; 

■ tane f;.in g.'r. - 
’r . provva de a sua vol’a ;. 
*■•’. n-arf* tutti : | l'S.b”.! rimtiv 
«i: - grane ... Ir,(ima prima d ! 
andari; in onda, il programma 
vieni* •• vivon.i’o - da’ massimi 
dirgenti. eh«* fr-uitm acconi- 
fiagnare. ejicsso. da .autorevoli 
tiriti «* da - coiiMiU’fit: - di or- 
gan./.zaz'ord vare *Confindu- 
str'a. PC. Arimi' Cat*oi!ca> 

Se un prograrniiia ra-'cr- n 
ni t-ui.o a'tr.av'frso tu*- 
*1 «iti» fll'r ! r.'ivanf'i vol'e ■■u 
cento «'* rie; tu"o idui'r, Icomo 
ui etfet*; ;ivvb-ri< > enupinrpii* ò 
trie tiri non dar a li’o ai rum nio 
'O-pet’o Ora telo a!'.»' Cel'SII’f- 
ir,'ern" ;.gg'urig. <|ii»di'* del 
’(,■ ri 1 v• "o <i<- lo Sj »•’*.' l'ii’o F' un 

pr.. r.*e p. r'cfiio-o. 'ri qtir.n- 

•o non r's-tiu.i tra l'altro, olir 
•a (■«•n-'iira d- Va della Ferra- 


•ella iiliii'.a so-' tirto qui Ile 'n- 
'< rne. el*e r* -'. rio in eftlc'en/a 
e-'«rido ir ga'e r, a nuecateca 
d* Ila M*nl zz i/'.c «* «!«•■ firo- 

gramiiii K I' ; r*'i*.'v«"i*«» d*d m : - 
iiìf*« ro dolio Spefacoh» «'* 'atit<> 
t>fi uighis’-tlcri'o 'ne'la presen¬ 
ti* situazione >. ’n cpi.'.n’o la T\’ 


In gu’i nel - Coni”a’*i di vigi¬ 


lanza culturale -. i»*.tufo pres.-o 
•1 min'sterfi «lellr* Tei» coiìiuni- 
••az.'orii i'iirgari'-rno g«ivorr,fi’ - 
v<) cui sfietta il con’rolio g«'n«'- 
ride sili jirogr iiioiii. Non s : 
eap'sci* neppure, '.rii i’nliro. se 
la Corimrss'otje «ii con tura clic 
fili esaminato (PaUo-club s'n 
«luellri t«*ii’ra!e o qtieiin eln«*- 
rna'ografl.-a Cotiiuriqu**. clic «' 
'.atifi .«. non esit'e una Cotnmls- 
' ! on<; «li «;onsti-a li lev'siv a, e 


•e questa «»*•.'*« v-u* 
grn-reblie r.ved* rt 
ter.n. 


adora i)'-#o 


tut'a (a ma- 

fi. 


CON LA SUA 
CANZONE - REALTÀ* . 


Claudio Villa 
ha vinto 
il Festival 
di New York 


NFAV YORK 20 Alla fame- 
uic Hall si e ciciclu-o ieri s«*r.i, 
«lavatiti ad mi judiblicn d- c;r«ni 
'riunì a |ter)o::e. Fest.v .al dei- 
la canzoni* ita! ina 
Clami <» Vii , coti i 1 c ur/oin 1 



Film per Alfred Hitchcok 


He 

v.'tà. <\. 

i ini s'v*s=r» «>-•;, 

li. 

\ :iM . 

:t tìn.iie ò*-.;., n, itii'«*- 

s’ , 


f*rr it « t :«* _a,rn. \1 

sp« 

-.•*:»i > r 

.»-’•» - «* ,••> J. i- 


iM.» V - 

:. , l'iiri .a r <nz<»nt* 

li 1 

MI.** '.ii 

a» rn.niKfr:,: (.,> a/rc 

: t» 

* A’O-I'I .» 

- ’ »-,: «•: i--ili.-,'«' ;«»- 

no 

• t* l'or 

i ::.'- 1.,: frn; «-..iiaiiir 

• r. 

iTi\ • i ,j 

i i{‘i.s»'. a \! . - .,*2' . », 

\«i 

7} siì rri♦* 

n’izarm, ì-Oi,;,,, ve- 

’v’ll 

. « t”. * *3 * . 

*a ,i , Tou rj.. | .»rr »-,- 

* • 1 

( ( ’J 

? : T e,» òj felle.là i.mii- 

• • 

i Ala K 

r:i»v-t.> H,*:i.:i.v* A:,.' 


'«•.'.«tu- 

NEW YORK. _’(> — Alfredi scrii • 


u, 


H.toho.vk in 


.i«*«lti ; s’.-,’ ,i j di-,pr*’i 
'.«* «•** «.’il t’*»4r.iti- | lli".« : 


■/■'Il ''«'Ilo 

.* coppe 


I 


l.l 


ritti d: r ! » 1 11 

c.i del r*»ni .li ni ,!■ W-n-n»" , r« 

Crih*m Al.rfii:»». Il ti ro n-,rr.*rà j I. 
«I* una r.ig.az.'.i «-he. t « r p 't.'T 1 -‘’.i 
mantenere su i n'a ir** «• s-»*>. ] - A 

sa. cambia rim-te «.>.':«• <i- i«*r-' 
;«>n::l : .ià e assumo n'»’>u d \«*r'ò I 


*r.» 5’ i’r.» H : zr i. die li » ,ti- 
;',»-,•»].>.»r i 

'fii'nv i« : c »n’.m* -i.i«i':*'- 
s«'" • ii:n* c r «*‘t e.i'.o ,.ii i 
• iii-:i v «.f Ma,'..’ - ,)• fii.i- 
Ic.iì i. «a- 
’ .1: •:«» .» 


q i .dr*» dei f «•-■* 
: -n'zzato r,*d. i 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — OSO: 
sui muri italiani; 6,3.'»: Corso di lingi: 
rad o: K CtornaV r..,i o: P: I «*.•.*>:«-. 
certo «le! mattino: II: I.a Hadin 
UltimisMme; 12: Vita musicale m 
imiMcale; 12.33: Metronomi»; IH: 


Dollettino del temi».» 
eia inglese; 7. Cn*rr..ile 
«lei v il/or: i*.c.«*. C«»:i- 
per le Scuole; ll.tit>. 
America; 12.20: Album 
Cmrnah* r.a«ii«>: 13.30: 


13.00 


T«*.atr«> d’opera; 14: Giornale radio; 14,20’ Trasmi-sioni 
regjonali; 13.13: Canta Fausto Cigliami; 13.30: Cotm* «ii 
lingua ingh-so; 13.3.*: Ib*!lc(tino «!«*! temp«> sui mari ttaliam; 
16: Rotocale»»; 16.30; Frankie Carle al pian«»fort«': 16.43' 
Presente c avvenire <i« Ile rn-orch«’ sui tumori; 17: C»i«>i- 
nalc r;uli«»; 17.20: Storia della musica: 17,40. Ai gioirti 
nostri; 18; Musiche tzigane eseguite «la Hugo Wir.u-rhalier 
e la sua orchestra; 1,1,13: La comunità umana; 18.20: 
Classe unica; 19: La voce dei lavoratori: 19,:t0- Le novità 
da vedere; 20: Canzoni di tutti i mari; 20.20: Giornale 
radio; 20.33: Applausi a...; 21: Un anni», un mese, un giorno: 
11 cocomero - LYmbnago I>e Sesto; 22.30: ltay Anthony e 
la sua orchestra; 22,43: Padiglioni' Italia; 23: C.»m.i Na¬ 
talino Otto; 23.13; Oggi al Parlamenti); 24: dumo notizie 


14.10 

14.20 


15.30 


SECONDO PROGRAMMA — Xoti/ie «lei matt;n«»; 10 M.,c 
str«>, per fav«*re; II: Musica |H-r voi che !;.\«*r.,Ic. 12 2ò. 
Trasmissioni regionali; 13: 11 sigu«*rc «ielle 1.4; la.::»- Pu¬ 
lii»» giornale: 14: Superstar; 14.30: Sec*»nd«» gu-rnal,-; 13: 
Breve concerto sinfonie,»; 1.3.30: Ter/»» giornale; 13.40 
Angolo musicale Voce del Padrone; 16: Il programma 
delle quattro; 17: Voci del Teatro lirico; 17.30: Il futta- 
fu«n; 1«>,30: Giornale del jxameriggio; 18.30: Tuttamusica : 
19,20: Molivi in tasca; 20: Radiosera; 20.20: Zig-Zag; 20.30: 
Buona fortuna con 7 note; 21.30: Radion«»ttc; 21,43: Musica 
nella sera; 22.43: Ultimo quarto. 


17.00 


TERZO PROGRAMMA — 17: 11 concerto per pianoforte e 
orchestre; 18: Liberalismo e democrazia m TacquevilU*; 
18.30: I^t Rassegna; 18.43: Paul liindenuth; 19.13. Arto 
della falsificazione c falsi preistorici; 19,4.7: (/indicatore 
economico; 20: Concerto di «igni sera; 21: Il Giornale «lei 
Terzo; 21,30: Teotìlo Folengo e il mncchor«>n:co: 22: Ma¬ 
drigali c canzoni inglesi, francesi e italiane del XVI e 
XVII secolo; 22.50: Un'antologia della sinistra hegeliana: 
23,05: Racconti tradotti per la radio; 23.20: Congedo. 


18.00 


18.30 


TELESCUOLA 

C»>rs«* di Avviamento 
Pri)f«*ssi«»nale a tipo 
Indu-triale e Agrario 
Classe prima: 

{K'ci va/ioru scientifi¬ 
che 

l.< z..):i«' d :« ’ z »*r.e 
Lezi.ano «il Italiano 

Due parole fra noi 

Pr«»f ssa Marta Grazia 
Pugh-i 

Classe seconda: 

Stona ed e«lucazi. ne 
civica 

Lozione di rehgi«*n«’ 
INercita.-i**:'.: «il !.i\»>- 
r«» e «ii't'gn*» tecnica» 
Classe terza: 
Geografr.i « «1 e«!u«'n- 

ZI.iJ'.C CIVll'.l 
I .e.*:, ,n«- «ii rt-ligone 

I a'.u-«ni* dr tecnologia 
Cori **/ion.« compiti 

LA TV DEI RAGAZZI 
a» Vita del Circo 

• Uomini e animali » 
b» Nei mari favolosi 

• Gli ammiragli della 
filibusta • 

II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la 
RAI-TV presentar.»): 

NON E' MAI TROP¬ 
PO TARDI 

C«»is«» di istruzione po¬ 
polar,? jvr adulti anal¬ 
fabeti. Insegnante Al¬ 
berto Manzi 

TELEGIORNALE 

Gong 


| 18.45 


CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

«h'et»«> «ia Dean D:\« r; 

19.20 IL POETA CON LA 
VALIGIA 

1 %*«’,»! «i,* «li Blais«> (/en¬ 
fi. a: > 

19.40 AVVENTURE DI CA¬ 
POLAVORI 
La Pala Roverella di 
Co*mé Tura 

20.05 CHI E* GESÙ? 

a cura di Pa»ire Ma- 
in ro 

TIC-TAC 
Segnale orario 
T elegiornale 
A rcobaleno 

Previsioni del tempo 
Sport 

CAROSELLO 


Concerti- Teatri-Cinema 


*. * Silvestri-Gulli 
domani all'Auditorio 


Domani, alle 17 . 31 ). all’Audito¬ 
rio «il vt.i «li’lla Coneill.i/ione, il 
« oncertn in abbonam» nt«» (tagl . 
o. 23 ) «lell'Acadenii i (II S. Cey .-, 
1 ia sarà diretto «la (’• Muntili Sil¬ 
vestri. AM’«*s«'«-uzi*i«ie partecipi - j 
rà IV*òiino Molnu-t i Fr.«n«'o t<iil. | 
li. Il pfogt«iiiim.i «•**in|.r«*n<!«■ ’ Còi- 


talli 


America: il sindacato del crimi¬ 
ne. «'<>n H Ilaniti *• • - 

A I» I » I * » - L.l no*- piu *<-.i-F li.) (lei 
l'escl.'llo. «*o«i .) Lemmon 

Arclilmcdr: Ll«n«*i Omtrv 
l«*.. 4 i-Pi. 10 - Z 2 I 

\riklni) la» nae» pi N>»u"i' 

S.' Lon*n ( »p. 15 . nlt. 22 . 4 .* 

\ «Iccrtilnii. .Noi «tu»' scoli ' 

•■un K Ni'Vwk 

\\ cui Ino: 1. , \ .*11* « l » p'i , 

ro *--1 t..p 13 Mi niì *j 2 


con 

intl 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 


. ImU I 


ri-ili' - Sar.ibaiiila. Cig.» »• H.»*H-[ ll.il «IIli ii.i : 11 g, .gli u». «I» II., jtm- 


llerie s. Giicdiiu. i Dueilimcn 
t<> ecr violino c «Tchevtra * Ini 
"|,rJm.i ..ir.-\«'c.,(l« in:.»">. M"/ *H 
i Concerto in r«* magge »• i K 
271 'A. per violino *• orcli*--Ir » 
l'i iikowsf.i ' * .Sinfonia n *> »• ni 
m min. op. • 1 (p. t» tic i> li.gli* t- 
ti al linttcgliiii,, «11 «i. »I»-Mi C»'!!- 
ciliare, ne (ti 1 3 »* 1213 l dall» !<’ 

ali** 1 •. 


. t .* 


,t.i 


La prima del « Sigfrido » 
questa sera all'Opera 


Qll< »t:« sera alle 20.30 ''prilli.»" 
in abbonamento •■••r »!«• «i«-l s Sig¬ 
frido r. (Il It Wagner dagl. Il 30 ). 
ilitetta «lai rna« «tro l.ovr»» \«*n 
Mutaci)* c interpu-tat » «I, l.i.nic 
S.vtiek. Wolfgang U indg .s**cii. 
(hit Sii-weit. Fiati- Amb i"! ii. 
'I oml.slav N»Tali«'. Il.uis liofili imi 
»■ If.in.hl Kraus. Il» già di Fr.iiil« 
Hi qiii ll c n*en«* ili Halrn t libi 
Mcrcfilefll 22 tipos*». 


li 


TEATRI 


Vivi tìb'i 

( all I il! 


\itt.i:< «'ui\«i* lupo»., 

MITI: Alle 31.13 C.i 

In .<-1 aldo *■ li» «li»' 

K Croiiimelyru-k. Vivo Miccia'" 
muti .ii s *. 1 * 111111 ) i « lei o*m 

tell/leri 13 , telefono li'MiltlO) 

ItlpoHu 

l»F.’ Stilivi : Alle 21.13 l.\ a 11 ut- k 
lletiert Alda •• Al m Ahi i m 

» I In* ..an Witti Hi d H.ur 

«li Locke *' Roli.u t H ’gi » ili J 
flcrm* Vivo .-tu fes-u» l'itinn 
lepllcbc 

DF.I.I.A COMI. 1 Alle 21 . fi.» 
Drammatica dir Diego Fabbri 
in " Pr».c»'s<»o Kar.uii »z»,v >• No¬ 
vità ili Dl»*g" Fa liti ri 
HF.I.I.F. ,\|l SI.: Alte 21.13 C ia F 
Dominici. Mari»» Sib ili, Corra¬ 
do Annti'i llt «‘un Aloe»!. Mariani 
Degli Abiliti. Vetoiiesi A 11 ** j 
t 7 .31 In ■ « Alibi .,1 ci ululi* » 
Novità ji«m*liitr< «Il 6 Ciani-ini 
lt« gl « F. Dominici - 2 settima- j 
ila di Miirosn 

I.u- 


gla «il U . Ili-in y 
Ipiitiiuinl: |i gr.iiiuc Ircp si r»‘ 
«a n l Cui t is ( 1 3 ; 0 - I 7 lo - 20 
e 22 . 13 ) 

IPriiml : La ri , vi piti se is- 
«I» Il «—eieito. «on J I filini» 11 
Il «a ni accio: J.., ii m- pm -«*,-. 

«lell f n-ielto »'“n J L«-mmi r 
( upltol: [| ligi.*» «It Cuiul ,. con 
I uic.i-ti-r » la-l'i. to-22. fi 1 

( -• |i*.««l>«-a: i.a li , 1 .» in N .poli. (•»>( 

S L«'i« n 

Capranlchctla: La ci«'Ci.»i.i. coi 
S L'Ut ii 

( ola «Il Itlcn/o: Ibig'U. i tipi* <* pi*, 
piti-, con .1 iV.iyne t Ift. 13 - 

...1 

Corso: lì ut.,glie *-m m.,ri falli 
1 li-l.ì- 2 (>.! 3-22 KOI 

l.liro|i:i; L.l V ili! degli altieri ri'-M 
r dii i:> :,o.r. :r ì-p.» 20-21.oj-22.301 

t la nulla i, • i ■ 11 • l.l , ,u*.,. a, 

( , I le !'. I 7 ‘.Il 20 •»;» 301 
I l.iimili-lta : 1 ,-ir.du Vaglie «all» 
li,- ì.1-20-22 1 

Calli-ria: li -uni ,<■ ito il, 1 , rm ima 
••"ii H li ,1*1*1 

Coliteli II \ igilc. eon A Soldi 
1 , 11 . 13 - 1 . t-2(i.2"-22. 3 «»l 
MìiikIiimi: La ti.,la tt » N. ()• li c< >( 
S. 1 -oren iap. 13 ni! 22 13 ) 
M.«|ps«u : linnnii* ni, luminiti 

Zli'll»- 

Mcfro lirici- 

n ,l«- 

Mriro|iolltuii: t. 1 r..g.,zz , 1 

\ .,ligia Col) C fa Utili , 1 « 

17 ) 7-17 '0-20-22 131 
.Mignon: (Jiii-r un., imita. «,n ,1 
M iS**n tallo 13 . 13 - 1 , 1-20 1 . 7 - 22.301 
Moderno: Pugni, pupe <■ pepi» 
«‘on .1 Ujym* 

Moderilo S.ilctta' Quasi un, truf¬ 
fa. c u j Mas,.11 

Molili lai: La ().,Vt* l>ll) scassata 
«ldl'cscrcito, cori J la-minon 
Nciv York: Crini» ri con V (, is¬ 
sili. ni (.ip. 13 tilt 22.701 

l'arls* H. ,1 Dui r , ( II, st,, ; , 

1 db ! 17-17 3-21 17 . ingr cor- 

timi ,t>. 1 

l*l.i/ m; Quasi un.» Muti» «•■•n I 
Ma-oii (..111 13 - 1 *'.lo-bi 27-20 20- 
22 3 »i) 



m 

Vi segnaliamo 


I «. A I Iti 


1 U 

il - 


I 


• 3 . CO tf Vi 't| 

.1 r t ') ’ rii a «J r» * J vJr j .! « 
^•1 i \ e* r M v.t* in»* d 

J|D *11 I* irr»* 

al 

rt(t fi 


in\ <*r ■ 


• >n I . 
( «tilt 


KI-I.SM): iJ"in.*Mi 21 ***** | €111.«111«• | ••iiI.mi*** l» tlttti 

Ci». Ard.-rizi pr.-s. iit-ra Cin-M ,,,„.«*» n Cimili** t n.,pini i.,l!« 


nell.* 
ih c - 


Cervi «* Massimi» dirotti 
novità di Jean Allentiti 
ki t « «I il suo r«- > 

COI.trovi: iiiiiiun-n»’ C ia «1 » 
Franco Cast» ll.uu in ■ 1 ikiui-i 
zioric », «li Dogo F.it'tiri 
II. MILI-IMi: I Ito: Alle 21.13 la 
C la del l*e «».|o l»*atn, «I Ad» 
«li Roma |ir«s< «ita • La pidro 
tir» > «li llg 1 ' Ih Iti H» gm ii) « Mi¬ 
ri" Canales. con 5 I«»ngi*»vi»i'» 
Palenni. Pini, thurni. Rcmoiifi 
M 4 It IO V FT 1 F l*fl l OI.K MA- 
SCIirilK (ve» P '«triuigo, I «li 
front». Ctn»'-C;»|»ii«’l t«‘l 81 U ini) 
Riposo 

|’.\I..V /./.0 SI S I I VA : Alle 
!« Caia >> Ci» d 1U..mieti, 1 . 
Volutigli! con Spilla. Pioli. D»- 
Cannine nell.» comm, di « musi¬ 
cali- ili Ciò » »..,, «> Zucconi t 11 
marito in collegio » «lai roman¬ 
zo di Guari sebi. Regia D’Anza 
Musiche Ci«-ti«*Hero 
I» \ ItlOI.I: Alle 21.15 Ivo Garratò. 
KM Salerno, (.limarlo shta- 
già pD-si-ntaiio: < Sacco t» Van- 
zr-di » «il Itoli *• Vinoon/.oiit 
piccolo riATnn ni via pi\- 
n:\ 7 .l dii dlld.-bl- Alle 21.13 
la i; la del Utiomunore presenta: 

» Clu mie «idc >•. t»*sti di d ,/- 
/etti. Ut Ivan. Ma/ziic»-». Sarz.m» 
cf>n Land'). Sfiac»-»s|. |p»rg»»ne. 
Ihulololti. ili Claudio, Teril- 
«•• Ila IVs'A « I I 

Pili AVOLI.LO: Domani all» ori* 
21.13 data m « r.ore «bui.» j >■»•-i 
ti'ss.) II*.in p»*r la prima «iella 
sua collina dia •• l.'tmpt rimai- 
• >He marron»'• : tii irint«*rvnll»> 

iialif-tfo i-Liss-ico. Sp4'tt.,«‘ofo adì 
inviti ( ; io ve«l i r»‘pli«'a .« itgres. I 
M» niiim.al»' | 

<|I lltl.VO: All.- 21 di, |*r.,.r. - 1 
mc.’-APn-rl zzi ni' Aon» «lei 
liutai-oli - ili W Cab 


SCl'ri» setti!! 


-p • 
(all» 


De 


la.!a-l!i-2('.2l)-22 ad) 

«piirln.lle: No» etti»' 
euri K \».v 'k 

() ut ri ilei la : La b-ltera noti 
«ili ». «-, n | S ,r-‘» ||l»V a 

le :m-i:i io-2o.:r>-22 tu 

Radili I Mx f intasi «li \\ 

su» V (.,ll»“ là.all-l;i.n».2«‘ ,'iC-22 '»«» 1 
Reale' li» n litir »• » «. ||. si,.) 

«all»' l.'i. 15 - 17 . 13 - 21.-13 - Iiigr<ss», 
«•«nò miiato i 

Rivoli: Re» Nigro. ,|| M Camus 
(.»).’»> 13 . 13 - 17 ..'e- 21 '. 10 - 22.70 > 

It**x\ - l..« bai,» ili N » «•■ ri S 

l.oren ( .II»- I»*- IH.-111-20.-hi. 22 . 3(0 
ttaglia >ii .Mani,■. col» 


,. Rovai [.„ I 
?,l> ! -I W.,vne 


S.iliuu- •larglii ru.i : L » gr imi» 
Olimpiade (.alle p'.pi 2213 ) 
Smeraldo: Il ge»gu irò ilei! , 'tin¬ 
gi. • (adoni- .iiuniato. «li Ualt 

iJIsrtcj 

Spieiulur»*- T«»m »• l»*rrv fuI »u*n- 
*!<■ r«» «li gm-rr.i («bs anim ) 
Superi liiema: Alliiòerm» | et 

r»l»-rmtà. «in V Dimoile (..Ile 
13 . 30 - 17 . 40 - 2 P. 15 - 22 . 51 M 
Trevi: Pugni, pupe «- pi pite, con 
.1 W.ivne (alle 15 .'((•- 17 . l. 7 - 2 o 05 
«■ 22 à(u 

Vigna « tara- f irci « rn* » r-ueore. 

con 31 Monne r ò|<- i *.:t«i-1,;- 
21 » 13-22 M») 


CINK.M \ 

0 • La -tncuiia • («loda (11 
una (|i'‘iilii nell), tjuter « 
de 'a guerr i / al Capr.tut- 
, licita. A tu ha «ci itoli, lò'x 
g) * Lo nuite • din jii'o m- 
s.'usro ti ru di Anton m).< 
ni f mini' i 

0 .11 io a, ip d,rr !'■>'c • ’ i 
su »» s- t'o la -le r Za 
.l«* gr inde Co ,[) ni al 
W » •' tro r ani no 
0 . n •j’tfi.e . tu*, » ,i .er- 

- ,i. r , r , ■ ’ u , t’a i 
e 1 «; d i»"i. l’ rv«r't a i 
0 • Lo !rt!ern unn %pe tl’n • 
(drammatica lolla «hai Uo¬ 
mo contro li natili ■ bc..- 
•« ii.,’ , ' al Qiiln netta 
• - /: i/'òim» . i ., :r ,gica 

avv'i-ri!tir, di tei peir-o- 
n ,ggi" «l«‘l a cronaca |t.,- 
.: ,i'.» i ii.àU.’. :rc 
^ • Loco*» e 1 coi ir,liciti • 
» >i dramma d*'gò «unig:a- 
11 m**ri«1lon »'i >»l Nord• 
t !, unite, D»'f Vii-cc.: a 
I )i , a : 

0 • lutti a Cam - Itragevtla 
c tare., «lel/rf nctrenibro 

:I C,"tt’ 'Ceiare. fio 'oj’iu. 
(: trilen. Savoia 
0 . K ip.l . ivrceruia d: uni 
; in,••■la ebrea 111 un ..igei 

is : i al M tz;t • i 
0 - VP» i e li* coorp tane - 
ila m.u'«’.’*'a r«*(b*r zaine 

«h qua't’o iiictul. nei al 
ni ir i 

0 ■ I leu ut - t pungente ri¬ 
ti, "c «lei g. ovari t»od 

«li p fO\ 1 ’.M'l.l * 

\1 ti 4 i' ni » 


(il 


Farnese: l/arina della gloria, con 
S Granger - 

Faro: Sai, mone «■ la regina di Sa¬ 
ba. t*,*n 7 ’ Drymuu 
Iris: l.i via del male, con Elvis 
Pr» s|» j 

Leoclne: Icx.m John- con l'ui 
Tiyon 

Marconi; I quattro fHibudi* ri 
tdiy .diluì > 

'lassimi»: I «l, ìl!:u e, il d C.»r,ii- 
rmli- 

Mazzini: Kapo. « » - ri S Str.,*-t'» r g 
Medaglie «l'Oro; Riposo 
Va.vre: I{ip< m > 

Magar.»: Tar/ui « |»» stngon» 
Nuvocliie: Spion.aggln .al veri:,'. 

con L IloigniiH 
Odeon* t. u m.« il, I « 1 « 'uro 
Oriente: Mi-si, n, «li..botica, mu 
H Krugof 

Ostiense: Riponi» 

Ollav lami: Su- .mia ag» nzi i tquiì - 
l I. >•• ' 1 J Molliti.,\ 
p»ula: dm,«In.,. I.ijro «■ «-ameri - 
r.,. « ' Il F ( Igl lai a» 

Pl.uieiarlo: l/.,ss.*ssnio colplect a 
t r olirm i'lo 

Platino- Ritratti' m nero, con I 
'I ilimu 

prima: I..» v» ra M» ria di Ro-.- 
Man»-. <■• ui il lai 
I'ihcIiiì: Il Mglio <1, 1 corsaro r"*«" 
Roma: 1 . , v « (gir» ribidle 
Rullili»»' Vi I tiglio 
Sala I mlierto; n meravigli» s , 
1 ,, -, 

I riamili: II gr.uid • p» -c.,torr 
Insililo- Li tigli., il* 1 ! ,ni.h ISC!.. - 
1"!* . ! i li l) Di ii |V di It’d 


V \ Il PARROCCHIM I 

Wila: Rq. 

Iteli*<rullilo■ Rip, su 
llelle Arti: IPpo-o 
« Illesa v imv a : Hip. se 
( olombo■ Noboi g., 

( olunòiiis: Ri; ..... 

Degli Scipioni: Rip,*«o 

Del I loreiitini: «a n pliee iegr> 

Delle Grazie: Riposi 

Due Macelli' Rip, s,, 

I.iteIi«I: Rip, su 
f a riiesfna : Rip, so 
«ilo» . 1 rustev ere: 

Giiadalupe: Il f.,|s, 
t; Forò 
Livorno: Rip," 

Vatlv Ila: Rip» 

Ditone: ltip.-s, 

P.i\ ' Rip 


Hip' so 
gi'1,1 r 


dei 


Pio \: Ripo-o 
R.litio : I vinti 

l.l sigili.I 

Riposo: l.'i-i 1 
salii x, spirilo: 
Trloiit.de- pii ;à 
l\ Di Ugl.lS 
I Iplaiuc I i «1 imi I 

I .gioia . «a ir G R. 

I IN LM \ « IIL 

«»GG 1 LI RIDI'/. 


tt* giorni p» 1 pi 


d|sp< rati 
spiti teatrali 
p> r i gut-tl. c«>! 


! .reo s»-ni| u 

PR\I ir\Vi 
\GIS-LV \l 


l'' lpu grosso, con F 


•ri S 1 . 
* «1. Ilo 


'fon 

vfo- 


Albcrt» 


SI CON |ir V MONI 

Africa: La vendetti «lei mostro 
Airone: .Silv»-Uo g itti, m.òdtbdo 
idi— .,1'lm I 

Alee: Due notti »•» n ('l.-op ,tr.i. 
«oli A .Solili 

\l«'V»»ii<‘: li. cc. i i s, ( , i froll ili 

con A D loii 

\iiiiiasriat»>ri : Li cii mr.i. con S 
l.i'ii n 


-n li, gio 


A raldo• ~‘c , r ,ie. 

i vv ,d dr ing.-l 
I A nel : In goum 
A S> idi 
or: 1 ., il, lei 


•violi. 


•ti Sii¬ 


lo 


con 


pn tura. 

» ito. e. n A Kk 


• li I-viiRI S<|.i.ir/ina 

Rido IH) M ISLO: Alle 21 la C I «| x ‘,' 

St.òulc «le! Teatro ir, » N ,nà ’ | bora 
«H L /"Ja Regia di K i’ilylt.-r.» \sr««rla- F» rrag» st<» iti tuku i 

« ia ( iu-cc" | Asira: !.. gu.-ira m-gi.-i , .li Suor 
K ò i v ". c»»n 1 - Palrmu 
Albini»': l.o no-ti., v it.* connuci. 


ROSSINI; All.' 21.13 

Durante con Anita Durante «• 1 
I-• il.» Din-ci in s K lo voglio I 
maschi,,: •. «|| Plori,lo Scif. ni 

l'itime r»plicli,- 

SAURI: Alle .ut- 21 . 1.7 - L’altra 

faccia «fella lui..» - «li Mino Ilei- 
le». Nov ità ..ss..luta Regi , «iel- 
l'autore 2 . Feti «li successo 
VALLI*.: All, 21.13 la C ia M.,c.i. 
rio con Culo Camp .nini in 

s Kuiostr»* spi Po s pi 

stolli 


L\ccl'i«»r : 

Su’ lira 

rogli.it)»>: Olinqu i. c» 

Galli-lteli»): il gl' in< 

I, nz « 

Garib'ii: 1 utt: a >• con 
Sordi 

Giuli»» i osare: rutti a c.,sa. cor 
A S"r* li 

ttarlciu: Prossima apertura 
Iloti» «v noli: li gobi»»., coni'* Plani 
Impero: I-a cambiale, con T»ò«» 
llutillio' V » * 1 p. ) gii.s-o. ci.n t Tank 
Siri iti.» 

Itulia: Anonima cucotUs. con R 
R ,-«•< I 

■Ionio: It grande Ciini'O 
La l'enne: Il >)•'«•>• (b-gli ani diti. 

con I. 'I » izt» il 
Nuuvo: Le Fric 

Olympia: I cainefl' i del Sei Le¬ 
vanti* 

Olimpico: U(/»l ò somma rgihil, 

fatò..sfila 

Palesi ritta : Il »lgi!«‘. «*«*n A Sordi 
Parmli- sp» itscnii !«•-.tr.«ti 
PrenesD*’ G..-t.*n«a *•» n A S.tiIi 
U e\ ; La Cioci ita. con S Lerci) 
Rialto: - P* isoli.»l«- Arò..rioni »• 

I. » 'iglò i.i s, t ,* i c.im» in-, «-on 

i I. p. '»• 

1 Itti/: Il gì ,gu..ro .!. li.» jungla, di 
j U Disi" » 

‘ Sa»ni.»: Tutti a » 

! Splendili: i.a m 
111 ma- 

| Staili ino- I »-.-;.ir ..1 
[ Milòiiini 
I irreim: i’, \ 

I l'rj.'ii 

1 rli-si»-: li. I» 1 Ailb’tl 
I* i 

I llssc: K a | » » »-. n S Strisi,erg 
\ rullimi \prde: II m“*rniitt, n» 
«•» Il .1 la \v i- 

Verbaim: l'bi si f» im., « p« iòni 
Viiloria: F» lò.in « òi 'I r, » i 


\iroiii*. \»ana. Aureo. Vllbri 
Mialile. .'storia, \llia. 'remila 
America, \rlel. \ n lòmede. V'ira 
'ilgusi’is. 'Haliti.'. I la l«l ni n.t 

Itrasll. IDIsioi. llro.id\».iv. IP» 
ston. Ilei si io, (aliiornia. Castel 
lo. Colonna. Corso. ( Iodio, Cri 
stallo. Del Vascello. Il,,ria. Dia 
Ha. Due Xllori. I.ileii. Livio. Fsp»- 
ria. I.-pero, I.vcrisfor. (■nrliatel- 
I.». Gold emine, dardi-ile Ine. Giu 
Ilo Cesare. Unii» «\ olili. Impero 
Indilli*». 1 tal Li. Iris. La Fenice 
Mazzini. 'Dgiion. Ne«» \<>rk. Vno. 
» o. Olrmpiii. (Mtav iaim. |>.i|»- 
strina. P.ila/zo. p|.»/a. Pur,-Ini 
Re». Reale. Ro\». Roma. >l.«- 
«liilin. Sala CHI Iteri I). Salone Mar- 
gllerlta. Tdscolo. I Jlsse. \ (Moria 
TEATRI" La Cometa. Delle Mu¬ 
se. Il Millimetro. Parmli. Pieeol, 
Teatro (\ia Piarenz.il. Rossini 
Satiri. Valle. 


• lltltMIItlllllMIMIlllllllllltMMII 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


ut»- 


cri A S, nli 
.,1 ili la «ivi 


n. 


.bòni 


e, t! R"l»»‘l t 
«•..Il Tom 
con N I il- 


-tmlifi nventgn pei la cpr» 3»-t.,* 
< «o|e i disfunzioni e «l-holo*/- 
-*•—«ualj di »>ngino oerv«»«a. psi¬ 
chica. enancniK ineur-»t»-mj 
d» lici«*nze ed anomalie «esnralti 

v'i«ut»- prematrimontalL lloru I*. 
MONACO Horna VI» Vfillurno 
iu . mi 3 (Stazione termini), 
inani v-12. IN-lri e per appunu- 
riìenHi . I e| «;a 503 IAllt L'om 
l(,'iii» |Mi|w dei 25 nttob > 

Ani Coi») n «Turo del 25 -W-l'i’ì 


kuko ENDOCRINE 


i, 


ATTRAZIONI 


Dbiln 
«■ tu. 


A ròta 

li.ice . 


Limilo «1. 
l.*'"dra « 


MCSLO DILI.F fi RI.: 

M -òame F»'usp. t «i ,11 
C:«• nvin «Il P.ir;gi 
Gl 'RIIIVI DI vino 

RIO: Granile Lue, Puk - R>- 
'ft'daiit** - Rai - Pitch» ggto 
LI V \ l'VIIK: «Xpert.. »u»li t gi ù. 
ni in vi.* s ,*i,*in «ni) |«* pm m,. 
«I» »-i. air r -ri* ni 


«li indi»- l'un 1. Caroli 
All.inlio; |l g. hbn. ,-,,,) G 
Aligusliis: \ m . zi.,, la lun, 

«•*■!» M Aliasi.. 

'ore**: La «|.*l»*»' \'|T.». «•■•:•. 
i.kb, rg 

Ausonia* C,.fi*i;'4*i«) con un 
■'"Il d K"r<I 

Avana Dall., t» rr.cori 
tu' U . . «Ivv* .r<I 
llelsito; Su»,-ti, gutn n, òil- -tt- 
tilt- alllft! I 

Dolio: du ,i| òi-.di ò ,*r., z»u... «*or 

J Cagli V 

llologna- T «i• !i ., c.is.,. e..n Alber¬ 
to .""lò. 

ilr.isil: I• »t« rp.'l -.pi oli., f ò.s.,ri. 
»'• Il ■> Pa V ! I 


.lo.Iti. 


ri.u/F visioni 

p.,s s », Oregm:. cori 


J 


«'.•IVO 


'«Irlaeln» 1 

Krir-.-ii 

'II).»: la -tnpc ni ,lcd- tt., 

'nli'iie: A «|*,i «icsi'io piace 
con M N. •• 

'pollo: La *t ti, -, gr» t., «li Suor 

K itivi . e»*!’ I. I’ .Imi i 

'«lidia: Il gioii-,.. d»*lla vi, 1» r.z.i 
'renili)»: Min, t» uni pr- 1 1 »11«■ 
'urelio: I. i ,• - , òi m , < I .* 11 - » - C..rà 
«•on A I.iia’di 

'urorii: t! ,!,iu..r« . «•> ;• A S r«b 
'vorio- Poi forti* «l.-lia «in* 
Itostou: Il fr>*,- t, «J» il., t |. I»"-/., 
i « ap.iuui'llc: di,o. ci,» b di.i'iu., 

( .issi,»- J1 v i/|o «• )., i ott. . e, h" 

T ili, i 


Cunf se+aj/'.’iifr net centra medico 

imuiuNo vc ^s, 4S 

HBtTTQMt MCiUUtt »r eCALAHtmt 


ruttale o««rvNTiPNi • mmos-mtx* 
wn«i ■ tt**#* sé**x*rmm* 

9CRRUIILI t ca meoct 

v»*rr« »n«MAn»,i*(Mia,ij 

«.MAm.VEIICREK • DILLA abili 

9 a. *< tc. iuno ah» a*Aj»a»e)iro 

UlHTTUiwraTf W 73IM7H2M 

-%»ll L MI n 471^*4» (J*-| ‘Z T h. - , 


MriJirf* «prclRllH* 43» rm.4’«»ii tóo 

DOTTOR 

DAVID 


STROM 


: » 


CINEMA-VARIETÀ' 

-pi r, :a 


'llianibra: l. i carne e 1 
con J Ag ir «■ riv i-ta 
'Rieri: db amanti « 1 : « 1 ,.inani < 
rivi-i i Carminio 
\iubra-.fov Inrlli: I a carne •• '< 
s|»vi,'iie. con . 1 . Agar «■ rivi-’. 
Principe: La parala <h<ir.-)i!< g:i. 
«• ri» ist i 

Sultano: Marmai a t.-rra, «-( n 
N'o|,, «• ri' l-t.i 

Volturno: t.a calte e «j cr, 
coll J Agar •• li\|s|.« 


llristol- Moi.«|o p, ròut 

IDoadtv.iv II (, ..s ,gg|o <!.•! Ri i-, j C.isiello: 1 ’ «. t», rii-»ri: »> K-' 

,li (' . v*f'«• ' sj , « n n,i«- 

1 aliiornia ■ H s.'.i ò» gii .,n* ulti | Oiilrale: Il digli .un..riti 


«i.r» «,-:»'irs.mte « ambulatori»i» 
«<"•;) , t.er.ir oi.el dette 


r t 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 


il 


<1, 


.x 


CINEMA 


r ki'if 

'driario: La 1» 

COTI .1 ,.} !'*- I alle 

i"gr «-. ntu.Uat i 


»•■ ri I T . r /•» li 

« Iro si.» r • « pò gì 
Si’i-,1 r.i 

I t'olor.xlo: | ,rz ii 

| (luto 

Dell*- Terrazze* ! 

, ' Lkb, rg 

I Delle Viit«»ric- t'u ,,n 

. ma. » on M Ji» iiiong. 

. Del Vaserl lo - R. e. ,* « 

| ’• :i! **. n ' I), !o;i 

| Diamanti'- 1 ,*>., r:<* ,r 

| »■■ n \ .'-oru, 

i Dia n.» : R «,-.»• isti , fi 

j \ I>. I* ti 

! Due 'llurt- d i «Tot ,i, : 


ri F r .r k 


,f in 


P» r- 


11» 


a R. 


t 

1 s’l> 


1 


H iva 


,r, Ft 


\ ISIOVI I , , 1, 

I iteli- Il «» g: 

tt .gii i di V ci o.i ■ » - t} Fg r 
I 3 . 3 «*-!.» 22 ,.o ! I spero: I , !• 
i • • i <* F* ni 


»-, il I T'< r/i» IT 
«'bulbi- A-- , 1 *., ,1 
( «donna : li multo ! 
Turi!» f 

« «.tosse*»: l » rom m, 

| L* llobriguì , 

1 Corallo: M.>«*uu*ba gr 

I < ,.t . 

! « ristali»»: Gì••» .»■ i -or 
Dei pleroil: Rn , «•* 
Delle 'limose: \ «t 
< * r» \ lai nói 
Delie Rondini: ( 

I). "hi- :i 
Dona : P ( • ri r: 


'b 

tir,. 
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OGGI ai Cinema ADRIANO e BOY AL 


PI CWOIR 
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VIA FM 'MT.I.F. FH.lBF.RTO 
Trlrf. ;;o.349 


Il più importante Ttlm mai prodotto, it più grande che abbia mai visto . 

Il film che durerà in eterno, che sarà sempre proiettato in tutti ì tempi f per tutti 
i popoli, /ter tutte le famiglie, ovunque. 

.JOHN FORD 
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IL PHÌ GRANDE WESTERN 
SUL P/Ù GRANDE SCHERMO 

UN FILM IN TODD *AO 


20.30 






LA B8TT86LIA 


21.00 

21.15 


Teatro in dialetto 

-a cr::.i «h K Fcr.iin;»:.- 
»‘ * Palmieri c Fi’òort- 
»"•> /r.t«ii. 

IL ROSARIO 

r> :.u«» dt Federico 
De Holn'rto 

I ClVITOTl IN PRE¬ 
TURA 

F-u.'.i in un atto di 
Nino Mart«>Ali«» 
ALL’USCITA 
Un .«iti» di Luigi Pi- 
randello 

Regia di Enrico Fui* 
chignon! 

TELEGIORNALE 




DI ALAMO 


«XHN WMWNE 

RtOHAROWIDMARK 


FRAMOC AVA1PN 


ORARIO SPETTACOLI: 13/10 - 19 . 22.30 (incrcyvo rontinnato) 

Per i primi 15 giorni y.mo «ospoye lo tessere e i b.gh«“.ti on.r.gc o 
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Impossibile per i negri la vita a Miami 

Per difendersi dai razzisti Patterson 
assumerà una «guardi a del co rpo» 

Potendo dettare le condizioni per i’ incontro, il campione 
ha preteso che non cr siano discriminazioni tra t^li spettatori 
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UNA DICHIARAZIONE 
DELLA C.d.L. DI TORINO 

Il valore 
della vittoria 
operaia 
nei C.V.S . 

(Dalla nostra redazione) 

TOHINO, 20-- Sull’accordo 
oi C.VS. il compagno Sergio 
Caravini. segretario della 
C.d.L. di Torino, ci ha rila - 
sciato la seguente dichiara- 
:ionc: 

E’ un accordo in cui netta¬ 
mento è sconfitto il padrone 
c che nello stesso tempo ri¬ 
flette, nei suoi aspetti positivi 
c negativi, i termini delie con¬ 
dizioni in cu] la lotta si è 
svolta. 

Gli aspetti dell’accordo che 
nella terminologia sindacale 
si definiscono normativi, co¬ 
stituiscono grandi risultati, 
che aprono nuove prospettive 
nei C.V.S. e sul piano gene¬ 
rale. Cosi è pc-r l’istituzione 
di un premio annuale conti¬ 
nuativo, che ha di fatto il 
carattere di un premio di pro¬ 
duzione il cui livello sarà 
contratto anno per anno, c 
che rappresenta un fatto nuo¬ 
vo di enorme importanza in 
tutto il campo, ben più vasto 
della categoria dei tessili, 
dove l’arretratezza salariale è 
legata all’assenza di qualsiasi 
importante, voce salariale ol¬ 
tre alla paga oraria, alla con¬ 
tingenza, al minimo di cotti¬ 
mo ove esiste, e a qualche 
lievissima miglioria, e dove si 
nega ogni relazione fra il li¬ 
vello dei salari e lo sviluppo 
produttivo dell’azienda. 

Cosi è per l’istituzione del 

Il plau»o 
dello CGIL 

Ln Segreteria della CGIL 
iia inviato òggi atta C.d-L. di 
Torino il seguente tele¬ 
gramma: 

- Vi preghiamo di espri¬ 
mere ai lavoratori del Co¬ 
tonificio Valle di Susa la 
nostra calda ammirazione 
per la grande lotta etTettun. 
ta con immenso coraggio e 
tenacia I! risultato della 
lotta apre nuove prospettive 
positive all'Intero movi¬ 
mento sindacale*. 

cottimi nei reparti di produ¬ 
zione dove questa parto del 
salario è stata negata pervi¬ 
cacemente per anni. L’istitu¬ 
zione dei cottimi rompe il 
principio stesso di una limi¬ 
tazione cosi nella estensione 
come nel livello del cottimi, 
nella quale vi è la volontà 
padronale di negare ogni re¬ 
lazione contrattala fra il sa¬ 
lario c le condizioni e il ritmo 
di lavoro. 

Cosi è per la pregiudiziale 
accettata e subito attuata del 
ritiro dei licenziamenti c dei 
trasferimenti e della imme¬ 
diata ripresa del lavoro in 
tutte le fabbriche del gruppo. 
Così è per il fatto che l’ac¬ 
cordo ha cancellato c supe¬ 
rato 1‘ultiina difesa dell’azien¬ 
da. un accordo separato fatto 
con la U.I.L., elle l'azienda 
stessa ha sconfessato sostan¬ 
zialmente e formalmente. 

Negli aspetti strettamente 
economici, cioè nel livello de¬ 
gli aumenti ottenuti, che, van¬ 
no da quasi duemila n quasi 
tremila lire al mese per la 
grande maggioranza delle 
maestranze, mentre por una 
piccola minoranza di lavora¬ 
tori sono anche molto supe¬ 
riore a queste cifre, l’accordo 
registra un serio limite. Al¬ 
meno sul pian» strettamente 
economico ha pesato il con¬ 
tributo insufficiente alla lolla 
di alcuni stabilimenti del 
gruppo, la difficoltà ad appog¬ 
giare l’azione dei C.V.S. con 
un'azione generale dei lavora¬ 
tori nella provincia, il limite 
degli accordi di settore e di 
azienda realizzati nella cate¬ 
goria dopo la stipula del con¬ 
tratto. l'ancoraggio dell’azien¬ 
da alle cifre dell'accordo se¬ 
parato delia DII. che pure 
sono state, in termini di au¬ 
menti continuativi, in media 
più che raddoppiati ». 


Il dibattito alla Conferenza della CGIL 


Le giovani generazioni si sbattono 


• .* : v- 


L'unità operaia in funzione antagonìstica al padronato e al sistema borghese - Gli interventi di Romagnoli e di Lama 


No ri sono stati travolti 
solo Tambroni e De Micheli, 
dalla lotta dei giovani di 
luglio, e dello sciopero de¬ 
gli elettromeccanici. A li¬ 
cite molti luoghi coma ni, 
molte abitudini stanche, 
molti schemi tradizionali. 
persino dentro il movimen¬ 
to della sinistra, hanno 
ricevuto un duro colpo, so¬ 
no stali ■‘battuti e dispersi 
rapidamente. Uno di que¬ 
sti, tra l più noiosi e im¬ 
produttivi, era tinello che 
portava a considerare Ir 
giovani generazioni quasi 
una categoria tra le altre: 
coi suol problemi partico¬ 
lari, con le sue esigenze 
specifiche, con le sue ri¬ 
vendicazioni settoriali, sul¬ 
la scuola, rapprendislato. 
magari lo sport. Cerano le 
commissioni e i movimenti 
giovanili, per molti proble¬ 
mi, e a molti sembrava ba¬ 
stasse. I giovani non sono 
sresi in piazza a luglio, per 
questi problemi, ma per 
combattere il fascismo. An¬ 
che negli scioperi più re¬ 
centi. nette fabbriche elet¬ 
tromeccaniche e ai CVS. 
noi complessi dolciari e 
nell'industria (lell'abbiglin- 
mcnto, i giovani e le ragaz¬ 
ze non hanno posto solo I 
problemi <t loro ». Untino 
posto, in sostanza — que¬ 
sto il giudizio unanime etti 
è giunta anche la Confe¬ 
renza nazionale del giovani 
lavoratori che si d conclusa 
domenica a Ito ma — i pro¬ 
blemi csscttzitill di un mo¬ 
vimento sindacale moder¬ 
no, quei problemi e (ptelle 
esigenze su etti si definisce 
oggi un'azione di classe ef¬ 
fettivamente autonoma <• 
realmente antagonistica, al 
livello dello sviliiitpo della 
sorteti) italiana In questo 
inizio degli anni T>0. 

Il giovane portuale ge¬ 
novese che variava alla 
tribuna dell’Eliseo il pri¬ 
mo giorno dei lanari, par¬ 
lava del progresso tecnico 
e dei suol riflessi sui rttp- 
porti di lavoro, c'era un fe¬ 
lice equilibrio, nelle sue 
parole, tra l'esplicito riflu¬ 
to di qualsiasi posizione 
« nostalgica » nei confronti 
di situazioni produttive ar¬ 
caiche c superate thti tem¬ 
iti, anche se immediatamen¬ 
te più « comode », per una 
posizione sindacale sostan¬ 
zialmente conservatrice, e 
l'affermazione di uva co¬ 
scienza autonoma di classe 
che lo portava a rivendi¬ 
care iti termini aitavi (/nel¬ 
la che è un'esigenza di fon¬ 
do sempre presente nel 
movimento operalo, il con¬ 
trollo sul mercato della 
forza lavoro e la contratta¬ 
zione di tutte le Innovazio¬ 
ni tecniche. 

Così, il giovane elettro¬ 
meccanico milanese d e f 
Tifili . appena uscito da uno 
lotta su cui era facile sof¬ 
fermarsi compiaciuti, non 
si è limitato alVamilisì re¬ 
trospettiva. ni racconto ma¬ 
gari vivace (H uno degli 
episodi più affascinanti del¬ 
la riscossa operaia: ha por¬ 
to invece i vroltlcmi di pro¬ 
spettica dell'azione sindaca¬ 
le, ha sottolineato, partendo 
dalla eondizionc dei giova¬ 
ni alle catene e ai reparti 
di montaggio, un problema 
che è certo cardine fletta 
nuora iniziativa del sinda¬ 
cato di classe, quello detta 
conquista di nuore e piti 
moderne qualifiche, per di- 
fentlere c afteniture la di¬ 
gnità anello pro/essiouale 
del Intoni, per rifiutare 
un'impostazione come (/nel¬ 
la padronale che tende a 
negare ogni rullare (/milita¬ 
tilo al lavoro operaio, per 
esaltare la funzione del 
produttore collettivo di 
contro all'anonimo feoniei- 
srv.n dei nuovi rnm/i'rmi de' 


neocapitalismo. *• 

Ancora, il giovane rap- 
prescntanH ? dei lavoratori 
di Metterà parlava della sua 
terra e della durezza di una 
condizione umana che Ita 
solo l'alternatiru drU'cmi- 
graziane e del distacco dal¬ 
le cose e dalle persone più 
care. Diceva parole dure e 
amare contro < questa so¬ 
cietà ». ma nel suo discor¬ 
so non c'era scoraggia¬ 
mento. 4 Abbiamo tutta la 
vita davanti a noi » — di¬ 
ceva, e non era un invito 
alla rassegnazione o alla 
Inerzia, ma a porsi con co¬ 
raggio l problemi di pro¬ 
spettiva. gli obiettivi uni¬ 


tari del proletariato ita¬ 
liano. 

I giovani — è stato det¬ 
to da molti — hanno sco¬ 
perto fu q vesti mesi il sin¬ 
dacato. e il valore profon¬ 
do deH'unità operaia. Ma 
— è bene aggiungere og¬ 
gi — non si tratta delta 
esigenza di un « (/ualsiasi » 
sindacalo, e di una « qual¬ 
siasi » unita. Abbiamo sen¬ 
tilo. nel dibattito della 
grande assemblea giovanile, 
molti accenti critici, e for¬ 
temente critici, nei con¬ 
fronti di tutte (/nelle posi¬ 
zioni che dònno per scon¬ 
tata la divisione operaia e 
indulgono a vecchi schemi 


settari e burocratici che fa¬ 
cilitano l'azione di divisio¬ 
ne del padronato. Ma — e 
questo è stato chiaro hi 
tutti gli interventi — la 
critica dei giovani, spesso 
appetta intuita. (/uniche 
imita espressa addirittura 
in termini qualunquistici, 
va sempre, essenzialmente, 
nella direzione di uno sti¬ 
molo al rafforzamento del¬ 
l'azione operaio in termi¬ 
ni decisamente antagonisti¬ 
ci al sistema cn/ntulist ir» e 
alla jmlitica paternuliftira 
del padronato. I giovani 
— tutti i giovimi delegati 
aliti Conferenza di doma — 
hanno espresso in termini 


chiari la loro rivolta con¬ 
tro l'aziendalismo, la cor¬ 
ruzione, il pateracchio che 
strappa qualche concessio¬ 
ne occasionale e indebolisce 
la forza e Vanità del mo¬ 
vimento. * Noi non capia¬ 
mo più le rapitoti della 
scissione sindacale », affer¬ 
mano molti di loro, poi etni¬ 
camente Affi poi. come «pud 
(lineane o p e rato della 
VATME di Roma, inrifano 
con energia a denunciare i 
compromessi dei sindacati 
scissionisti, s’impegnano a 
un'azione di chiarificazio¬ 
ne sulla massa dei lavora¬ 
tori. chiedono più corag¬ 
gio anche nel fare da soli. 


Lo sciopero ai Cantieri dell’Adriatico 



MON FALCONI* — Prose Rimilo al Cantieri Itiunlll tleH'Ailrhit Ivo le agitazioni operale per I! taglio del tempi di lavoro e per 
le «i<»spf*islo»l che eolpiseono migliata di lavoratori. Nella foto I CUPA clreondati dalla polirla durante lo sciopero totale 

dei ;MKI0 dipendenti svoltosi saltalo scorso 


Vivaci 

contrasti 

nella 

Confida 


Marce 

di lavoratori 
disoccupati 
in Sardegna 


Sciopero 
alla 
Pierrel 
di Capua 


Riprende 
l’azione 
alle Cotoniere 
Meridionali 


Il Consiglio tinz.ionale del- SASSARI. 2U. Le lotti¬ 
la Cmifagrieolttirn si e <K ‘' braccianti e det «bsoceir- 
miMvamentc riunito ieri (do- P ; di si intensificano in pio 


CASERTA, 20. — i Ire- NAPOLI. 20 


tifa con- quando manchi l’avallo di 
la cor- (/ucsto n quel sindacato ma 
eh lo che i lavoratori siati a portati 
nncessln- alla lotta, 
debnliscc Non a caso, anche i mas- 
dei mn- situi (Ungenti delta CCìlL 
n capta- sono stati indotti, nei loro 
ni della interventi, a proporsi tuia 
», affer- verifica e un apprnfortdi- 
. polenti- mento dei temi generali su 
mie quel etti è stata impostata Trizi,i- 
o della ne del sindacalismo di cltts- 
inrilano se. Così, il segretario getic- 
unclare i rate della FfOM, Luciano 
sindacati Lama, ha teso ad approfon- 
gnano a dire la posizione dei gio- 
riflcazlo- vani nel processo prnduttì- 
[ lavora- vn, mettendo in particolare 
1 eorag- evidenza come le rivendica- 
da soli, zloni oggi al centro della 
— azione di settore acquistino 

tutta il loro valore di pro¬ 
spettiva. per la strategia 
det movimento operalo, 
proprio se messe al con¬ 
fronto con la condizione 
giovanile nel lavoro del¬ 
l'industria. / giovani sono 
di rado cottimisti, ha ricor¬ 
dato Lama, e in questo na¬ 
turalmente precorrono una 
tendenza che è di tutta l'in¬ 
dustria: e per questo, dun¬ 
que, è particolarmente im¬ 
portante discutere coti loro 
delle nuove forme da ri¬ 
vendicare jter la parte va¬ 
riabile dei salario, legata al 
rendimento del lavoro. / 
giovani sono addetti alle 
cete ne e non hanno comun¬ 
que posizioni professionali 
consolidate: anche per que¬ 
sto. il problema delle nuo¬ 
re qualifiche non pud non 
appassionarli, così come la 
battaglia per la riduzione 
dell'orario dì lavoro e per 
la conquista di un maggior 
tempo libero non può non 
essere soprattutto fa loro 
battaglia. 

Dai canto suo. il campu¬ 
tino Luciano Romagnoli, se¬ 
gretario della Confedera¬ 
zione. ha svolto tm inter¬ 
vento tutto centrato sul 
problemi di prospettiva del 
movimento sindacale, rile¬ 
vando il carattere chiara¬ 
mente antagonistico della 
rivolta dei giovani »ci con¬ 
fronti dell'attnale società. 
Il sindacato di classe, ha 
sostenuto Romagnoli, non 
uro e per p„,‘, [imitarsi a t/uestn o a 
n> 'Un e (/ueirazioite ri vendicati va, 
sia pure particolarmente 

~- —— avanzata come (/nelle re- 

- notti impastata con le lotte 
^IldC d ! settore, (bini rivendica¬ 
zione. presa a se. può essere 
assorbita, integrata. /trivatn 
•vnc del suo significato r delta 
. s u a carica rivoluzionaria 

nere «-ari *«-*' me corruttrice del 

padronato, se non r : rue 
v_.nl! rsplie'tameufe inquadrata in 
JIlclll , ltJ(J prospettiva di trasfor¬ 
mazione radicale della s <>- 
M creo ledi vivili che è esplicitamente 


po l'assemblea tenuta una 


Sassari 


settimana fa) per cercare ili v * ta n f‘fdi ultimi gior- Capti» sono scesi oggi in grande azienda del settore cnztont. invece, hnr 

sanare i contrasti die vanno grandi .manifesta/inni .sciopero.compatti, in seguito tossile a partecipa/ione «Li- tutore ’n quanto so 

manifestandosi sempre più Di grande rilievo, per la «a- alla rottura delle trattative tale, riprenderà la lotta con mene ar cori rollo , 


manifestandosi sempre pili , 

apertamente. K* già stato de- sta p.irleeipa/umc di lavora- 
ciso di affiancare at presi- * or '. numerosi centri e per 
dente deH'organiz/azione del- hi risonanza die hanno a\ utn. 
la proprietà terriera, conte h* marce condotte per alcuni 
(metani, mi comitato espres- ehihuin-tri \ci.sn due fiumi, 
sioi’e <|el!c organizzazioni r ' iemo. 

delta Valle Padana, vale a 'Ha marcia clic si c di¬ 


presso l i mone industriali. | I” sciopero di due ori* pi 
avvenuta sabato, t'na (Iole- Alla/ione sono iti 

«azione unitari», guidata dai U ' rossnti , d» a *trom,la op. 


(metani, un comitato espres- dulnmrtri verso due fiumi.^ | n) -Jefettura ri} ha delle fabbriche di Na- 

sini’.e «Ielle organizzazioni '* 1 " lemo. ..tornito elio nei domani ' niu '* l la,U ‘ S:, ‘ 

della Valle Padana, vale a marcia che si c di- venissi* fissala la n- r,no 

dire delle bilioni che reeen- 'orso il < ug.a hanno trattativi* presso 1 *' «irrisi,.,»* e stata presa 

temente hanno organizzato I"" M ’ parte delegazioni prò- j. . , , »" . ‘ unitariamente, stamani, dai 

manifestazioni nelle quali venienti ita Irrititi. I n. I- sindacati di categmia !’H»T- 

risii.,,,-ite .asnre erilidie niello. Alghero. In colt-o j la\«*i.»!**n della » ter- risr Iti I., 


La derisi,,,»* e stata presa vano 
unitariamente, stamani, dai Nenrotartn 
sindacati di categmia FP >T- * fili . u<- 


temente hanno organizzato •"* " » MI . ' l'utr,.-, i,.i i n oro unitariamente, stamani, dai 

manifestazioni nelle quali venienti ila Irritili. I n. I- sindacati di categmia FU ri¬ 
sono risuoiiate aspre critiche meda. Alghero. In corno ‘' , ’ r ' C< M !.. CISI. c ! II. la I ’" 

alla politica della ('onfede- compatto si e .snodato p,-r (« ’. s! - 1 ' r rt ~ terza, mfrnttie >sa riunione 

razione. rlnlomrlr; e cbiloineti i. i mi 1,1,11 *' ,‘ l * * , iapp,esentanti delle 

In particolare nella rin- a H :l '«-sta il segretaiin ,, *-; slva «ai \an ni ni » 'NI. presso la sede napo- 

nioiie di ieri si è discusso gh’iiah- «Iella fodoi bracciali- ji-eb.itrTal . nonché per il ri- | 0 j iin ., ,h-H*lnh usimi ( Tor¬ 
della situazione nelle zone ti. compagno Anton.o lr.u ian>n, srimriitn ih-t sindacatoi ea.mz/azione che i.ippresen- 
mezzailrili i-sono state avari- «’ H segretario pr,»\ ini’i.ili-,,»-|| azu irla e ilei!,- preri»ga-jta sindacalmente le a/ien- 


eompatto si e snodato P«r ««I ».m battono pi i* la ture- (f . |/a mfni!Ml ,, s;i riunioni 
chilomelr; e clnloiuetn. con i|U ione• *alai i.ile. eumprcn- t .„ rI ( p 
all» testa il segreta! io «e-js.va aurt-.e dei vari istituti M ,- M ! S ' S( , 


/atr f 4 >rti prcmviipazii^iii |>or| i ’t'iMp«»i*no < «allibrila. Il 
la ripresa ih-IFa/ione {Iella jgretario della ( ,11. di S.is^.u i. 
categoria «*n. \*no Manca, ha illusira- 

Intanto c stata annunciata ! 1 motiv'i della lotta, cut- 


pt-r domenica prossima una | 
manifestazione a Poma, in -1 


. ' , . cetol/l 

inin. ta ora eoli la marca sur-. , , ... 

. . . . , , le < .itee» 

( ili'., I lavoratori chiedono 


ni II . 1 .» rei. I e tiene prei [ ja sindacalmente le a/ien- 
tiv-- d< II., < ’oimnissiont* in-j,le a pai teripa.’imie -t. itale'. 
t«* !,,: * j l e trattative per le riveli¬ 

si sono li miti intanto iei i ! diea/ioiu presentato da nie- 
e,«rnizi •-,) assemhh-e di tutte'si italla «'oinnussione inU-r* 
li* i .iteg,*! :e lavorai rivi <h*lla|na » sostenuti* in modo par¬ 
ili prepara/ione! 


. -. ■ - - - ... i ■ . . a . I... : PI Uli la in in i-ii.i 1 . 1 / 101 a- 1 ■> '-,-i, e , 1 .. •, • « so: 1 , > ... 

della dal (entro di azione] l | ° Ml . V * ‘ ’ . ideilo scioperi» generale in-*corso ti,, ,j ; ,| 13 febbraio; 

agraria che raccoglie grande ' n, ' ’V'^• ,n111 ' 1 ' ‘ |dci *■ dal!., <*( di. per men o- ] p.-r alti.» alle trattative s: 

o, ri, )»*el i nmxtsil ori nidihoullia di‘ 11.1 N 11 ri . 1 . I Ul - .<» . . . .»,.!.,. 1 . , . . 1.1 . 


to',‘la i v 


FIOT 


"i g-a riferite 

>1 NOT Atti ANNI 

Prosegue a Pesaro 
lo sciopero 
nei mobilifici 

PKSARO. •-*" - 1 :..V"T •• 

• ■ f:d'l-r:»*l •• ti.»»*» -ii F 

1 ?,»• ,» gì' 111 1 • ,.. <1 1.. ‘ 

d -e ->J »■ j **r ■«. 

i-.n- ! 1 In::.**'.. *: :•;*.{ t 

.1 p.'-rt»-* ; : -r-- -, ! t:n * gr. 


. .._ . . I parte degli oppositori nel t 

più che raddoppiali ». lsri! 0 (f,’i nuovi rampimi de' *seiio della Gonfagrieoltura. «ha lavori, già appaltati. P»u 

____ la costruzione della di:;a sid 1( 

~ — «’uga clic dev e il rigare tutta 1 

Si sviluppa la lotta dei pubblici dipendenti 1-1 Anaioche mendica, .o,,.; 

l'ialino provoi-atu Falba ma-, 

Impiegati universitari e della 

m m m m ■■ ■ «Net cono r di Ftoniana « »-i.- 

in agitazione per gli organiciister»^^™:* 

-— ---——-— ---- ito per circa 6 chilometri 

. . ... 'inrlborando cartelli con v*- 

h iniziato ieri lo sciopero fati, «Ictmstiv, c.concr -tt. venuta dai Ministri v-t-cTes-l . t( . chv ,„ no 

dei dipendenti del min isti- La manifestazione d, oggi Kit; circa I accoglimento del- H „»»., i nP a,. ^..ì p;. : 

io della P. I. e dei Prove,sarà seguita da altre >e UV !e riveiMicazion Ino di rinn "iL-I c i * 

di 5 orati agli Studi. t: nuovi e positivi imn doves-J i.„ sciopero, come è nolo.. ; ,- (lìw „p;- : ,’* 

Fazione continuerà sino scro intervenire. t e eflettuato per r»-,,» !cre j 1 . ^ ^-- nw ,i» V r.*!-!‘ 

al giorno 24 se il Governo !>• rivendicazioni av.m/a- : l’accoglimento degl: -*mcu-ì<,,rgerc ai i, : cdi dell*ibi-'"" 


ih-<li p!»-ss:mo ni risi>ost.'i rdl;; ! giunse s,.h> ipi.itido ebbi* mi¬ 


se: r.u., 


'Piata 


o mani- zi* 


-ciopi r, 


r.lcmii ri¬ 


terrà iti lavoro 


ni: * ! p* ; 
: (* 
*’ >ri* i 
•i* < ; 

i:r,rt r. i 


t i:n i - 
•«•n»* i: i ; 

• ^ i . 

r:t r. :!•*•« ,i 
r : : r-» i, = 


Si sviluppa la lotta dei pubblici dipendenti | 

i 

Impiegati universitari e della P.l. 
in agitazione per gli organici 


L’azione nella siderurgia privata 

Deciso lo sciopero 
ciilà Falck di Milano 

li lavoro v«*rrà f*«i>pet>o tre fioriti ojiiu settimana a 
tempo iiuieterminato in Itili»* le aziende privali* 

E’ iniziato da ieri lo scio- Iganizznzione del lavoro, au- 
pero a tempo imleterrninalo rnentando il rendimento e !a 
di tre giorni alla sett inuma ! fatica dei mille operai che 
iu -1 settore delle aziende si-Ivi lavorano, ma senza che 
dernrgieht* private. Fin’ora tutto ciò avesse riflesso nelle 


in questa azione ehi* 


buste-paga La lotta e attivn- 


/;ata da alcune settimane, la niente sostenuta dalla |iopo- 
Faick di Sesto San Giovati- la/ione di Alessandria. 11 


ni era rimasta esclusa dalle Comune di 
sospensioni dei lavoro, in sicura*.,, il 
quanto erano in corso tratta- -inducati i 
ti vi*. Ieri i sindacali dei me- feria della 


Comune democratico ha as¬ 
sicurato il suo appoggi, ai 
-inducati e la stessa segre¬ 
teria della ICC. ha ilenun- 


tallurgiei milanesi, la FIOM- ciato Fatteggiaincnto pariru- 
CGIL e quelli aderenti alla naie die nega qualunque mi- 
ClSI. e alla l’IL. hanno pre-j glinramento. 

-o uiFiniportaiite decisione 

se entro domani le trattative RrvìrTkf 

non giiiiigeranno a un pos«- UUILUllulv 

tivo accordo ficr Fanmento * v jri * 

lei salario e la riduzione of-j IH ìj j/\ 

fet t'iva del l'orario di lavoro. 

l'azione verrà estesa anche I „ tvuarpì 

alla Fa lek e alla Redaelli a IC ««CI «-I 

partire da giovedì, con scio- • ■ 

peri già deliberati dai tre IcIDDOnCSI 

sindacati. [ & rr 

Si estende cosi Fazione al l0KU) . 

magg ore com f >!e-o della s:-|. . >,,no -i- 

iii-rurg;a privata, mentre itti rj-.*». u*. :.n , .. ,**,. 

altre az i n le som, s'ali rea-! -,-.*•,• ■ )„, ••♦■••aggi*» d<-.:»* in":,' 

lizzati accordi per ■.'uutenti ! min-,i >• •>. tu* !. 
salariali e per ridtizain; del- J>;i'<ni 1 1 cCo •» 

l’orario di lavoro sulla base! i '"- < "* ... "t 


1 OKU) go - G.i a 

'Inni..,'; - 1 1 '■ > ' - I > ' 

III* li*» alt T : : : | <■ i 

■:r, tj' i ■ < i". i z zì• i d*'. !< 
;a!a i:i'-.i S- ’, ! 
. li: ri / I e 

•'!!*., ;•! ,a‘ga, :• 

• <m: a.-: | ’o e, *. ?t--- 


i £J.» : 

,00 -e 


dei precedente accordo sta- " .■ ’ «.." ” . . ; -o 

. r ,' , ionie: ;;eg.i .'-'*.a:i I n;ti :i", i*- 

hilito con l Interini! per la, * r .,, , lt »„, )r .,_ i , l .,. inbro (ì ^,, 

-*.lenirgia a pa rtec-pa/ame| s ,, ;i 

statate; accordi di questo ti -1 j ,-r e«-:t» ,■ -1 * : * . ..i i•. 

po so*»» stati raggiunti negli j [.*• dodo d**I it'ól*. 

ultimi gio: ni alla (travetto di In v : - - , dette noie con»* - 

Torino, alla Rumi e alle Ter. -J'fnz** d: «lu» - '* hojeottagg.o. 

:ie:e di Calusco di nerganio !1 I *; * * ' : i **> ijn t,-!:-* 

In altre numerose aziende si ,'- ,n ! f: ( r i' 

, , , I lii-M i'.:l SI . I 1 li: Vi' 

sono svolte trattative nelle e ;i|1| , rl . 

quali e spesso apparsa ehia-jtuttavia che U hoieot- 
r.i la tendenza delle (l.r**z:o -1 • , 1 : 4:0 delle merci nippon eli*- 
ni a negar e la l idu/hine ilei-! nezii S- *i l’iiit, continue!,, 
l’orario di lavoro per limi- ! I'*■■■ - 1 - »• un giornale filo-,men¬ 
ta re l’area ili contrattazione!’'- ’ ’I uubu \.,•!»>•• 

della vertenza al puro cam-i '’' l ' , ”‘ : m»»\ :/n» 11*0 :n 

lP*> salariale. Anche tu qtie-te; ’o.,,,. ... 


*' Ì LÌ .1 

1 d-I 1 !'.*,!•. 


Ir] v 

:«• a d.'I’o 

C c!ie i 

/»• 

d: i|u> .'■«> 

lioiiiC: 

*4 1 * '■ * 

a mi n p; .« 

■ :,-«, tji 

• « ? no 

fa (iti « lev 

:<»«• un i 

-•■« pi 

;. - - s.. di S* 

‘i Fui' 

1 UT*: 


appuri 


fahhrich»* è in corso im'nzio-ji|.,, C! 
ile per lo sviluppo della ! 


e. no •.•one' :! Tlpllvt / »>,»*»•’ 

- CI ' \ e elle il lllo\ »,:> Il'O :n 
Alieni -, ,*T VI I tei' /lolle del 
e imporr. zion n:j*|>■ • si:i-l,«* -: <>:, 
1 o : ; 1 alci.-i au, ,: vo di ordii : 


ile per lo sviluppo iteiia 1 

lotta I --— 

Le prime decisioni per la Ondata 

ellettua/ioiie dei tre giorni j? 

di sciopero della -ettdnana! di licenziamenti 

corrente, riguardano llresciaij in AllStfalia 

ella Redaelli lo sciopero sarai --— 

ieffettuato oggi, il 23 e il 25: <• AMHKRUA. -»>• 

... A'1 il. .1 u-oj 

verrà sospeso dalle ore 12 , ; n. ! • ,s • r ; ; i 1 r., 1 : a : 
del giorno 23 alle ore 12|m:!a op.-rai laitom 
lei 2 U mentre nelle medie'no .«tati lie-m/iat; 


centoventi dipendenti — tra in tutti gli stabilimenti «lei presente, del resto, nella 
opinai e impiegati — della complesso Mamfattuii* Co- r 'v<dta giovanile, 
hanno fabbrica chimica Picrici di tonici'»- Meridionali, la più s,n( lo , e riveridi- 

Capua sono scesi oggi in grande azienda ilei settore cnzinrit. invece, hanno un 
sciopero, compatti, in seguitò tessile a partecipa/ione sta- valore hi quanto sono vie¬ 
nila rottura delle trattative tale. ..prenderà la lotta con ”>eaf- di controllo e di po- 
presso I I niolie industriali. I" sciopero , 1 , due ore per l<’re operimi, tn usta di ha 
avvenuta sabato, t ua deli*- ,u "»“ AlFnziom* som* in- de■f»»u;t«,ir di una Menda 
. . , ti*ros^nti it* 11 u»ittfoni 1 Lì ont» tìu^i </ t* (tilt t ♦ r«i / t r- 

unitari*!, guidata dm . , 1 1 * n< , . nuUrnlm fffrrrcrr 

..imi! —ii»,):,,*;»!* Si raie e . loro compagni di la- *»««*• n ufeatm, riL* (In erra 


aziende gli scioperi <<»„,, sta- i : 
1 * decisi per guivedi. verier- ' 
di e sabato. ' 

Ed ecco altre notiz e su | 
vpiesta lotta. A Genova 
24 ore ,li sciopero senio state 
effettuate alla Rmzzo ej 
Fazione proseguirà durante! 
la settimana, vosi alla KIT.! 
per la quale i sindacati sij 
sono riuniti per decidere le 
giornate di sciopero. Sempre 
a Genova h* fabbriche rtiec-1 
iraniche uelFlLVA continua, j 
no le fermate del lavoro, vii: 

4 ore al giorno. :t tempo in*] 
determinato. j 

A Novara, nelle import»»-; 
ti fabliriche della SISMA.! 
id-.-lla f.'obianchi e della P. AI , 
Cerreti, si effettueranno tre! 
giorni di sciopero il 25. 20j 
e 27 febbraio. Pure a Conio| 
M*m» stati divisi per il 23. 24! 
e 25 febbrai),, tre goni: ili 
-cioporo alla Mero»: e Or - 1 
senigo. j 

Nelle fabbriche siderurgi - 1 


il 25- CAMMKRRA. 20 . - I n..,g 
, ’ ! I ghiri iiecju’am* nt ! .ìeg.. ultin. 

‘Ti>! •‘ I,i venuoiix e'fe;t;:i.li ari.a 
o:e • - ] ; rii'!-* ria .•.'istrada:.:. Circa sp¬ 
ore 12 „ j : !-i ojn-rai j.nt-'im.hilis’.ie: Ri¬ 
mediò: no sfati licenziati ivgli illuni, 
m, sta-! secoli.I» i dati del 

Vetior- da.--t" fi.-::-» aa'egori.i Tremila 
o; •*r:,i ;■■'!• rea - . al s::id:.c\a‘;i 

. . , degl. ,»!i*;*rici hnru:o perso 

:/, e su lavori, durante i-, sefttniar.a 
■ enova -..,n - 


da (/tirila rapita!ist : ea. Su 
fuff? (/Ursti problemi. »’• i»i- 
f >r>c >n ter venuto il rom- 
vvt/no .4 postulo .VorcRa. 
Sertrrjarin generale della 
('fili.. ne''e vonchts'orr da 


die a 

Vicenza. 

Verona, t «li-; 

ne. A 

f 

ru 4 

II,* altre prò-; 

iblee 

t ra 


«■ domani le 

• rumi 

//ii/ 

*1 »ni 

‘ifiilacali de-| 

ci le ranno 

Bli 

sv.lupp: di'lla' 

azione «i‘*i 

siderurgici por la 

appi:,' 

a/ *>1 

le tl 

el programma 

di lo* 

1 :» - 

tabi 

rito .falle rie 

"iji.in 


ioni 

na/ioial: «i: 


lategor'a. 

La si*gPoter a nazionale 
'lidia FIOM — aff.-rnia una 
nota — md romp-acc-si i*>*n 
• lavorato:; ,» t-,; dirigenti 
| le!!e f.ìbb" l'ila *-■ l' rurg che 


j pr:v, 


a \ g.l.inz.i )' 


Un Convegno della Confederazione d elTartigianato 

Iniziano il cinque marzo 
le elezioni degli artigiani 

r;-.-' »-?,'•<:-• C.o~e t; i-|*»- troppo afta c- sproporzionat.iicon adeguate iniziative con- 
pr-.v a!» e » \< »r - -- •-, »> possibdità v ene soMrattaj sortili per gli nprrovv?z'om- 


i ; 1 v r| >« 

•!l*irì/.i L-t» 

I’ citi (] UeSril 


'•"* ;? ? 1 n t * < 

J»'!i’az >ei.* di 

> f * * t « * : * • 

\ -r* T *i r? 

*.] ? .*/;«.*,>. - 

*1 M'( 

■ !’ np • 

: !auza d -Ila 

v 

-*.: .1 :.i; 

’.«• az : eu 1 » 

s. ii *:m : 

ciche pii! 

>:•' vile e nr.- 


>ie!lu r 1 

uz o:ii* ,!(*!- 

1 t»: r. 1 

> ,i lavo-. 

0 e degl: . 111 - 


sala ra!.. 


A q 

uè-'*.** or i 

*n;am»*nto s 

>■*:,.> : -pi r .»t-- !e 

tre organi.*- 

/.ì/ 


■ nelle trat- 

ve 

. 1 \ \ t’ : 1 i 1 ! « • 

p«*r l i « '••z'io 


nun darà precise assicurazio- !c riguardano tra I'al*r»> !., df.olienti proposti a ; diversi 
ni dì appoggiare la sollevi- sistemazione nei ruoli .«rga- idi-egm di legge c,*;, i qual; 
ta approvazione da parte «lei nici di tutto il perso» ile r.or»i::iam> gli ergali.ci «lei 

Senato con gli emendarr.en- tnalmente fuori rm»I<*. 1*- v i-;Mmister-.» del Te-»>r«». delle 
t: richiesti dai sindacati, ili Itipp,» di carriera per tufi* !c Finanze, della Rag :a. 

un disegno di legge riguar- categorie del per-otial*-* <• i! Gl; emendamenti o le :?c!ii-.*- 

dante numerosi provvedi- riconoscimento <h l >!, avanzate poi •! nt-rfezi.»- 

rnenti per la sistemazione prestato alle dipen lenze «ief-. na-ncnto degl: -cliem; etab.v 

del personale da due «anni le ldiversità e degli I-:.tu-'rati «lai iliversi Mini-ter; ten- 
fcloccato per Fopptisizione ti «li istruzione supcriore uijdouo una effettiva od or- 
dei ministero del Tesoro. fini della buonuscita EXI’AS.‘panica s : «temnrinne dei r»e:- 
Oggi. per tutta la gioma- Sempre nel selt«>re itcL-onalc e,l alla istitu/ : one d : 


!.» . .,-m*i.:, proposi, <<:versi. . <t Mo ,,teleon«' Hoc nd**-i v, ! 
a-ldi-egm di legge con . «iu-»l: j rin _ SiM1o st . 1t i f. * t i eh.,* 
't-is-, r.or«i ulano gl: orgau.ci * el, , , m .» :,n-;.-•.,» 

■i- ;.Ministero del Tesoro, delle , o _ 0 „„„ ^ ,,ato p,;-.»m. 

!c f manze. «Iella Rag .».:*•. :a. , ;U ,. r :. rs -. s .,. „ r ,.getto, net.’*; *-’-’ a 
, ! emendamenti o le rtc!»*:*- t Jc , M,gd-,] 

s!t •’*' anzat,* pe, *1 ot-rf.-z; >- .-qFmvvd*.* 1 «S 

■I-, munenti» degl: -chem : elab.v ^ l1ririn , mf ,,:,., .-*«- i 
.-.ra*. «la: diversi Ministeri .mi- Mnvjonr ih .,, T im.*! 

a: ;d, no ad una effettiva od or- ^ t . in , 0 *,*, in100r , nntt - =„ -,«-.:*• 
S ;gan:ca s'stemazmne del per- |Mnn ,„ nn , ho r„ C a. riàLo:».- 
e! -o:»a!e e.l alla istit'i/'one «» 1 . . f „ , 


!•• Casce 
, re ali «* ui p *r 
«s .»;, 

Far* g ma**» d i r 
ir ,.t *• *’»-| » - 

-ir.;ii,-:T p. - t.i 
; :•*•*:,•-- «t,*!: r 

: ■ r >• ir«jn s- ,;■«' a a 
>r** ,:•* p»s-.» 


b s..no ,te v»•»,** fi 

(17 febtvraà» a Mila*:,», r vea- 
! i c.mdo ila mi gl , «•‘.in’ •.*?;t,» 

,'d»*J!,* rclrihitz ,»;, ,* ,,*,., 

jterior- riduzione d»-!’*,»r.ir o 
LI lavoro, pur tenendo pre- 
i s«*:it* i vun’agg' eo-.-eguiti, 
Liai lavor;,t*»ri d, ! complesso, 
(con fa granile fotta che sij 


• T. - i .ìt* 

« n {'♦to’* 

; r->i 

• < ;* :n 


m: t on' 

. l> - ... 


:«* v 1 - 1 > 
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1 '^* •« ^*'*** 4 * uri Gii.'Oddir Vii «tii.i rilì *.'1 p,»M pMrj accorr ! n ’ ’ì 

ta si asterranno dal lavoro pubblico impiego, una rei.*- jearr ere che si sono ippa’e- j ...■ .* . -, _’. «)•- 

i 10.000 dipendenti dalle «am- va czione è prevista per l.v.-ate necessarie per :! buon j,Vi .. ’ Laio^àniento ' ! r ' ,v ’’ ’l 

m nistrazioni universitarie. fine del mese via parte de. • funzionamento «lei servizi. ^ I h ->• t 

Da molto tempo questo 60.000 vlìpcndenti dai mini-| L’altra rivendica/iore vi-: Accordo Commerciale 
pe-rson«ale è in agitazione per steri finanziari. jguardn Fallincamcnta dillo D|AT I An eia •a'^'r.v 

jl riordinamento degli orgn- Dopo il massiccio sciopero .assegno personale cioè la ri- KPI C inO OHCSIO Il 

nici e la sistemazione del effettuato unitariamente il;chiesta di portare il livelle (;i,\K \RTA "o — i Tnd«»ae- prerr o 
personale ed ha avanzata, a 15 febbraio un nuovo «rio-jdell’assegno personale «ad .; a r •», (:, rmaiua «i. r,«.»cr,; c.» • .v-> p,. 
quest» scopo, richieste «fi pero di 48 ore infatti <’ sta-luna m sura ivlontica per tut- hanno f.mr«t„ un nuovo r.c- situar z 
emendamenti al disegm di t«a procl.amato dalla C*'»!I— {tì i rami delFamministra/io- ,-ord.» commerciale in h.«s-» ai l 


m«»<bfica della legge sul ria-, i r;,.' «..)*-*- m troppo aita c- sproporzionata con adeguate iniziative con- è conclusa con il no*o accor. 

no di rinascila e il favor.* * ' pr-**. ec alt e n p«r*possib lità v ene sottratta sortili per gli approvvig’-ona- ,j (l p - 0 ^ o q m in stero .!«*' 
M»rm.,nenie per i dis.vvu,,: b > (’>« « ->:r r-'-'vn-Kd opera «felle mpos -* ** Vi^e- menti e con un Mlegger m *n*o , av ».„ 

1 i ,l ; ci sul Timo d.vvrel-!*’ ! 4 atta «» d , orga- - I.o satuz on«- d«-!.*' d'fReo.*.. d-gl; oner- fise*».: e con*- ivi- 

. * j|- * • 1 i■ !).i:vr."i’ f *’*’*r; 4 \ I :» !’»• »:t e ,v>' r n|!'v: corr <ponderi # t' alle rr* »- - • ” 

bo <«*rpr»rv ni pici i ut'! • , r. ». ;»: i :r n*t*:i’ jv* !.i A -[:•.«'• *r*»v;,-i r.*< Ì po^ibilità od 3 * 1 -» f\ _ c\ 

[nt«* tì‘ : Monto.04 *tio Ht'rrno*'- j : * t . - # ?i.. :*•.-rv^r** i:n-« fo -7 v> c«>*^ -1 r:o?«» d: sroI!t*z’-> di UcS 801111X13110 

ria. Sono gin stati f.-*ti vli.g s* ,r«' a an-*-g ■: ’.'o- :. ii-T i | ges* or** !•*'!* ph-e.Vr j 

* assaggi * sul ter reno ni;» un - j - «.■••.»:•* ,:•* p.<■;•.» 1 ->■•*.»r : c.‘:** -«»n*a riserv i* .-i- i Alcun** rv/n.i ,-r.z •»*:• n*-l _ _ * _ _ _ 

ora non si «* dato in*- .» pi|*«»■:•. *’ r propor» oaVoil'i-id.isT:.'. •» per !or-> p-.*ur:,jnr.ed’ante v-ngo-o av ,pz ,*••! SClOpCrdllO 

iv >r : • ess*«* ; 1 ,,-i"’e*to *,ei.*! *-'• r ’- T r •’ ci»* e-->» h". :>**-(» , àelFinca '* .* prò. j.iìlla Con federa i <*ne p *r «»"-* 

n (’as-a del Mezzogo»-?*'* H***, : ! ' n *’ ,r,n '” : V ci' jgr. ss., -o**,,:^. . mio ta-.Vrere -rr, FziT*. ut, 'endici t* onera : 

•m «movve, u nll am .« •«* 1 a;,.^... P .»« *» !e -o.o al prezzo dil^buLvi. d’?T d-t *. ^ 

-!«-b’, sta «t»4I ;n,ni« d a •» * •*-j , rr) , . 7 »-. , .• I ., sfr i**?ni«*nto l : *o. d’*nvr» a**.*'» e q , -, J _1| a D ni ! n 

«trezion»- «h'Ila vii,’-: s»il T«m«*i ^ ? •*!!-> r **!'. 7 «»-:,* h :•■* energie fii ch" ed'la d'IT,i e one ,»•- 1 !?■»-,*■ ,i ; |Uvlld Sd.lllU 

* tanto più inio."*r»ant«' r,i «'.»::•. «*r:.o p.-r te eh-- r* - ; - ì = de!I’ar*g : anp*o ». e:»*rg'-*. ’.in’r.<s’s'.«-nr', t» -a t.i -— 

manto nn*'be sul Citc.i. rià'z »»:*: r r* g- ; .«•*•»•.,• d»-r.-- A q >es*o vengon.z ausp : ca*l e renine* re aie ad-.-u .*., Al FSS-WDHI \ *»o _ AI', 

.set mi* i non r»r*tr.ì escrre I n '.*, *.*-*rs « *, It.rin .-»::,-r.*- provvedment* che P.-r oferere che ei* «»rg ' , : “ , 

ifilizzifn fin-hè p *n «.irà «) •*''*•• •■'•z’on: p« r ! * *:- m’r r.o a favorire J'amrmder- nism che s* «debKvio e!*»cg«*r«-- Rvrralino » hi f.ihhr.c.i ,1: 

rr.»* » u ' «Konin,ontV' Ir.,»-..» ,*:gr,n *••:, d r c *n‘ r.amento tecnico - produttivo p*»?sano dire un contr.hu'o a’- ca p jk* 11, noia j» tutt Itala ,• ■ 

ili linaio .i c* ue-an * ( ;, :«• C >n,»n ,* dette M i- 1-LFimpresa: dando adeguata la reai'zraz’one di ques*e ri- all'estero si sciopera ormai 

Accado commerciale 1 ' 1 " ”• r • ranno •! p-ossm s turione »« prob’eml del ere- vcndicazìon b sogna che cu' da due settimane, pattameli-' 
Avvoruo LV * In, rr«» , i -n v -•:» d ; i *«». * de!!’ mp'ego economico s*»no aulor.ru 1 r c oi* eh» r-*n- j c da ciove.fi 0 L-blv , ,, I? 


* ; r.vt «-* ■ 1 g *-o—*, 

-• :. li--.:,, a r, : 

*• f-.i *rr «t «•::•- r • ? 
g :*••;;a r«*!*.z «»*: 

>t <'.»::•.«*zr.o p.-r !•- et*’ 
" g;-- .« •»'*/■,,■. ,f »’,.•* 

*r« « i Roma 
e (.vii p«-r ! * *: 
gf ,>rgr,:i --;i ii r -z-'-v 


Da 2 settimane 
scioperano 
gli operai 


*H ’o. 

, I » Z.-I 


de!'.' mp ego economicols^no autor.inP r c o-* 


Accorda commerciale '*«z-r;,nn.» •: p-ossm s *-..:uz:one a- p-or, em: a**l ere- venatearon t» sogna che css da fine settimane, i-attameii 
tvvorav * marzo , i -n % -• :» d ; q-:*'ste d *«\ • det'.' mp'cgo economico s ; ano autoroni 5 r c o-* ch«» r-*n-l I(V ,fa giove.b 0 febh» r<* F 

tra RDT e Indonesia ;i Cor.v ! ri- or.,- nr ,7 .-r*.i> A fonti di energia, della di- «ano respinte le Fate d.>:ia’numeri dei crumiri - ì* 

- .)-*.. art e r.r.r*-o ha avanzato un spombT *.à d : adatti macchi- eonftr.da.str.aie Confederaz or*'! , ^ * . 

GIAKARTA. 20. — LTtid.iae- Pr.»pr-',i pr.. granitila d- «n z a- rsr ! : ad Covare !a capa.-ltà «onerale de!!'ar*’R:anatO e det-: f ‘ T', " , 1 

i e ; a Germania «i, m.icr,: c.» ' v•* p,*r -.iT'on-aro la difttc !>* pr.ife?s : «in*de e a diffondere la Confederaz one BUtonomr. * al ’ or ca t lerma. , 

inno f.mi ito un nuovo r.c- situa/ ove n c:i trova ogg l'assistenza tecnica presso tut- «’atfolica alleata d»!Ia Coafln- ' I cappellai sono in .-c:»»f?or., 

rio commerciate in b.»#-» .ai I *"*•.,:, Netta r ; soltiz «»-,•* »e le az'ende. con ìn'ztative dustria. .per rivendicare un aumento 

ude UDT s: impegna :» c«,’i- approva*:, a conclusione ite!i*,-or co-prat'che adeguate: r.d Al Convegno, ne! corso detldclla retribuzione e j] c«dle-, 

g:,.are m.icch nar o p, r-tab i - Cotivegn.» «* detto che -I g:i.«- accrescere e s*ab:lizzare le quale sono -ntervenuti nume-ìgamento della Daga al rendi-' 


Upfo 379 che da due anni CISL. T'IL c dalla Federa- ne. la trasformazione dello qua»' la RDT S ; impegna con- approva*:, a conclusione do! t.-or c.i-prai'chc adeguate: r.d Al Convegno, ne! corso det della retribuzione e il colle¬ 
gi-Ce a! Senato. z.ìone Sindacati auton.imi. csscgno medesimo in asse- segnare maeoh.nar,» per st-.Vl - Convegno è dotto che -l 5 : 1 .,- .i.vreseere e s'ab.llzzare !e quale sono n'erveputi nume- gamenlo della paga al rcndi- 

Numero.fi scioperi sono per il 28 febbraio e 1 . marzo, imo permanente. Fesfensio- ^U por V n d ‘ c rcA d ì m ? nt ° dcI ,8voro: "chiesta j 

stati effettuati, specie a Ho- A tale decisione le erga- ne dell assegno stcs.v» a co- |n*iltre ia R.D.T. fornirà stm* grande — «. precisa — di essi cerc*a ed tl rlfomimv'nto de! tlvsmente della Lega nazionale J* , . ^ *i 

ma. ma alle ripetute promes- nìzzazlonì sindacali sono loro che. nell ammm;s»razio- men ti «ittici c di precisione, viene immobilizzata a causa mercati, con vantaggio dei delle cooperative e per FA!- , Jr cr>e an cne in questi 

<e ed impegni deU’Ajnmini- giunte per il fatto che nes- ne finanziari* - !, ne sono prodotti ohmici ed clettrotec- degl! a!t ; rrczz! de! rifom!- prod'ittorl e dei consumatori: '.pania del contadini il sen Di fabbrica si sono avute P r ‘’ > ' 

s'ntiMiA non sono seguiti suna comunicazione ò per- esclusi. nici. crodotu «Pii. li ed altri m«'n*: e d.'tt'cnergia. una par. a r.durre si: «Tier; d. gestione. G.ovanni • il comptmo Ma!-*» fonde modificazioni dellòr-i 


itti ohmici ed clettrotec- Ideg.t a!t- rrczz! ne! r. 1 o m : -1 p ro .t 111 c r. e eie. consumatori: j icanza de: contaa'.n-. «e.i U; J L , ‘2 rt>u «v 1 

prodotti ed altrilnu'n* e d.'ttcr.ergia, una rar-'a r.durre si: «Tier; d. gestione.IG-ovanni a il rompamo Mula* ffonde modificazioni dell 


Interpellanza 
sui prezzi 
dei medicinali 


I coni pugni Montana!:. 
Napolitano. Angiola Mi¬ 
nella. Angelini. Faillji. 
Santarelli. Rina He. 1 bar¬ 
bieri. Ginn Rorellini. Mes- 
sinotti. Guidi. Trebbi e 
Di.ei hanno riv«*Ito un’ln- 
torpellanzn ai ministri 
«Iella Sanità »• (leUTinbi- 
stria per saper»* come mai. 
in luogo della riduzione 
<l,*i prezzi di 4000 specia¬ 
lità di medicinali annun¬ 
ciata dal st*n. Giardina in 
Senato, so,», stai; appor¬ 
tati ribassi a sole 1500 
special.ia: e se ciò è tli- 
pes,» da) fatto clic* negli 
elenchi del ministero del¬ 
la Sanità erano comprese 
mimerosissiru,* specialità 
i cui prezzi, scandalosa, 
fucate ‘-perniativi, erano 
eia stati ridotti dai pro¬ 
duttori stessi. 

Dopo a\,*r sottolineato 
che i tnenop.di farnineen- 
• ; ci nazionali p,assono av¬ 
valersi impunemente d: 
r trovati elaborati alFeste- 
r.» »' venderli in Italia a 
pf’c/z: p.iri. e spessa su 
i«cr:or:. s»-nza sopportare 
i f «.- 1 .»t v i * .nori d, ricerca, 
^b in!cr;>ellnnt; rhieilon.» 
■'«: m nr-t : i 

1 1 giudicfi 

urgente una ilisciplin.i 
eh 4,al»* del settore eh.* 
inipt-tlis.-a ,(a un lato le 
ro|..'‘al; spe«'iilaziop* «f.-i 
mon. -poli ,-d »■ v : t : . dall’al. 
t"o |.,to. qii«-ll.i polveriz- 
*:’<■ «l«“!Ia prò bizior.» 
«'?’•«• annienta , costi .1 
>i -*rduiziope e favorirle» 
cl nev it.'it'.F illeciti ;>*•' 
! :»c» .»par:amenL» delt-- 
p: e*-cr :zio„:. 

2' se non r:ten«.ir,, 
intanto indilazionabile fis¬ 
sare preci-e norme per la 
determinazione t * fa revi- 
- «*ne periodh'.'i pretzi 
r»! nuhblic-, d»‘i me.licina- 
I ' prendo:»., come bas<. 
c,.-*.a , !Te*t:vo «ielle mote- 
re prime e della m ido- 
«I.•;««*. a. r e. :i.*‘.'onr)o un:, 
«dvjua'.t re'i’une'.'i *:• *:> 
«i. - .- a/ fede ci;.’ r <u:*..' • 
P-. I.men*e rrp gna'c nella 
rie» *:.-.,, , t. .g ! .end,, 'ale 
! -o:n e.io» a quel', 

e},.- .n 1 .» olgoin’*, 

3, s,- t:o:i ri*»‘r.c?r.. « 

i.ucAir:»’ attribuire ar. 
ohe al CIP il p«.ter-> ,t: 
ti-'.'irc i prezzi dtùle >pe- 
» al ta in -ed»* di regist a 
/ielle; 

4) «e n.-.-i intcndai.o 
attuare una reale rev;>io- 
r.e dei prezzi -u basi oren- 
ni«-he, iniziando la rdu- 
z'oru» c,.p *ju«' >: preparati 
che sono la maggioranza 
e che finora non sono stati 
:«.centi, come i chemiote¬ 
rapici. gli antireumatici, 
gli antidiabetici, gli ana¬ 
lettici. gli anestetici, gl; 
analgesici ccc. 
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Ben Gurìon sfida le istituzioni democratiche 


Svolta a destra in Israele? 

Lo scandalo Lavon e la crisi nel Mapai — Prova di forza con 
la Confederazione sindacale — Le sinistre passano all’opposizione 


Con la nave « Olympia » 

540 turisti USA sono giunti a Odessa 

- \ ’ | * a • r ** 

i.' a . 


In seno alla NATO 


(Nostro servizio) 

TKL AVIV, fenbuuu — 
La crii» e.iplui,» a Tel Aw\ 
alla fine di gennaio attorno 
allo • affare La» un • si con¬ 
cluderà probabilmente tra 
poco, con la formazione di 
un co» mio presieduto, al 
pan di tutti quelli avutisi 
in Israele fino ad ojiui — 
eccetto una bre\e paren¬ 
tesi neiili anni 1054 ‘55, 
dal settantacinquenne leu 
der del Mupat, David Iteli 
Durimi. Ma assai dilli 
cilmente quest 1 .soluzioni* 
»arra a cninputre la piu 
grate erisi che lo • affale • 
ha melato nel pae.-e Anzi, 
a giudizio della maggioran¬ 
za degli osservatori politici, 
non farà che aggravarla 

La vicenda che ha prò 
vocali), due settimane fa, le 
dimissioni del governo di 
coalizione « centrista ■ im¬ 
perniato sul Macai. risalt¬ 
ai lontano dicembre 1051 
quando un gruppo di 
* agenti sionisti », accusa¬ 
ti di aver costituito • una 
centrate di spionaggio, di 
.sabotaggio e di attività di 
rette a creare tino sfilo ih 
inquietudine e di disor¬ 
dine » furono duramente 
condannati al Cairo 

In quei giorni, a Tel 
Aviv, si parlo per la prima 
volta dt una * sfortunata 
operazione ». tradottasi in 
gravi perdite di nomini, 
mezzi e prestigio per Israe¬ 
le. Si trattava della missio¬ 
ne che il tribunale del Cai¬ 
ro aveva attribuito agli un¬ 
dici * agenti sionisti »’' Non 
è possibile stabilirlo con 
certezza Ma la cortina de! 
segreto di Stato non impedì 
allora allVrifo’rnoi» rii R(. n 
Olinoti — lontano, in quel 
periodo dal governo — di 
reclamare ed imporre le 
dimissioni del ministro del. 
la difesa, Pinhas Lavon. 
chiamato in causa sulla ba¬ 
se di « inoppugnabili docu¬ 
menti * come rorgam/zato- 
re dell’opera/ione stessa 

Fin qui l’antefatto dello 
« affare », destinato a tra¬ 
scinarsi negli ultimi cinque 
anni dinanzi a ben tre coni 
missioni di inchiesta, in 
un’interminabile sene di 
udienze. Ma, nello scorso 
ottobre, si è avuto uno spot 
tavolare colpo di scena: l’e\ 
segretaria di un alto fun¬ 
zionario governativo ha im¬ 
provvisamente ammesso a 
Parigi, di aver » fabbrica¬ 
to » per conto dei suoi su¬ 
periori i documenti contro 
Lavon. Io cv ministro, che 


Scambio 
di messaggi 
fra Brezniev 
e Gronchi 


Il Presidente dellTHSS 
Hie/niev, sorvolando 1 t-q- 
r’torio italiano nel su.* viag- 
g\v di ritorno neiri'n.o-n- 
Sov .etica, ha inviato al l’ia- 
s dcnte della Hepubbh.'i .1 
seguente mess.igffo: 

< Al Presidente della /.V- 
fìubblicu italiana - s.v -, 
laudo il territorio it il. un* 
t: (Smetto i miei salii* •* mi¬ 
ci".-n .uigun a le. F-m.ibi 
Il Precidente dcllTRSS » 

I; Presidente della K*-nun- 
bl.cn ha inviato al siijn » 1 
Hrc/niev. Presidente del 
Presiilium del Soviet Stipia¬ 
mo. a Mosca. 1 } -.cigliente te- 
1 g: anima 

» Molto giato per "oi**‘>e 
p, ns ero n.l.r zza toni • -oi- 
\i Irndo ‘erri'.orio •.*■>!. vi» 
le -iramhii* .pus ncer, ti- 
olir, e saluti Fornito" C'o- 
: rem Cìmncb’ * 

F Pres r!ou*e del **'«•«.- 
d un del S.,\ et Supremo 
• VRTRSS n-cz-i ev e" » v~'~ 
t t< ieri mattina da Rabat. 
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Iteti (• ilrIoil 

non eessasitlo di proclamare 
la sua innocenza, aveva ac 
cubato il generale Moshe 
Datati e albi piotetti di 
Reo <»u ri in» ili aver tuga 
■lizzato contro di lui ima 
montatura, otteneva la sua 
rivincita Dna rivincita. Di¬ 
rò, del tutto effimera R*-n 
Durion. intatti, eia ben di¬ 
viso a non abbandonare la 
partita: isolato e battuto il 
di gennaio in seno al go 
verno, che votava unanime 
una riabilitazione di Lavon. 
il vecchio statista lanciava 
ai suoi ai versici l'accusa ili 
« calunniare lo Stato e io 
esercito » e poneva loro 
una sorti «li si-elt t tra lui e 
il m ali¬ 
la) ■ aliare • cr i diventa 
lo scandalo e. da scandalo 
prova di (orza K, ii'dlo sti--. 
so tempo, appariva chiaro 
elio il confht'o era ben piu 
vasto chi- non la contesa 
personale tra i due uomini 
politici La discussione, pur 
limitata, svoltasi in parla 
mento, e il più vasto dihat 
tito apertosi pel p.u*-c, con¬ 
sentono di precisare con 
buona approssiuij/ionc i 
fattori e le fo-ve ni gioco 
Vi e innanzi tutto come 
hanno sottolineato il Par 
tito comunista (all opposi 
/ione) e i partiti di sinistra 
facenti parte della malizio 
ne — il Mupiini e YAchduI 
Anuda — un problema di 
rapporti tra un * gruppo di 
potere • e h- istituzioni de¬ 
mocratiche U dato che piu 


colpisce, nella - sfortunata 
operazione » e nelle sue ri 
percussioni è la vastità dei 
poteri che Reti Unno» e i 
capi militari li inno coliceli 
(rato nelle loro mani: il 
vecchio leader del Af<i)vir 
appariva m .-rado di con 
(rollare le leve dello Stato 
anche quando era come nel 
1951 ■ in ri*ira • ed è in 

grado oggi di sottrane all.» 
gnu isili/»o;ic e alla stessa 
conoscenza d--l pari.imeni., 
e del paese aspetti .moor 
tanti di tuia politica che 
comporta, sul piano aitcr 
nazionab- come su quello 
interno, gravi conseguenze 
K non ò certa da trascurare 
che il suo giornale, il Jern 
calcili l'oM. giiistilìcasse di 
recente, in linea di prm 
cipio. una nren del potere 
da parte dei militari m-l 
caso di • sterili dispute • 
tra i partiti 

Inoltre, emerge dalle vi 
vende -h queste M-t'innim- 
rp«isien/'i di una grave cri 
si in seno al .‘.bini 1 tra il 
.'Input (- l’fL>* -o'r-/* — la 
potente Confed*-ia/iam- sin 
dacale isrieliana di cui La 
von era, lino a pochi gior¬ 
ni fa. il capo — e tra il 
Vupoi e gli litri parliti del 
la coalizione I! conflitto in 
seno al partito di maggio 
ranza sembra investire pro¬ 
blemi tanto di politica in 
terna. »■ innanzi tutto eco 
nomici, quanto di politica 
estera Nel primo caso, il 
problema principale è quel 
lo delle • ciarloni tra lo Sta¬ 
to e r , />vniibmf e della sfe 
ra d’azione di quost’ultima 
1 ini dirigenti sono venuti 
assumendo negli ultimi 
tempi, sotto la spinta dei 
loro m gatuzz.it t un atteg- 
eiani'-n'o di critica e di ri 
vendicazione Nel secondo 
caso, il iirohlema sembra 
quello delle alleanze inter¬ 
nazionali di Israele, nei ilio 
mento in cui gli Stati Liu¬ 
ti parlano di un riesame 
della loro politica medio 
orientale lìmi Durimi e il 
suo gruppo sembrano rap 
presentare, in contrasto 
con lincila di .Moshe Sbar¬ 
re! t, la tendenza oltranzi¬ 
sta sul terreno militare, fa 
v orci ole a legami occaso* 
nali. oltre che con gli Stati 
l'nit). con le potenzi- colo 
mali europee 

1 !’ il caso di ricordare, a 
questo proposito, la vio 
lenta disouta che ha oppi» 
sto di recente a Dcru>ab-ni- 
me, in occasione del 25 
congresso sionista. Bt-n Du¬ 
rimi e i dirigenti dell'Ante- 


r»e<m J-**' , i>' , i ('ongrc^c, ac¬ 
cusati dal vecchio statista 
Israeli ilio di • codardia » .* 
di • ateismo » per non aver 
sposato la test deU’emigra- 
zione in massa tu Israele 
Accusa alla quale t capi 
delle comunità .americane 
hanno risposto parlando di 
tuia • crisi » del sionismo 
e ili una sua •incapuntà 
di mobilitare i giovani » e 
affermando la necessità di 
una revisione nei program¬ 
mi del movimento 11 
linguaggio estremamente 
aspro tenuto da Ben lìti 
non in quell'occasione ha 
suscitato, tanto negli Stati 
Dmti quanto a Tel Aviv, 
numeiose ed aspre critiche 
Questa n breve, la situa 
zionc clic Ib-n Durimi ha 
tent.do di rimontare, ricor 
rendo ;.d una *eru- di pe¬ 
santi ne itti Dia il 1 feb 
brino noelu giorni dopo le 
sue dimisionni. egli era riu¬ 
scito a ottenere dal (\mu 
Ir to centrale <M suo par¬ 
tilo un indiretto voto di -o 
lidanetà. attraverso j\ t p- 
prova/ione di una mozione 
favorevole ai richiamo di 
Lavon dalla /fistodiut 11 9. 
rmteress.ito e gli organi di 
rettivi della centrale sinda¬ 
cale si ,ono piegati a que¬ 
sta decisione II successo 
del vecchio f'rider £ però 
ass.u limita*o Dai dirigenti 
del Mopot »*zU ha avuto, 
insieme con 1959 » si •, ben 
9(5 • no • In seno all’orga- 
iiimiio dirigente dt-ÌVUtvta 
drut. molti ilei 58 rappre¬ 
sentanti del Vr/oq* hanno 
preferito allontanarsi anzt- 
i In- votare per le dimissioni 
di Lavon, e 48 delegati - 
rappresentanti di tulli gli 
altri partiti, eccetto uno — 
hanno votato contro quest»* 
dimissioni. Vchoahus Vo 
s( lieina rappresentante del- 
l’.-lcMnf zìrmbt. ha esjires- 
so un giudizio largamente 
condiviso allorché ha de 
finito il voto • una ingiu¬ 
sta e immurile sottomissio¬ 
ne alla dittatura » 

In questa atmosfera, si 
sono avviate a Tel Aviv le 
consultazioni La porta ò 
aperta, come si è detto al- 
rini/io. ad una • restaura 
zionc • di Ben Durimi, il 
quale esige tuttavia • un 
impegno assoluto di soli¬ 
darietà • da parte dei par¬ 
titi alleati K poichò il \fn 
pani l'Achdut Ai oda e gli 
altri partiti respingono tale 
impegno la prospettiva seni 
brn quella di una svolta a 
destra 
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Oqj*i rincontro Kcnnodv-Spaak - Colloquio 
fl it /ambasciatore sovietico e Rusk sul Laos 

NLU YORK. 20 — Il .Neu" .salF-nsicnie della strateg i 
Ynrk llernul Tribune seri- militare atlantica si e «vol¬ 
le i ggi che un * vasto r.e- ta una riunione prel zn na- 
s. me della inteiu .sliategia re fra i paesi atlantici, i 
iii-litare della N \TO e voluto quali hanno deciso in « ul- 


l'.tlla maggior parte dei go- 
v ci ni di m! iv, pr ma di ar¬ 
ie-! in- l’e v tri paesi oivi- 
len* il delFFutup ì . :iiiss !i 
’P. l.n s" » Secondo il glor¬ 


iarle dei go- tenore approfondimento » di 
pr nn di ac- tutti i problemi 
i paesi orci- Kennedv stesso. i| qual* 
op i . :tiiss'!i nrp ha rinnovato l’offerti di 
nulo il gior- "Poiana” evidentemeve an¬ 


nui ss \ — t..i nair • (Mt iiqilii • (Iccur.iC.i di n n me rosi- ti.uiit U-rliie. ut sii» arrivi» nel |)»rt» f v . 
sci ii-llrc 1 n miti- li ts|i»ilu Mi* turisti .un e ri cu ni olir vi ri-r.in» In t Islla nt-ll'l ItSs i |e|,-f,e.o I , • 


La ricostruzione della macchina bellica tedesca 


Quest'anno Bonn riconvincerà 
la fabbrica zion e dei << Panzer » 

Strauss annuncia la riorganizzazione della Bundeswehr — Grossa cam¬ 
pagna pubblicitaria per V arruolamento di migliaia di ufficiali 


(Dal nostro corrispondente) | 


ULULINO. 20 
io (iella il il o.i 


li mmi- 


mclito ad essoie basati' sull.midi e alla -didutia t- al 
nuovi t ilici i. ili intnlo ila | ilesulei io ili ni inetta delle 
moltipluaie Li potiti -.i delle | ci ilei -'ioni piu anzi mi i 


sin- nella il il c».i di Uotm. jmimte tedesche In giovani hanno in genetale 

Su alisi, ha immuni ito iln. n jt rt » parole. Bonn si attiene sostituito il cinismo e la 
i|inst anno poi la pi.ma voi- ., w j, accaldi del 1954. che ignoranza politica 
la dalla fine dilla glicini fissavano i limiti di cui si e Tornando ni testi pnbbliei- 


I o ih- ogn* dee s.. me detìm- che tri d.pendenza del fa‘:i 
t va d- uceltaie o rifiutare che egli intende rivolere la 
’ piog-.irnrn.i nucleaie della politica atlantica degli S*a- 
\\l(). ba-ato missili t: Filiti, ò stato immed-ata- 

• Pol.i: 's », (- s’ata (Inviata men!einteressatnallerfi».*iM- 
« di un anno almeno » Com> vani svoltesi in seno .Pii 
nolo, la rnhu-sta di fi'rmre Mleanza r>i*cidentale 
iiii-s l ato-nu i « Poltms ». c f'gli ha Invitato negli Sta¬ 
di bn-.i'e >u questi la strale- )> Filiti il dimissiona "io p-e- 
gi.» imbtaii* della Alleanza salente dell ì NATO Spaak. 

|a'l mtica. eia stata avanzata col quale "ìtende d'sn.’o- 
lil >egietai o di Stato del- -e i problemi atlan"el •» -- 
!i ri'in u-sti azione Fi>enho*l> ìfferma presso amb-enti 
i i lb te . e>s.i peni no-t I ufficiosi — «le d-verce"'"* 
e -tata tlnoi i imnovn’a da'f'-i ì paesi europei lell'M- 
Keii.n-dv ileanzi e gli Stati Fn *i ». 

Il e.uoaie I-IK" e 1 - 1 . r -.|^panL ò gm-Po ogg. a \V ì - 
v, ! » .r-che c'-c sul! t .pie- l s '"n n *.'n e sarà r-cevut-, p- 
i,- ie de- ‘ Polar-s” io-ne b* 10.80 or-, ihl-vn d-_lo- 
_ Di'-ni. dal presidente Km- 

o bellica tedesca 

data dai settimanale tun si¬ 
gi no .Ifrhjiit» Act’---' — che il 

mk m p-es-dente jinir'-i-i'in v is-.te- 

■ | alla fino dell'anno o ai 

p-lrtii del 1902 La Tunisia, su 
^ mv i*o ih Ru^ghiha il qnnle 

W ^ recherò a Washington pre- 

B lAw ■ " ciimibilmente nel prossimo 

-- autunni' 

Il segretario di sta*o Dean 
■*- GroSSa Cam- Rusk ha conferito -n glor- 

• ». /f. . |» nata con r.amhasciato-e ci¬ 
tta (Il urrtctall Viettco a Washington Mi- 

- khail Menscikov citca le pro- 

. . , , poste del re del f aos. Sa¬ 
ul si,,ut i il >.m><-t tun, ,i dei.- ... , , . 

. ... i . '■• ì ng \ at'.hnna sul futuro 

le sua nei tutta la vita» , , j ^ . 

* del regno indocinese 

1 **>><, ,tu ti uni piote-' olle --——- 

che vi .serva uni di unii spe- nn ,,‘| A 

I*' cializzaznme. che vi offra Gronchi in Oprile 

compiti m diveisi campi del- noi Sue America 


Li dalla tino della gueiia fugavano i limiti di cui si e Tornando ni testi pubblici- IVsiieuen/a e della scienza - 

l'uubistii.i teilesea npiende- jett». nm. sfiuttamlo « fondo tari fatti pubblicale da inumiate fin da giovani a *" % l 'b** rrcs.dente 

in la pi (Minzione m sene di j progiessi della tecnica mi- Sti miss sui giornali, essi vau- comandile gli uomini e a ci ' B'pubbi.ci ctmp.rà. a 

ri;;:,;:::,:?:: no ^r»ttut«o co»(.«at, ». |M , Ilari . i ..^...5-miìia d.. 

zm . ( hi sai.mila ‘mm , e dl ai mi atomiche, trnsfor- piogrammu di Bonn per fare ventate ufficiali dellYscici- mot,- i ir - v n-' S 11 *i 

tamen assegna., -dia llm - mn . d piccolo esercito» del della Bmulcsvvehr un « esci- , j specializzazioni so- recedo ‘ h- % «-è »Mi- ,a'> 


lamento assegnati .dia lhm- 
des-velu sostituii .mi.o quel¬ 
li del tipo < NI I i * fino ad ol .1 
fot ioti dagli Stati ! iati 

In un mtei v ista .il i,mi nule 
..mimi glieM- * Da àà < It • d 


in» «ii (mn»' »-•-.» i» .i». - ..s. ws.... .......... i.. .... 1 io » »ie spet-ializzazitmi so- prevede ]*• i « »e n*:ic t : a ;e 

1954 nella \n\\ potente tnuc- e-to ili speeutbsti » 11 mini- 1 d.uhi \ dalFai tigbei ni allo n-pubbl che d; Argentina, del 

elnn.i bellica deH'Kuropa oc- stio non vuole una Blinde-! um i atomn Ite t'he i osa si- F»”'vi »* dedlrugiiiy 
(‘.dentale alla un testa sono sweht minicio*n Non gb im- a esse,,- ufficiale tede- , ^ 


i vecchi gemi.ili luticilani polla aveie 
Strauss ha spiegati» anche sotto le anni 


muit-tM» Sii .miss hi • pn-g ito ( .Ju- l'approvvigionamento 


ita avvìi* molte leelute 
Ito le anni 

Kgb punta su due elemen- 


guilua essere uilietale tede- ^ 
so’ Significa due Stiauss , 

• poi taii* la iesponsabibta -- 
dei soldati affidati, por la a 


■t i- nte Drorich. I ir.) ri rot.tu- 
/ Olle d quelle eh-’ . Cip. d. 
>* .ta d- • tr- p .o> r spe** v )- 
n-i -l'e Kroridiz Pr ■ io e Nar- 


I . tl tan-dw sviluooo t . . .... , ' 1 . . Idei soldati affidati, per fu Dm me Kro-irtiz Pr , io e \ar- 

, ài i l m mtssil.s HO consentii a d t- t la potenza delle anni •*. <u .! nosfo Stato^-on- h.arum ,-ff. -u i-o .Roma 

teiiino Ile ai mi P--M» a a dune le pieviste ventotto il coi po degli uffa lab L)i(|in| , . dei nom- torso del l‘K!0 

dei mutamenti m . pi mt della squadre aeree della I.utvv affo la politica di inumo atomico I ! . ’ ,, f . , | ——■— - 

1 hindi su ehi Tal mutamenti -, dinotto-venti di (pii il i eebitamento degli! 1 i ’, l ‘‘ 1 . *; sSlM 1 ‘’ ,lffu,H b si- Deputati feriti 

non i iguaidei.it'- o pelò ite Per quanto riguarda la ma- ufficiati Fgb non vuole oi.i ! F n » » »*'«'* difendere i valori , „ ». • 

■ .... .li».», (..tu .. . ■ » I luirMiiiitoitl i (Ititi.» eit'illn mi. n fi 11 n n AI I ▼ I fi 


• * ■ • . .. » i fi utili u^iidiiid hi in*)- imii fini udii \ ut *if ui«i .. , . ■ ■■ 

il mum-io dell' divisioni nnn dn j»uerrn. Strauss bn un nuboiie di uomini sotto le P t ’ rn ' |,,u ‘ n D della civiltà cu- 0QII 

idotbii*. ne >1 n .un-io degli a | )r ) u » diebiaiato che la prò- .nini, ma vuole einquauta- * * »|»c*n nella pace, nel pcn- 

uomini in scivolo militale, duzione dl sommergibili sarò nula ufficiali, clu» al memori- s "’ n> c nell azione Significa 

tir>(. nula) intensificata, mentre, a suo to opportuno notranno addo- P" r,t ’ l*t propria vita al ser- COI.OMUC 

<di oi gallai usi' lama* ;iV vim». dovrà essere abbzin- strare uri milione di soldati v| zio del diritto c della II- F rupie d* pi 

immutati ma s.ua lai ma- jf,,tinta quella di torpedinimi* Foco, a titolo di curiosità berta del popolo e dello Sta- r m-**': f° r -j 

— - - ^^. - - di tiemiln tonnellate, le qiialebe squarcio della prosa to Fsseie ufficiali significa J n u ‘ ;l fp,* 3 vi' 


dalla polizia 
a Coylon 


I consigli provinciali ed i parlamentari riuniti a Perugia 

L'Assemblea regionale umbra chiede 
l'attuazione del piano di rinascita 

(ìli unici che hanno disertato l'assemblea sono i democristiani — La crisi dell'econo¬ 
mia dell'Umbria irrisolta — Denunciate le inadempienze del governo verso la regione 


(ii ttcmiln tonnellate, le ijiialrho stjtMmo cIpILi pms.i to r uffichui 

quali « in consldei azione del- pubbbeitai i.i di Strauss «La setvirc la liberta» 
b-svibipno della tecnica. Iloti stolta di una giusta piofes- (ill'SLI’f'L CONATO 

fiatino più senso » __ 

Stiauss infatti punta su --- 

una flotta di eacciatorpvdi- •—« j ■* « 

nioie lancia-missili le quali PS Hlltn ITI 11Y1 

devono avere tonnellaggio *-* taUlllU 111 UH 

maggiore (il limite di tre- » « 

mila tonnellate era stato >ta nmrnnnn / S 

polito nei protocolli ,!el pi U1UUUU f Z* lllC^l 

il ( LO tome tanti altri 

(an- 

Hp 

In'.-ito Strauss lan. in- 
•o »( un i pagn.i per 

r..»Mi"l linei tu dl uffa'all 

ro-ll • Miinde- u < Lr - )ie di llf. W 


E’ caduto in un pozzo 
profondo 72 metri 


(Dalla nostra redazione) 
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la e >tit In- o-v. ri vi p io »•> 
-• (•• .-.iii.in «' * i. g o.ii/io 

• >pri‘*o i 'no leinpo ai »«•(!• 
p ut itti' n- »t• dovi ,p|i n'.i In 
I olio 11,1 5 < I f 1 > *ll I. I .1 l-l 
ii !' i <r- di g i eorioru i ft« !t i 
reg or.» non • —>-niin m-r ,••• |. 

i orid / or i <i un "inno ,rid »• 
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g .. ai < a:j ago ' 11 • 
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ali > io , > >o. 
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l!'i otz . t < 'Co 

| ma: .l'pe-* 

1 ni iZ otn pò 
-i 1 irre o r if 


« 1 )|\ • litote uffa lai l ’ » 
qt.cshi .||I{ elio e apporsi, a 
j '!• Il I Iti q II-' intuì «i > pt* * * |. 1 *.|H»II di s, olola sili vali 

lp.i' 1 - vi iìi-t. 1 ut iz otii pò * ‘ ,f n - b f<‘ 'i-'.ili o ima del 
'politi (p-lil-oao m 1 irre o rif p-iri.s , »in dilla Difi-so 
jfor/ir.- tur» -• iti It ri u'e .». I \’no.o p.-ihi .inni hi m-s- 
j"r< eoe d.t i"o«:c v -o qu- >’o sui).. ,v i ebbi- t olisulei .ilo eo- 
P in* i.i DC r-goti ..e inii .a • ..->ii>i!<- lo tiunpai.su sui 

rr ’ e-.1" a,or .re , lo h. t . 1( .,, 1 Vii s. le di Vaste Ul- 

d 11 ' • 1 '!"• " • *• * * <m '• t » ..... ... 
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,i a •!«•' .• > qu. ■ . •« - i <ju ' 

"in ••>»• « g p- >V - e t*l d | 

P- r -z i • I • i ni r.ori. fio i p .r J 

I III » - »[ i < (1 g!H,( ,-o . » 

a-ipor- m*. i -. -i.blo i 
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-i.iUr.’.i iv, n Mo-n 

. a "o -v. " *. .1 -'. „K',i 

-( **-• • il li , . • (V, * 1 » ii 

it*< Ki! -'li ' " ■ !» - 

*<•'<> ..i tir i ri-, I,-/ i;:u . 


a bordo di un lìn/cr’n-lS ,,■> 
per r.ont-.i-o a Mora. d<-p «-' ' l: ’ - 1 ' 
)- sue *. s-'e polla fin ma )'■''* 1 

- * ! fìh.Tia. e -ii :*,-".i^o ». m * * 

Man-cco i 

I * mn d. la-i.are .! NT i- 
r -ci o •! Frcsident*- »" - 
c ' ha mv.t it-' -i m n >'ni »ji ;.! 
Flote—i.» Kmbarek Be’-:.. *•’ 
il ministro dell'ernnnnvi NN - 
h.,n nini Dou r ! n v < *i'--. 

Mosca 

He Maometto ha r:a acro' - 
t. te da parte sua J. r-.-i.ir-. 
in v:t ta nell'FRSS 

Rre/n.ev «■ e fe-ma’o 
tanto a Budapest dove :e ì 
seri» hn a««’-tt!ii ? i li*.,' <pe* ; 
t.-.colo d gala airOp,-', * 
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Altra vittima dell’« ufficiale » 

A Genova la 331 a 
fidanzata di Lucien 

GENOVA. 2» — I.’rc m Da-irh amare do'*or De Breully e 
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* *r. Ih 
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: '.( .1 • » g 

V , ì« 

. ^ !'»• 

« 4* 

. -<> . Luti.. 1 

L'* . '.e -»o < i- - 


l'uomo dulìe 


ft-|ehe sul big! et'o divi!» ave- 


lanzate - truffa'e ron ia pr i- va fatto stampare -medico 
•riessa di matr mon o ha favo laureato in lettere e .n «c.en- 
ir.a v.tt ma arche a Geriov i ze. capitano delia Royal Air 
i s gnorina Mar a Dastiìd Force, ufllc ale della leg on i 

guerra cor 



s gtiorina Mara Ounld Force, ufllc ale della If c op | •' 
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j F. s'a'o appurato che r.e;!a , , 

- br lian'e - r.«rr »*ra at- 
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I 7 on - «er.* Tien’a! - coi tre- 
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. 11 .. i ;oj ag.md.i rn-bt.u o ta 1 
jd- t'pi 'l.l'i.Zli Il.de al liuti, 
; r • - 'ri ,fit a .- di I « Mi,l 11 .> t« «le- J 


r j 

xcàjfl 


d-, i'SI 
» « • te. } ( 
i-'i 


'.Mi* I.I *>."*•' 

: a. » • ) \'r 

• T .«5 " 

\ r v-, * i- .»• 


da » 

a ' ». 

1 *->■ 


n it . 

« ’• » ♦ 


»r. l<r 

<| «f 

;•* *;i 

1 1 r * . .1 

1 * t I « 


4 . d , 

.tH * > 

e -? . 


! irf 

• » * * 1 * 

> i : 

;- 

">• rir 

1 i 

T* ^ 

* Ti . 

,\t o-ll* ft 

** * J r« 

\ 

1 

'!*■ <t« Il »>: 

<> r - 

. MSI 

de;. 

«»n !*• 

dell 

|VV 

I .4 j 

•! prn 

f M 

FI*. . 

4"i . .1 

m V 

t»*l. 

<. 1 -1 

.1 : 

't (. I 

v co 

M. 

« K 

.* « 11 « » 

. .,- 

i 

« t* 

i- . 

rr; 

:* . d 

-*; »•> 

' Y. 


>• <• *. .dia stirgest oiu- ii* Ila 
i r ■!». re, i del i «.niaiido. •• 

’ i" i\ la ai i in- da qui sto purì- 

-o ili \ .s*,i il fi-noni) re> j 

• '••Mi un v.doie inerii» pie 

S* * o d. quanti' non |x->ea 

t n'I «I.'ubale» della 

T-nit.vrn. • respinto ronu-j 
qu ds .»«. altro ide.de AI i 



"iC* 



, • * ^ . . 


1*11(11 Nl\ — Il piri.ilo ll.itr» 'U(f e si %(•» pIuU(nni»U di 
iva paurosa avventura. Il liamtuno e i aduli» attraverso una 
lunatura lun(« tt meni in un porro d acqua. L" stato tratto 
in «alvo i)ii|» ore di infilili Irnlaliii mrilunlf rnrde che f|ll 
>lesso si Z lesale alla vita Nella raduta II piccolo llarry (chr 
appare nella trlefoi.» nr| letto dclFospedalc> ha riportato la 
frattura del Parino c dr| femore 


L’inchiesta sulla sciagura del Frejus 


L’economia di alcuni milioni 
costò la vita di 421 persone 
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COLOMBO (Ceylon). 20 — 
C mille (!• pittati c.ng desi >ono 
r ma»*i fcr.' ,n una c .1 r.ca di 
poi : .1 contro una fo’ì» che 
man.ff"5*3\T divirT* ago uff ci 
covernitv. neìli ci** id na dl 
Juffni 

I cinque parlfirnentarl sono 
membri d-1 portiti* federale di 
1 ngui Tonni che pr 'testa con- 
■ ro 1 a loz.om* de.li l.ngua S.n- 

h. ’.i citile l'.ng'ii uff cale di 
C> v on I 1 ; :ig-:i -ìfflc ale era 
pr ma l'-nglese 

F'r.i poi./ , e d mottrintl 
< c. reo 3 uni»» è avvenuta una 
f ” 1 aasi.i.oia 

Betancourf annuncia 
di avere sventato 
un complotto militare 

L'ARVCAS 20 — Il governo 
del presidente Bct.cici'urt h.i dt- 
r irti ito oggi u:i conuiucito nel 
qua.e si afferma che un cem- 
pb'tto riii' 'ire e .,‘oto sventato 
»iue,* 1 notte 

Securdo *! conui'i cito ’! ccrri- 
p!o'*o eri e.Vo r-rgiTizzito dii 
coliutnello Jr>*e Fd-to h imlrrr, 
deità - guird-a r. ir o-’ile • e ri il 
eolonnello I urto Herr.-ri P»ri- 
des cx-goverr.itore ..1 tempi del¬ 
lo d.ttjtura «li Onirici 1 due si 
t-riru present»*.. ».l Vrciilfm i 
:n ! tare per imp idrer.r*er.e, 
• 1 .» rtre un gru; p<> d. .oro se- 
gu tei a*’ice iv » {.. .mp »nt: ai 
It 1 i a Rhumbo» e tr-'S'n'ttev » 
!>"ru'ic , o che !'ew-'c.*o aveva 
is-un'o tl rnnToLn dei pae»e 

Coprifuoco 
ad Asuncion 
dopo la tentata 
rivolta 

HFENOS AIHE< 2» —Io 
j-cwiTw fra : ri - e r.-gg-mer.': 

i. t civ .III-:, 1 parig-.i - .» mi »e- 
jr fc i'om ! .l’.’ro gor'o a Cam* 

I ■» tir !•* ! 1 gu g ore r--l 
pre*«: della cap.t i.e. svre 1 '- 
Ìh; conclviso. a (punto si ap- 
pr« ride da Aiace,ort dove & 
-'.i*o .mpwj'.o .1 coprifuoco, cor» 
1 prevalere delle 'ori» del 
d **Vi-rr S*ri*e‘<per. 

Quan'o al dott Insfran nv- 
1 «tm dell interno •* capo del 
tiov .rn**nto dissidente del psr- 
•:'o goverrt divo -Colorado-, 
,«-rubra che ti • *• trov* .n - re- 
s..lenza s.irv egl.at »- 

Sistema metrico 
decimale a Cuba 

: AVANA 20 — n » 0 V)r*> 
c.b.-o hi prc«o .er. . or 1 > 
r r,»\ s e \ nei* 1 *.nfe> > % 4 e. f - 
J r « '<* 1 s >:enu ,i. p,-*i e m « t- 
egei- vi. !"n;vs v gen*. aeL 

- v' « 

I. surru h» or«l na*o eh-* 
•n:t. : ;ev- ; erti per previo!'. 
»! mer>!ar de.-nna*: aiTesporta- 
zione «bb.ano .* pesi» :n eh lo- 
t r «nini. 
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j AVVISI ECONOMICI 

|j) ASTE e COVrORSI L 5» 


«.Tre u*i «nno d lovuro. ' riti- vi- lerlo, sarebbe «’a’o 
te concili* onl e de'erm nare c cn'e apprufond re gii 
|e « ngo> responsab.l.ti sul s.ri tirreno Ed .nveoe. r 


• r.l, i- 1 • -1 ) pr,)'-««nr .1 icoh»o-i — I 

% :i . 1 j »• rrcess .ro che .ingegnere 
» •.ì « cl.«- covrii «ce !» d ga «.a te- r j^ 
prò -i.j’.i ai corrente d ogn n.uivti -»£* 
pre- ; > cl.e , ver tich. .1 coi'.ru- 

sudi- / on»* it m»'i N»*l lugl »> del || ( 
studi T.iA-J. ad esemp o. si eon'f.ith -— 
,-n'rc che la diga «1 era "spostata - * 


1 11 \* ) ASTA IN PBFPAfcAZIONE 

V V C 1 1 timsnrnir arrrdansenli Alber- 

iv*(»r>»o-i — ! 4 j,| Romani Caroerelell» 
tng»*gnere sioiecassl - Caperle . Pesate- 
ga s a le- r| tettar*. VIA DELLA \ I- 
gn nuovo jj- 


in i.r/.uiNi coi.i roi 1. 54 

»TKNODATTII.onRAriA, Ste* 


i«i proposta di per ^ ngole re.«pornab.l.tà sul <ui !< rreno Ed .nu\Y, rn^n’re ehe Li <lis;a ir era ''spostata** 9TÌ30D.%MII.Ufi>ArlA f 

..» elez onc di. Coraqgh re- pano penale Ma la ri-laz'one normalmcn'e viene con-*ori'o di d,c.is»e!'e in. 11. metri e nes- OOgrafla, Dattilografia, LOCO 

g.unaìi - de: «e esperti fdue geologi. .1 questi studi almeno .1 ine «.ino s, preoccupò d. avver- mentili. Via S GMtara al Vo. 

N. P. Idue per:*., idraulici, uno »p«- per cento del b.lunc.o coni- t rne il costruttore-. mero 30 Notati. 
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Oggi nuovo colloquio Maa moudi-De Gaulle 

Accordo fra Tunisi e GPRA 
per la missione di Burghiba 

Forse oggi rinvilo al presidente tunisino a recarsi a Parigi - Gli ambienti alge* 
rini di Tunisi smentiscono la esistenza di ogni contatto con i dirigenti francesi 


Il C.N. della D.C. 


Il Consiglio di Sicurezza 


(Del nostro inviato speciale) 

PARIGI, 20. — Masnioudl, 
ministro tunisino dell'infor¬ 
mazione, ò tornato a Paridi 
dove è stato ricevuto dal mi¬ 
nistro degli esteri, Couve De 
Murville. Domani dovrebbe 
avere un colloquio con De 
Gaulle e quindi ripartire per 
Zurigo, latore forse della 
tanta sospirata notizia che il 
presidente della Repubblica 
francese attende il presiden¬ 
te tunisino ne) suo castello 
di Ramboulllet, per il pros¬ 
simo week-end. Tutto ciò non 
è ancora certo, ma allo stato 
attuale delle conversazioni, è 
molto probabile. 

L’accordo fra i dirigenti tu¬ 
nisini e algerini che rende¬ 
rà possibile e forse anche 
utile rincontro fra De Gaulle 
e Burghiba, sarebbe fonda¬ 
to sulla concomitanza di que¬ 
sto incontro con un primo 
abboccamento ufficiale fra 
un emissario francese e il 
G.P.R.A. Dove un tale con¬ 
tatto potrebbe aver luogo, 
non è detto dalle fonti tuni¬ 
sine che hanno lasciato fil¬ 
trare questa indiscrezione. 

Si parla anche di un primo 
abboccamento non ufficiale 
clic Delkacem Krim avrebbe 
già avuto con una persona¬ 
lità francese ni Cairo. 

11 settimanale Afrique Ac¬ 
tion sostiene che — oltre a 
questo primo abboccamento 
—• il G.P.R.A. avrebbe già 
ottenuto informazioni secon¬ 
do cui il governo francese 
sarebbe disposto ad impor¬ 
tanti concessioni per rendere 
l’atmosfera più propizia ai 
negoziati. In particolare, il 
governo francese avrebbe 
deciso di sospendere l’esecu¬ 
zione dei condannati a mor¬ 
te, di trasferire Ben Bella 
e i suoi compagni vicino a 
Parigi (per esempio a Chan¬ 
tilly) con uno statuto para¬ 
gonabile a quello di cui go¬ 
deva Bourgliiba nel ’54, alla 
vigilia dell’indipendenza tu¬ 
nisina; o infine il governo 
francese avrebbe deciso di 
concentrare l’esercito d’Alge¬ 
ria nelle città, con compiti 
ridotti alla protezione dei 
cittadini francesi. 

A Parigi, queste pretese 
indiscrezioni sono state ac¬ 
colte con molto scetticismo. 
Del resto negli ambienti del 
G.P.R.A. di Tunisi si smenti¬ 
sce seccamente In notizia di 
qualsiasi contntto diretto col 
governo francese al Cniro. 
Si faceva il nome, come emis¬ 
sario, di Benoit-Mechin, che 
è un ex ministro di Vichy 
condannato a morte dopo la 
liberazione; ma sembra per 
lo meno strano che De Gaul¬ 
le arrivi al punto di farsi 
rappresentare da un simile 
personaggio. 

Sulle decisioni di cui parla 
Afrique Action c’è da osser¬ 
vare che la sospensione delle 
esecuzioni di condannati a 
morte può essere difficilmen¬ 
te commisurata ad un cesto 
di clemenza, là dove si sa 
benissimo che sono molto più 
numerose le esecuzioni som¬ 
marie che quotidianamente 
si compiono non solo in Al¬ 
geria e in zona di operazioni, 
ma forse anche in Francia. 

E’ di ieri un articolo del- 
l'Humanitc in cui si chiede, 
con angoscia, notizie sulla 
sorte subita da numerosi al¬ 
gerini arrestati a Parigi da¬ 
gli « harkis » (la polizia sus¬ 
sidiaria mussulmana), rin¬ 
chiusi nelle cantine di que¬ 
sti commissariati, torturati c 
poi scomparsi, cancellati, non 
iscritti sui ruolini di nessu¬ 
na prigione e di nessun cam¬ 
po di concentramento. 

Circa i] trasferimento ad 
una residenza sorvegliata di 
Ben Bello e i suoi compa¬ 
gni, si dice n Parigi eh-? ef¬ 
fettivamente questa misura 
Farebbe stata già decisa e 
rlie si attende il momento 
opportuno per annunciarla 
ufficialmente. Prima o dopo 
l'incontro con Burghiba? In 
ogni modo, non sarà questo 
rhe indurrà i dirigenti al¬ 
gerini a precipitarsi a Pa¬ 
rigi- 

Del tutto inverosimile ap¬ 
pare infine l'ipotesi di un 
ritiro delle truppe francesi 
dalle zone di operazioni allo 
Interno delle grandi città. 
Siamo dunque probabilmente 
di fronte ad una ennesima 
manovra di sondaggi. la cui 
prieine tunisina dimostra, 
lutt’ii! più. che la missione 
di Burghiba non sarà priva di 
lat i ewenturosi. 

SAVF.RIO Tt'TIXO 


Aperte nel Kenia 
le elezioni 
per l'assemblea 
« multi-razziale » 

LONDRA. 20. — Le prime 
(lezioni generali che si svol¬ 
gono nel Kenia hanno avuto 
inizio ieri per la costituzione di 
ima Assemblea legislativa aper¬ 
ta agli africani, e tcrmincran- 
lo il 27 febbraio prossimo. 

Un - collegio elettorale na- 
tionale -. comprendente afri- 
»an;. europo:. ns.alici c arabi 
lei territorio designerà 53 de¬ 
butati dei quali 33 saranno 
ifr.cani. Gli europei dispor¬ 
ranno di dieci seggi, mentre al¬ 
tri 10 sono d:vi« tra le altre 
tomunità. 

I 53 membri della nuova as- 
irmblea eleggeranno a loro vol¬ 
to 12 deputati, mentre altri 
ìuattro saranno designati d'uf- 
icio Osi governatore della co¬ 
prii». In totale gli africani di- 
(porranno di una maggioranza 


assoluta al Parlamento ma la 
designazione del consiglio ese¬ 
cutivo resterà di competenza 
del governatore della colonia 

Sono in lizza I due princi¬ 
pali partiti africani: l'Unione 
nazionale africana del Kenia e 
l'Unione democratica africana 
del Kenia. I due partiti pre¬ 
conizzano ambedue l'indipen¬ 
denza immediata del Kenia. la 
liberazione del leader nazio¬ 
nalista Yomo Kenyatta e il neu¬ 
tralismo in politica estera. 

Due formazioni politiche eu¬ 
ropee si disputano i suffragi dei 
00.000 bianchi ilei Kenia- una. 
liberale, preconizza un'* asso¬ 
ciazione multirazziale», l'altra, 
la «coalizione del Kenia». par¬ 
tito di estrema destra, è l'or¬ 
gano dei ricchi coloni razzisti 

Riuniti a Accra 
i ministri degli esteri 
dei paesi 
di Casablanca 

AC'CKA, 20. — Si è aperta 
stamane ad Acera la nuova 
conferenza dei ministri degli 
esteri dei paesi l quali parte¬ 
ciparono alla recente conferei). 


/a di Casablanca. Si tratta del 
Ghana, della Repubblica Ara¬ 
ba Unita, della Guinea, del 
Mali e del Marocco. 

Per il governo provvisorio al¬ 
gerino è inoltre presente il mi¬ 
nistro degli Esteri Krim Bel- 
kacem. Non è stato reso noto 
alcun ordine del giorno ma si 
ritiene che la situazione nel 
Congo ed il problema algerino 
costituiranno i principali argo- 
menti, come pure In decisione, 
presa dalla conferenza di Ca¬ 
sablanca, di costituire un co¬ 
mando africano congiunto, 
gistrnlc. 

Aereo 

di Ciang Kai-scek 
abbattuto nel Laos 

PECHINO. 20. — Radio Po¬ 
chino ha annunciato oggi che* 
foi/e laotiane schierate col go. 
verno legittimo di Suvnnnn Fu. 
ma hanno abbattuto, a Hon Oh, 
un appai cerino di Fot musa 
menti e sorvolava il territorio 
del Laos. • 

L'emittente ha aggiunto che 
tutti i sei passeggeri dell’ae¬ 
reo. -1 ufficiali di Ciang Kai 


Scek e 2 dei controrivoluziona¬ 
ri laotiani, sono morti. 

L'Inghilterra 
favorevole 
alle proposte 
del re del Laos 

LONDRA. 20. — Nel corso 
di una conferenza stampa al Fo- 
reign Ofllce il governo britan¬ 
nico ba fatto dichiarare oggi 
al portavoce del ministero clic 
accoglie con favore la proposta 
ili neutrali/vaie il Laos avan¬ 
zata dal sovrano del regno asia¬ 
tico. re Savarig Vatthanu. 

Il re com'ò noto, ha invitato 
Cambogia. Birmania e Male¬ 
sia a mandare nel Laos una 
commissione nell'intento ap¬ 
punto di neutralizzare il paese 

Il portavoce del Foreign of¬ 
fice ha aggiunto ehi* la propo¬ 
sta di ie Savang Vatthana si 
i jchiaaia pioliahilmcntc a quel¬ 
la avanzata all'ONU in ottobre 
dal principe Sianuk, presidente 
del consiglio della Cambogia, 
elle prevedeva la eie.i/iom* di 
una vasta zona mudiate rom¬ 
pi elidenti* Laos e Cambogia, 
ridi 'Asm sud orientalo. 


Annunciato dal C.C. del POSU 


E' collettivizzato il 90 # |. 
della terra in Ungheria 

/{(ulilofif)into rispetto ni 1957 il f/unntilnlivo tiri concimi chimici 






BUDAPEST — Ieri mattina ò giunto a Budapest II Presidente della Itepntililiea socialista rc- 
eoslovacea. Antimln Novotny. Alla stazione occidentale ad attendere l'ospile. calorosamente 
applaudito dalla fella numerosa, erano II prime segretario del POSU Jones Radar. Il primo 
ministro Frretic 31 unni eli, Il vice presidente del Presidimi) della Kcpulddlca. Karoly Klss. 
dirigenti del Partito e del governo. Radar (a sinistra mentre stringe la mano all'ospite) e 
Novotny hanno pronuncialo brevi discorsi sottolineando l’amleizlu fra I popoli ungherese r 
ecroslovarro rhe lottano Insieme per l'edlfleazlonc del socialismo (Telefoto) 


(Nostro servizio particolare) 

BUDAPEST. 20. — Il Nep- 
s/.ibndsng, organo dal Parti¬ 
to operaio socialista unghe¬ 
rese. ha pubblicato min ri¬ 
soluzione dal Comitato cen¬ 
trale del Partito nella quale 
si annunzia che l'agricoltura 
ungherese, nel corso di qua -, 
sto periodo di stasi inver¬ 
nale. ha subito una profonda 
trasformazione. Il terreno 
arabile del paese appartiene 
oggi per il 90 per cento al 
settore socialista: di questo, 
il 14 per cento appartiene 
alle fattorie statali. 

Ammontano a 340 mila i 
lavoratori della terra che 
sono entrati a far parte del¬ 
le rnnjìcrutirr agricole in 
questi tre mesi, portando il 
numero dei lavoratori delle 
campagne ad 1.200.000 unità 
(su 10 milioni ili abitanti I. 


Nel corso di questi ultimi 
Ire anni sono stati investiti 
nell’agricoltura 16 miliardi 
di fiorini, per min perconfuu- 
le del 75 per cento in più 
del previsto. In tre anni, te 

cooperative agricole del pae¬ 
se hanno costruito stalle per 
una capacità di oltre mezzo 
milione di suini c 350 mila 
bovini. Malgrado questo, una 
notevole parte delle coope¬ 
rative manca ancora di stal¬ 
le in numero sufficiente. 

Il comunicato del POSIì 
mette inoltre in risalto tl 
fatto che l'agricoltura magia¬ 
ra non ha raggiunto ancora 
il (trado necessario di mec¬ 
canizzazione ed è notevol¬ 
mente in ritardo per quanto 
riguarda i concimi chimici. 
Malgrado ciò. non sono da 
sottovalutare i risultati ot¬ 
tenuti in questo campo: nell 
Piano triennale l'agricoltura l 


In un campo d’internamento 

Sciopero della fame 
di otto negri in USA 

Sono stati arrestati per le dimostra¬ 
zioni contro la segregazione razziale 


HOOK HILL (Carolina del 
Sud). 20. — tìito degli undi¬ 
ci studenti negri imprigiona, 
ii do|H> le recenti dimostra¬ 
zioni contro la separazione 
razziale si ti ovario tuttora 
detenuti e in stato di isola¬ 
mento: gli otto studenti han¬ 
no iniziato un digiuno di pro¬ 
testa contro il trasferimento 
di un loro compagno c con¬ 
tro il massacrante lavoro cui 
erano sottoposti. 

Il provvedimento di isola¬ 
mento e stato confermato 
ieri sera dal direttore ilei 
campo d’internamento della 
contea di York. Charles C. 
Malonev, che ha precisato 
che gli otto sono stati posti 
venerdì sotto vigilanza spe¬ 
ciale, a pane c acqua, per 
aver disobbedito ad ordini. 

« LI toglieremo dall’isola¬ 
mento quando ci dimostre¬ 
ranno di essere disposti a re¬ 
carsi al lavoro cd obbedirci 


agli oidini * — lia detto cini¬ 
camente Malonev. 

Il icv. ('. A. Iv«*iv, presi¬ 
dente di ima locale sezione 
dell" .-\ss«*cia/tone nazionale 
per il progresso della gente 
di colore, ha detto che ieri 
nel campo solo Joseph 
Charles Jones e Charles Mal- 
vin Sherrod hanno potuto 
ricevere visite. 

Ivory ha detto che un altro 
negro. John Alexander Gai- 
nes. era stato trasferito )H*r 
futili motivi dal campo (Iel¬ 
la contea. Lo sciopero della 
fame ba avuto inizio in se¬ 
guito a questo provvedi¬ 
mento. 

Secondo la testimonianza 
del reverendo, gli undici 
studenti erano stati messi a 
lavorare insieme, per cari¬ 
care degli autocarri con ma¬ 
teriali di rifiuto. La squa¬ 
dra aveva dovuto completa¬ 
re in un solo giorno trenta- 
sei carichi. 


lui ricevuto 19 mito trattori 
e 2100 mictoirebbiatricì. Il 
numero dei trattori, rispetto 
al 1957. è aumentato del 50 
I ter ccnhi, quello delle mie- 
tol rabbia tri ci del 6(ì‘r. 

Sempre nello stesso perio¬ 
do. l'agricoltura ha ricevuto 
oltre due milioni di tonnel¬ 
late di concimi chimici: due 
volte di più degli anni 1955. 
1956 e 1957. Rispetto ai 70 
chili di concimi chimici per 
ettam del 1957. attualmente 
ne torcano 150 chili, r que¬ 
st'anno il rifornimento dei 
concitili chimici aumenterà 
di un altro 30 per cento in 
tutto il parse. 

Ad una profonda trasfor¬ 
mazione sociale, come <ptclla 
che armene nelle campagne 
ungheresi — ricorda ancora 
il comunicato del POSI' — è 
inevitabile che su certi cam¬ 
iti della produzione c della 
distribuzione dell e merci 
faranno riscontro tempora¬ 
nee difficoltà. In questi tre 
anni, in seguito alle condì- i 
rioni atmosferiche non bno- 1 , 
nr. si è avuto un rapporto 
mediocre il primo anno, buo¬ 
no il secondo c debole il 
terzo. Malgrado questo fat¬ 
to. la produzione agricola 
globale, durante il Piano 
triennale, è sfato dcll'11 per 
cento superiore alla media 
ilei triennio 1955-57. 

Compilo principale in que¬ 
llo perniilo — conclude il 
ìconiur.icatn — è il rnnsnlida- 
\ mento dei risultati ottenuti 
r. C. MORIVI 

Disperso l'aereo 
di Johnson senza 
il vicepresidente 
a bordo 

AUSTIN. 20. — Il d.parli- 
mento di pubblica sicurezza del 
Texa-s. ha reso noto che i rot¬ 
tami di un aereo, che s; ritiene 
s-.a quello del vicepresidente 
amenc.ino f.indon B Johnson, 
il quale non si trovava a bordo 
delFapparecchio. sono stati av¬ 
vistati presso il fiume Pender- 
nales. non lontano dalla fat¬ 
toria del vicepresidente. con 
due piloti morti a bordo. 

I-a polizia statale presume 
trattarsi del bimotore Concair 
240 di Johnson. Quest’ultimo 
aveva preso personalmente 
parte alle ricerche dopo la so- 
gnal.izione della scomparsa del¬ 
l'aereo. 


I ('ontimia/liinr dalla 1. pagina) 

c provinciali, considerata 
sempre dalia DC in un « qua¬ 
dro armonico con quello po¬ 
litico generale, e tale quindi 
da non compromettere l’esi¬ 
stente equilibrio ». A tale sco¬ 
po. Moro ha ricordato le de¬ 
cisioni della Direzione di ri¬ 
correre a una « limitata colla¬ 
borazione » con il PSI e il PDI 
nei casi in cui non fosse suf¬ 
ficiente nei consessi eletti lo 
schieramento dei partiti con¬ 
vergenti. In questo quadro 
rientra anche la giunta mino¬ 
ritaria monarchica di Napoli, 

• non ostacolata > dalla DC, 
cosi come rientrano i casi in 
cui le maggioranze sono state 
formate con la partecipazione 
del PSI. Per queste ragioni, 
la DC ha reagito alia imposta¬ 
zione socialista fondata sulla 
« globalità politica », indican¬ 
do i limiti entro i quali essa 
intendeva muoversi senza tur¬ 
bare l’equilibrio politico ge¬ 
nerale. Tuttavia — ha detto 
in proposito .Moro — l’opera¬ 
zione « non è stata concepita 
da noi come una spregiudicata 
operazione di potere ». Essa ha 
il valore di • una sperimen¬ 
tazione «che, fatta con le do¬ 
vute cautele, non dovrebbe es¬ 
sere rifiutata da nessun par¬ 
tito elle abbia esatta la per¬ 
cezione della realtà italiana o 
delle difiicoltà che essa pre¬ 
senta». E’ <(»iesto. del resto, 
il terreno piu adatto per ten¬ 
tare la differenziazione tra 
PSI e PCI e • l'isolamento del 
partito comunista ». Parlare 
quindi di apertura a sinistra 
— ha soggiunto il segretario 
della DC — « è davvero un 
vaneggiamento incomprensi¬ 
bile e pericoloso, il partito 
non ha fatto e non farà con¬ 
cessioni di sorta, nò tradirà il 
suo elettorato ». K’ in questo 
quadro che Moro ha anche 
accennato al congresso socia¬ 
lista, auspicando che esso «ab¬ 
bia uno sbocco democratico ». 

Nella parte finale della sua 
relazione, il segretario della 
DC ha prospettato la crisi del 
governo elenco-fascista in Si¬ 
cilia, parlando di « grnve cli- 
sarmonia politica ». Le sue 
parole fanno pensare a una 
giunta monocolore appoggiata 
da una maggioranza che si ri¬ 
chiama a quella nazionale. 

• Sia consentito alla DC — ha 
detto Moro — di assolvere alla 
sua funzione in condizioni di 
cristallina chiarezza politica 
nel verificarsi di quelle equi¬ 
librate convergenze che si può 
ritenere corrispondano alla 
maggioranza sulla quale si 
regge il governo nazionale ». 

I PRIMI COMMENTI s..bit. 

dopo la fine della relazione, 
numerosi leader democristia¬ 
ni hanno espresso la loro opi¬ 
nione con poche battute. Pan¬ 
tani ha definito il discorso 

• una relazione di nobilissima 
ispirazione, di grande respon¬ 
sabilità verso il paese c ver¬ 
so il partito ». Con accenti più 
o meno entusiastici, giudizi 
favorevoli hanno espresso i 
dorotei. « Buon discorso ». ha 
detto Segni. « Una grande re¬ 
lazione », ha detto il doroteo 
di destra Sarti. * Buona rela¬ 
zione », ha affermato Gui. 

« Molto interessante sul piano 
delle prospettive », ha detto 
Zaccngnini. « Discorso vera¬ 
mente ottimo », ha soggiun¬ 
to Colombo; < di grande rilie¬ 
vo ». ba detto Mattarclla. « Di¬ 
scorso responsabile ». ha com¬ 
mentato Monomi. Buoni ap¬ 
prezzamenti anche da sinistra. 
C’urti: « Molto buona ». Bo: 

• Discorso di alta classe », 
Sullo (oscuro): • 11 discorso 
dimostra che la I)C si trova 
su una larga piattaforma quan¬ 
do i propri principi si sono 
realizzati ucll'azione politica ». 

II sindacalista Donat Cattili si 
è detto soddisfatto, dopo aver 
constatato: « Fare che abbia 
aperto la crisi in Sicilia ». Gli 
ha fatto eco D’Angelo, il di¬ 
fensore dcH’alleanza DC-MSl 
in Sicilia: « La parto che ri¬ 
guarda la Sicilia ci ha bene 
impressionato ». 

LA DISCUSSIONE La discussi». | 

ne ha confermato gli orienta 
menti espressi nei pruni com¬ 
menti alla relazione di Moro 
Taviani si è incaricato di dare 
l'interpretazione della destra 
(lorotea alla operazione neo 
centrista: salvo il principio di 
« non approfondire alcun sol¬ 
co » con repubblicani, social¬ 
democratici e liberali e stabi¬ 
lita l'intoccahilità del « gover¬ 
no delle convergenze ». si trat¬ 
ta di prendere atto del « tra¬ 
vagliato v contrastato sforzo 
di chiarificazione » in corso tra 
PCI e PSI e di • porre il PSI 
di fronte alle sue responsabi¬ 
lità ». Forlanì. il più autore 
volo dei fanfaniani che ha par¬ 
lato ieri, ha espresso anche lui 
il « pieno appoggio » al gover¬ 
no o, con parole altezzose, ha 
detto che la DC non ha da pa 
gare al PSI alcun prezzo: • può 
solo facilitare la maturazione 
del suo processo di autono¬ 
mia ». Un altro fanfaniano. 
Laura, ha espresso buone spe¬ 
ranze per la • maturazione » 
socialista, ed ha assicurato che 
il PSI sta rivedendo la sua 
politica estera con la * accetta 
zione dell'inserimento dell'Ita 
lia noi patto atlantico ». Cosi 
pure Barbi, il quale ha moti¬ 
vato la sua soddisfazione per 
la linea politica della Dirc/io 
nc « e la tattica della segre 
toria Moro ». Su questa linea 
sono stati anche il messinese 
D'Angelo (da non confondere 
con il segretario regionale del¬ 
la DC). il quale ha chiesto 13 
crisi del governo Majorana, c 
Zambotti. che ha raccomanda 
to di « non fare della conver¬ 
genza un mito ». 

Qualche accento sincero si 
è avuto ncH'intervcnto del 
consigliere Gasparo: « Gli ope¬ 
rai troppe volte sentono lo 
Stato come estraneo e nemico: 
il diritto di sciopero esiste 
solo sulla rarta; il partito deve 
assumere i problemi dei lavo¬ 
ratori come propri ». 


Per la destra, hanno parlato 
Andreotti e il filo-tambronia- 
no tassiani. Andreotti si è 
dichiarato contrario alla stra¬ 
tegia neo - centrista verso il 
PSI, che rischia di « lasciare 
la DC senza alternative ». Nel¬ 
lo stesso tempo, Andreotti ha 
voluto distinguere la sua posi¬ 
zione da quella tambroniana 
dei * blocchi d'ordine ». Né 
blocchi d’ordine, né • blocchi 
di disordine •: questo è il mot¬ 
to andrcottiano. tassiani ha 
parlato di * impossibilità asso¬ 
luta di collaborazione governa¬ 
tiva col PSI ». 

CONGRESSI DEL PSI n bilan¬ 
cio dei 10 congressi federali 
socialisti tenutisi tra sabato e 
domenica indica un progres¬ 
so delle correnti di sinistra e 
una flessione della corrente 
di maggioranza. I congressi, 
di cui ieri sono stati dati al¬ 
cuni risultati parziali, si sono 
svolti a Imperia, Como, Cre¬ 
mona, Bolzano, Rovigo. Trie¬ 
ste, Roma, Ferrara, Isernia, 
Caserta, Crotone, Palermo, 
Termini lmcrc.se, Sassari. 
Agrigento e Ragusa. Nella 
maggior parte di queste fe 
derazioni la corrente * auto 
nomista • aveva già la mag¬ 
gioranza. Nel complesso, la 
corrente • autonomista », su 
un totale di 87 277 voti impres¬ 
si (nel 1958, i voti furono 
(>0 557), ila avuto 43409 voli 
<39.705 nel 1958) ed una per¬ 
centuale del 04,01 (nel 1958, 
ebbe il 05,08). La sinistra é 
passata a 21.530 voti (nel 1958 
erano 19.150), e a una per¬ 
centuale del 32,01 (31,02 nel 
1958). La corrente di Basso è 
passata da 1.020 voti a 1.440. 
aumentando la percentuale 
dall’1,09 del 1958 al 2,14. E’ 
da considerare che nei voti 
ottenuti dalla sinistra nel 1958 
sono compresi anche i voti 
hassiani, che si unirono nel 
1958 alla sinistra a Como, Cre¬ 
mona e Rovigo. 


Tre piani all’O. N. U. 
per la crisi congolese 


Chi è responaabile del¬ 
la tragica catena di eccidi 
che «tanno gettando tl Con. 
go net caos e nella guerra 
civile? Che co»a è necea* 
«arlo fare per Impedire 
('aggravarli della situazio¬ 
ne ed avviare a soluzione 
la crisi? A questi interro¬ 
gativi, il Consiglio di Sicu¬ 
rezza dell’ONU si accinge 
a dare una risposta dalla 
quale dipende più che mai 
rii prestigio dell'organizza¬ 
zione mondiale. 

Al primo, I paesi socia¬ 
listi e quelli afroasiatici 
danno sostanzialmente la 
stessa risposta: responsabi¬ 
li tono I colonialisti belgi, 
la cui stessa presenza nel 
Congo viola le risoluzioni 
già adottate dal Consiglio; 
responsabili sono | loro 
agenti Kasavubu, Mobutu, 
Ciombe. che hanno rove¬ 
sciato il governo legittimo 
e ne stanno assassinando 
i rappresentanti. L’URSS 
identifica in modo chiaro e 
radicate queste responsabi¬ 
lità. e ad esse associa quel¬ 
la del segretario generale 
dell'ÒNU, Hammarskjoeld, 
che aveva il mandato e 1 
mezzi per impedire II peg¬ 
gio e ha tradito questo 
mandato. Gli afroasiatici 
adoperano un linguaggio 
più sfumato e la loro criti¬ 
ca a Hammarskjoeld è Im¬ 
plicita. 

Anche nella risposta alla 
seconda domanda, i sovie¬ 
tici e gli afro-asiatici hanno 
posizioni univoche: gli uni 
e gli altri vogliono che 
l’ONU intimi al belgi di 
andarsene e che si dia vita 
ad un nuovo governo cen¬ 
trale congolese, basato su 


g , . , e l ??'*amento che l’azio- 
di Mobutu ha posto nei."<m- 
possibilità di funz ln nare; gii 
uni e gli altri chiedono che 
Il corpo di spedizione del- 
l’ONU, cominci, a questo 
fine con l’agire contro il 
gruppo Kasavubu-Mobutu- 
Ciombe, promotore del sov¬ 
vertimento e della guerra 
civile. Ma mentre I sovieti¬ 
ci chiedono che, dopo aver 
fatto questo, gli • elmetti 
blu » evacuino II Congo e 
lascino i congolesi Uberi di 
decidere del toro- destino, 
gli afro-asiatici propongono 
che l'ONU continui a svol¬ 
gere, sulla base di un man¬ 
dato preciso, un ruolo di 
primo piano nella soluzione 
della crisi. 

Diverse sono le posizio¬ 
ni in campo occidentale. La 
Francia « H Belgio difen¬ 
dono apertamente la causa 
del colonialismo e dei suol 
servitori e la prima minac¬ 
cia Il veto contro ogni mi¬ 
sura che ne coloisca qli in¬ 
teressi. Gli Stati Uniti elu¬ 
dono la Questione della par¬ 
tenza dei belgi pronuncian¬ 
dosi genericamente contro 
- ogn,- intervento stranie¬ 
ro *, ed è chiaro che con 
questa azione «J riferiscono 
piuttosto all'aiuto che i so¬ 
vietici e gli afro-asiatici 
hanno promesso al governo 
Gizenga: quanto al futuro 
governo congolese, esso do¬ 
vrebbe avere il suo perno 
neirémiipr* di Kasavubu. 
Francia. Belgio e Stati Uni¬ 
ti concordano infine nel 
chiedere che Hammar¬ 
skjoeld e l’ONU vengano 
perfino * elogiati » per la 
loro nefasta azione e rice¬ 
vano più ampi poteri. 


(t’ontlnnazloii f da lla 1. patina) 

diera dell'ÒNU, si contino 
a uccidere: occorre agire 
agire subito per mettere gl 
assassini neirimpossibilib 
di nuocere. Quanto a Ilam 
marskjoWd. egli non pu< 
sfuggire alla responsabiliti 
per quei crimini che. ai ter¬ 
mini delle decisioni del Con¬ 
siglio di sicurezza, avreb bi 
dovuto impedire ». 

Il delegato cingalese, Sit¬ 
ua Singìie, ha dichiarato 
« La gravità della situazio¬ 
ne è più clic toni chiara 
l.'ON'U dove agire rapida¬ 
mente. Coloro che simpatiz¬ 
zano per il Belgio e per . 
tirapiedi del Belgio no r 
possono ora perseverare ir. 
questo atteggiamento ». 

La seduta veniva, a que¬ 
sto punto, interrotta fina 
a Ile ore 2L Alla ripresa </ei 
lavori, si è alzato a parlare 
il delegato della PAH il qua¬ 
le ha presentato a nome del¬ 
le delegazioni afroasiatiche 
unii mozione di condanna de¬ 
gli utt'nu (issassiiitj poiifioi, 
« La storia non dimentiche¬ 
rà i crimini di Kasavubu, 
Ciombe ( > Mobutu — im dt- 
chiarata Limiti —. noi dob¬ 
biamo porre fine al coloniali- 
I sino nel Congo. Non si porrà 
fine agli assassina come me¬ 
todo politico se non si porrà 
fine ni colonialismo ». Gli 
facevano reo il delegato sin¬ 
galese e lineilo della tuberia. 
Quest'ultimo proponevii iin¬ 
vile rhe il Consiglio di Sicu¬ 
rezza tenga la sua prossima 
seduta nel Congo o in paese 
prossimo al Congo su invito 
di n n governo della zona, 
in modo che possa aver luo¬ 
go un incontro con tutti i 
dirigenti congolesi. A sua 
rolla Stevenson si compia¬ 
ceva per la risoluzione ori¬ 
ginili e RAU-Ccglon-Libcnn 
ed approvava la proposta di 
tenere una riunione del Con¬ 
siglio di Sicurezza in Africa. 


Breve viaggio nelle zone mezzadrili 
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ria. cosi come hanno sot¬ 
tolineato le recenti prese 
di posizione delle organiz¬ 
zazioni sindacali dei mez¬ 
zadri ». 

Si può avanzare questa 
obiezione: l'urto tra pa¬ 
droni e mezzadri si cren 
c pudorii il concedente non 
voglia trasformare t’uzicn- 
da. ma non tutti i padroni 
sono rom e il marchese 
Paganini, anzi nelle zone 
mezzailrili molti agrari 
mirano ad una trasforma¬ 
zione cult il ride ed econo¬ 
mica. In questo caso la 
cooperativa dei mezzadri 
non rischia di divertire su¬ 
bordinata agli interessi 
della proprietà? L’espe¬ 
rienza indica che questo 
pericolo sarebbe possibile 
qualora si mirasse a co¬ 
stituire forme associative 
tra i mezzadri e i padroni 
trasformare la mezzadria 
in affìtto. Ma non è così: 
anche prima della con¬ 
ti u ista di una legge capa¬ 
re di dare la terra ai mez¬ 
zadri, la cooperativa si 
prefigge di sostituire il pa¬ 
drone o i ut lo meno, in 
un primo momento, di im¬ 
porre condizioni contrat¬ 
tuali nuore che limitino 
sempre di più il peso della 
rendita fondiaria e il po¬ 
tere del padrone nella 
azienda. 

-•li dirigenti dei mezza¬ 
dri di Arezzo e di Peru¬ 
gia abbiamo posto anche 
un’altra questione, solle¬ 
vata già nel dibattito su 
(fuesti problemi: quali 
previsioni si possono fare 
circa l'ampiezza che il mo¬ 
vimento (fette cooperatici* 
potrà avere tra poco tem¬ 
po? In altri termini: in 
cooperative che si prefìg¬ 
gono la conduzione unita 


dei poderi mezzadrili, non 
è destinata a entrare solo 
una parte limitata della 
categoria ? I. i n ter rogati ro 
è sollecitato dagli stessi 
piani di attività delle or¬ 
ganizzazioni mezzadrili di 
queste province (ad esem¬ 
pio quando — forse tra 
un mese — verrà realizza¬ 
to il piano di atticità del¬ 
ia Pedermezzadri di A- 
rezzo. le famiglie orga¬ 
nizzate nelle nuoce coo¬ 
peratici* saranno 5 14 su 
13 000 ). 

Costituendo queste coo¬ 
perative — affermano chia¬ 
ramente i dirigenti dei 
mezzadri — non si è affat¬ 
to pensato ad una specie 
ili cruna (l'ago attraverso 
la quale debba passare te 
in quanto tempo?) l'in¬ 
tera categoria. Sé questa 
è un’ultcrmitivn all'azione 
sindacate. Altre forme as¬ 
sociative si ranno svilup¬ 
pami)). ad esempio i con¬ 
sorzi di miglioramento, 
organismi che nell'ambito 
di una zona o di un setto¬ 
re produttivo uniscono i 
mezzadri c nell'avvenire 
uniranno i mezzadri dive¬ 
nuti coltivatori diretti, per 
determinate operazioni e. 
per rendere i prodotti. 
L'essenziale che già emer¬ 
gi* da tpieste esperienze 
dir erse, non schematiche, 
elastiche a seconda delle 
rane situazioni, è che la 
lotta per hi terra diventa 
astratta se non si imper¬ 
nia iti un’azione azienda¬ 
le. di zona, di settore pro¬ 
duttivo. 

/ problemi che sono di 
fronte al movimento con¬ 
tadino sono molti e com¬ 
plessi: sarebbe un errore 
pensare ad una soluzione 
buona per tuffi. La que¬ 
stione che pero ovunque 
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POXTESTURA MONFER¬ 
RATO. febbraio — In questo 
paese v è d mostrilo come 
s, possano corare le malattie 
rcumo-arrnJ.che con mezzi 
molto semplici .a base di im¬ 
picchi esterni L'isf.futo Pe¬ 
sce d: Milano ha messo a di¬ 
sposinone la propr.a attrez¬ 
zatura ed il proprio persona¬ 
le portando brillantemente a 
termine l'esperimento medico 

SOC..de 

Le cure prat.eate a tutti gli 
ammalati rii forme reumo-ar- 
tritiohe hanno dato eccellenti 
resultati come amp.amento n- 


pou.vo dalli «t.-.mpa ’taliana. 
I medici che desiderano ave- 
re mago.ori notizie possono 
rivolgersi alla nuova ed unica 
-ede d: Roma in via Chtun- 
n.o 19. tei Sóli 055 L'ejperi- 
mento di Pontestura ì* stato 
anche documentato dai più 
autorevoli Cinegiornali d'at¬ 
tualità in proiezione questa 
settimana nelle principali sa¬ 
le eittad.ne. Si tratta di un 
risultato che offrirà materia 
di studio per quanti seguono 
questo settore della medici¬ 
na. nonché un motivo d. spe¬ 
ranza per molti sofferenti. 


bisogna risolvere — non 
solo nel settore mezzadri¬ 
le — è quella di avere 
strumenti capaci di espri¬ 
mere i» concreto, nelle 
condizioni attuali della 
lotta, il pes 0 politico e la 
iniziativa delle masse la¬ 
voratrici della campagna. 

E in questa azione un ruo¬ 
lo di importanza decisiva 
hanno le amministrazioni 
locali: lo dimostra l’inizia¬ 
tiva dei consorzi di mi- 
glìarnmento agrario e di 
altre forme associative 
presa per la prima coita 
dai Comuni della provin¬ 
cia di Reggio Emilia, ini¬ 
ziativa c/ie ora ra esten¬ 
dendosi sia in Emilia che 
in Toscana, in Umbria c 
in altre regioni. 

Ci è parso utile illu¬ 
strare queste esperienze 
che vanno maturando con¬ 
creta mente nelle campa¬ 
gne. al fine di dare la ter¬ 
ra a chi la lavora e nello 
stesso tempo di sciogliere 
i nodi dell’arretratezza 
tecnico-produttiva della 
agricoltura italiana. Ci è 
parso utile, anche perche 
é sempre più ecidente l'ur — 
genza di realizare una li¬ 
nea che si contrapponga a 
quella che grandi agrari 
p gruppi monopolistici 
ranno elaborando e appli¬ 
cando per loro conto. 

Non si creila infatti che 

— dal punto di vista tecno¬ 
logico c dell'organizzazio¬ 
ne aziendale — la grande 
proprietà ritiri a mantene¬ 
re la mezzadria cosi co¬ 
me è. Anche da parte de¬ 
gli agrari si paria di ne¬ 
cessità di associarsi. « La 
tecnica c l'economia mo¬ 
derna. dagli Stati Uniti 
d'America alla Russia — 
scrive Mondo agricolo, or¬ 
gano della Confagricoltu- 
ra — postulano per l'agri¬ 
coltura u n' orga nizzazione 
razionale che faccia della 
attività agricola un'indu¬ 
stria come le altre ». Que¬ 
sta organizzazione razu>- 
nnle — per quanto ri¬ 
guarda la mezzadria — gli 
agrari, secondo (pianto ri¬ 
porta 24 Ore. Fo voglio¬ 
no realizzare cosi: 1) po¬ 
deri ri e associano per 
Jn comune gestione di 
marchine. 2) poderi che 
si assommo per la con¬ 
duzione in comune di ogni 
aspetto produttivo: 3) pro¬ 
prietari che addirittura 
mefitoin assieme i poderi 
costituendo grandi aziende, 
sotto la forma di società 
per azioni, conferendo it 
capitale-terra e ricevendo 
in cambio azioni o quote, 
secondo ti tipo di società 

Nel Cortonesc. in pro¬ 
vincia di Arezzo, proprio 
nel territorio ove sono 
sorte due cooperative di 
mezzadri, abbiamo un e- 
semp io di quello. « supera¬ 
mento » tirila mezzadria 
in senso capitalistico . La 
società Bonifiche Ferra¬ 
resi — la grande società 
agricola legata ai monopoli 
saccariferi c presieduta 
dal massimo dirigente del¬ 
l'Associazione bieticoltori 

— ha iniziato In trasforma¬ 
zione di un'azienda com¬ 
prendente 44 poderi mez¬ 
zadrili. impiantando una 
stalla moderna che acqui¬ 
sta i ritelli allevati in con¬ 
dizioni antieconomiche ed 
arretrate dai mezzadri, 
porla il bestiame al punto 
giusto di allevamento e lo 
rivende sul mercato. Risul¬ 
tato: la mezzadria rimane 
per la prima fase della 
produzione, quella che ri¬ 
chiede il maggiore impie¬ 
go di mano d'opera, il 
mezzadro sfacchina dalla 
mattina alla sera, non gua¬ 
dagna nemmeno quanto 
basta per vivere, poi quan¬ 


do si tratta di realizzare 
il reddito interviene il pa- 
dnrnc * moderno » e fa 
asso pigi in tutto. 

Altro esempio di azien¬ 
da nuova, nata sulle ro¬ 
vine della mezzadria, è 
qnella costituita dai prin¬ 
cipi Torlonia e dalTlrn- 
mobiliare alle porte di 
Roma. Tre aziende di ri¬ 
spettivi 170. 120 e 94 et¬ 
tari. condotte a mezzadria. 
sono state unite in una so¬ 
cietà per azioni. E’ sorta 
un'azienda moderna dal 
punto di vista dello svi¬ 
luppo tecnologico (il be¬ 
stiame, selczionatissimo, 
viene alimentato con man¬ 
giatoie automatiche ove — 
col sistema del self-service 
— può scegliere diversi 
tipi di mangime). Da un 
punto di rista sociale, i 
risultati sono stati questi: 
una parte delle famiglie 
mezzadrili c stata espulsa 
dalla terra, altri mezzadri 
sono diventati salariati, 
81 ettari sono ancora con¬ 
dotti a mezzadria. 

E’ evidente che le due 
linee — quella dei conta¬ 
dini e del movimento de¬ 
mocratico e l'altra soste¬ 
nuta dagli agrari c fatta 
propria dal Piano verde — 
non pongono al paese una 
scelta tecnica, ma politica 
e sociale. Ma v’ è di più: 
aziende come quella di 
Torlonia c dcllTmmobi- 
liare si svilupperanno sol¬ 
tanto in alcune < isole » e 
con grande lentezza per¬ 
chè il limite al loro espan¬ 
dersi è costituito dalla 
grande proprietà terriera 
che in molti casi può rea¬ 
lizzare alte rendite anche 
senza il progresso tecnolo¬ 
gico: attorno alle * isole 
moderne » dovrebbe dun¬ 
que perpetuarsi etl aggra¬ 
varsi In degradazione del¬ 
l'agricoltura, la miseria dei 
contadini. La proprietà 
contadina, quella che già 
esiste e quella clic sorge¬ 
rà da un rilancio della ri¬ 
forma agraria, unita in 
varie forme associative, 
rappresenta dunque la via 
d'uscita dalla crisi che la 
linea degli agrari e del 
governo tende invece ad 
inasprire. 
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